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La ciiiidciniin a undici me¬ 
si di cartcrc militare iuflilla 
al cumpa^'no Giuseppe Brini, 
diictioie del settimanale « La 
Lotlii > di BoUi^ua, e quella 
a dieci mesi iuflitta al com- 
pa^'iio Hemiijio Barbieri, col- 
ialMiratorc dello stesso selti- 
manalc, sono due condanne 
trrnvi che poiitjoiio pii italiaui 
dinaiiiti ad un jiroblcma non 
iiieiio i;ra\c. 

Bisogna clic gU italiaui cu- 
noscatio .sctiteii/e, eondutiue e 
«ontlaiimiii. uticlie pereliè mol¬ 
ti liaiino diritto di mera vi¬ 
gliarsi nel .sentire clic la eon- 
(laiifia è leiiiilii ria un 'l'ribii- 
naie militare e Brini e Bar¬ 
bieri sono oggi riiieliiiisi in 
iin eareere militare, die ban- 
iio rommesso (|ue.sti due uo- 
miiii? Lraiio torse .sotto le 
armi e hanno di-vertuto o eom- 
iiK-'-o rpialelie reato di rarat- 
lere milit.irei' 

L’ sero c'è già stato in Ita¬ 
lia un caso clamoroso e ana¬ 
logo, il caso Aristarco e Ben¬ 
zi; ma molti italiani possono 
mere dimenticato. Cotue Ari- 
.slarco e Ueti/i, nuche Brini 
e Barbieri non erano sotto le 
armi, e (piindi non lianno di¬ 
sertato, nè barino comme.s.so 
reati militari. Brini e Barbie¬ 
ri, come Benr.i ed Aristarco, 
rotile Ascari di Modena giri 
in carcere, sono civili, rego- 
larmenle in eongeilo, che 
s'olge'ano le loro mansioni 
gioriialistielie. Ma per mia in¬ 
terpretazione della legge lu- 
fcistn, contraria alla Costitu¬ 
zione repubblicana, tutti i cit¬ 
tadini ituliatii, anclic se iti 
coiigerlo, vengono considerati 
militari fino uH’età di 53 an¬ 
ni .‘m militari semplici, e ol¬ 
tre se iifriciali. Cosi accade 
clic, ili le/iipo di pace, dei co¬ 
muni cittadini, particolarmen¬ 
te dei giornalisti, vengano 
cliiaiiiati a render ermio delle 
loro azioni, non dinanzi ai 
loro giudici luituruli, come 
stabilisce la Costituzione, ma 
dinniizi al Tribunale militare. 

Gli articoli per i quali so¬ 
no siati iricTiminnti Brini e 
Barbieri riguardano il com¬ 
portamento di alcuni reparti 
di polizia. Si sa clic il Corpo 
delle gttardie di Pubblica Si¬ 
curezza è cotisideroto Forza 
Artnatn; itin rimntic tl fatto 
clic Brini e Barbieri non hanno 
accusato indi.scriminainnicntc 
il Corpo di Pubblica Sicurez¬ 
za come tale, bensì liuniio ap- 
inintato le loro critiche ver¬ 
so alcuni clementi della que¬ 
stura di Bologna, quelli che, 
eseguendo gli ordini del go¬ 
verno c non degli Stali mag¬ 
giori, hanno, secondo la li¬ 
bera critica politica dell'nrti- 
coli.sta. commc.sso azioni, a 
.suo giudizio, condaitnabili. 

Qui il < vilipendio delle For¬ 
ze Armato non c’cnira affat¬ 
to. Ma continuando di questo 
passo, interpretando in tale 
tnotlo la lilicrtà di stampa c 
i diritti del cittadino, c giu¬ 
dicando così le questioni di 
competenza dei Tribunali or¬ 
dinari o militari, la questura 
di Bolngna, clic vuole essere 
la più zelante nella campa- 
gn.T maccarti-'ta, ha fatto se¬ 
guire alla denuncia di Brini 
e Barbieri una serie di altre 
dcniinee. contro altri otto 
giornali>ti e fcritlori in poco 
più di lina .settimana, dando 
la e.satia sensazione die chi 
parla, anzi eli: scrive, senza 
intingere la penna neiracqua 
santa clericale, è perduto. 

F allora, si puri aurora one¬ 
stamente parlare in Italia di 
lilierià di stampa o non è il 
ca'^o di esaminare se non sia 
più serio riportare in ii'io la 
misura? Paradosso? Sì. ma 
non è possibile dimenticare 
gli innumeri altri esempi fra 
CUI la querela sporta, per la 
jnrhv'ta sulla .Sarticrrna. con¬ 
tro .Yforavia e Carocci, diret¬ 
tori della rivista <■ Nuovi .\r- 
gomcnii >. 

I a Federazione Nazionale 
della .Stampa e tutte le asso¬ 
ciazioni giornaliitichc regio¬ 
nali vanno da anni votando 
innumerevoli ordini del gior¬ 
no per eli ledere la modific.a- 
zione deirattiiale legge .sulla 
.stampa clic, come ognuno ha 
rieono-ciuto, prevede continue 
mordacchie contro la libcrià 
c contro i giornalisti. In fnfti 
i conTre-'i nazionali sono sta¬ 
te solfoscritte unanimemente 
sacrosante mozioni per otte¬ 
nere che siano eliminate le 
più Travi incongruenze, pri¬ 
me fra tutte quelle rÌTuarrlan- 
li la competenza dei tribuna¬ 
li militari, la » responsabilità 
ob'cifiva » del direttore, cce. 

Tutti questi ordini del gior¬ 
no c queste mozioni sono «ta¬ 
te aecoìte dai v.ari eoVerni in 
earica con p.aro’e di benevo¬ 
lenza: m.a 1.1 mova legge «lil¬ 
là sj^nin.i è di là da venire 
e piovono invece denunce, 
querele, condanne, e nume- 
ro'i giornalisti sfanno già 
scontando in carceri giudi¬ 
ziarie o militari le attuali li¬ 
bertà di stampa. 

C‘è di più. N'ell'iiltimo con¬ 
gresso dì Palermo ì giornali¬ 
sti hanno persino areettafo di 
'Indiare la possibilità di crea¬ 
re iin organo di autocontrol¬ 
lo per eliminare certi abusi 


I GRANDI PROBLEMI DELLA VITA NAZIONALE DIBATTUTI ALLA CONFERENZA DEL PCI 


La classe operaia alla testa dì an ampio movimento 


per la libertà e li rinnovamento democratico del Paese 


LA TRAGEDIA DEL «METROPOLITAN» 


Drammatica coccio 
ol folle di Aocoflo 


l fondamenti ideologici e storici delTattuale politica del Partito nel discorso di Scocennarro - Gli interventi 
di Maria Miclietti, Pcruzzi, Pistillo^ Terracini, Alicata, Cocco, Negarville, Russo, Marini - 11 sa nto di Vidali 
I compagni Ganiev e Billoiix illustrano airassemblea la lotta dei popoli bulgaro c francese per la pace 


La seconda giornata del di¬ 
battito sulla relf.zione del 
compagno Toglialli è comin¬ 
ciata alle 8.20 di ieri in un 
teatro gremito in tutti i po¬ 
sti. dalla platea fino al log¬ 
gione. di delegati e di invi¬ 
tati elio seguono con o.-tre-’' 
ma attenzione i lavori della 
IV Conferenza del PCI. 

Il compagno Velio SPANO, 
che a.ssume la pre.sidcnza, dà 
lettura di mimero.si telegram¬ 
mi di .saluto inviati da sezio¬ 
ni e tellulo del partito, da 
organizzazioni democratiche 
e (lalla Foaeraz.ione socialista 
di Modena. Il Pre.sidente co¬ 
munica anche che le delega¬ 
zioni di Bologna e di Reggio 
Emilia hanno offerto ri.spetti- 
vamente 81 e 70 abbonamen¬ 
ti a Riiiastcila a favore di 
compagni di.soccupatì. 

Ila quindi la parola la com¬ 
pagna Maria MlCHKTTl. del 
Comitato Centrale. L’oiatrice 
nota come esista una situa¬ 
zione di profonda elisi nelle 
maSsC femminili italiane e. 
in particolare, romane. 11 mal¬ 
contento per l’attuale stato 
di co.se e l’aspirazione ad una 
condiziono economica, giuri¬ 
dica e morale migliore si dif¬ 
fondono sempre più spcaial- 
mente tra le donne di ca.sa 
in conseguenza dell’insulli- 
cienza dei salari, del peso de¬ 
gli affitti e dalla coabitazione. 
Si può dire anzi che oggi le 
madri di famiglia romane in¬ 
contrino le stes.so difficoltà di 
un secolo fa. quando la capi- 
tale era soggetta al potere dei 
papi. Da allora è però muta¬ 
la profendamente la coscien¬ 
za delle donne e sono cam- 
biate anche le loro esigenze. 
Le donne casalinghe soitrono 
oggi soprattutto per la man¬ 
canza di i.stituti e attrezzatu¬ 
re assistenziali per l’infanzia 
per cui si può dire che l’eman¬ 
cipazione femminile significa, 
wr la donna di casa, più asi- 
’• più nidi, più organismi 


li. 


assistereziali. A difTerenza di 
un secolo fa le donne romane 
sono presenti in gran nume- 
ro nel processo produttivo e 
nella attività professionale e 
culturale anche più elevata. 
Il posto conquistato dalle 
donne nella .società mo(ierna 
dà alle masse femminili co¬ 
scienza dei loro diritti e im¬ 
pone oggi al Partito un im¬ 
pegno sempre maggiore nel¬ 
la lotta per Tomancipnzionc 
delle donne. 

Sale poi alla tribuna il com¬ 
pagno Silvano PERUZ2I, del¬ 
la Segreteria della FOCI. Noi 
riteniamo — egli dice — che 
oggi tendano a muoversi ver¬ 
so po.sizioni di rinnovamento 
gruppi importanti di giovani 
cattolici i quali influenzano 
anche numerosi loro dirigenti 
onesti e sensibili. Noi pensia¬ 
mo che le aspirazioni innova¬ 
trici della gioventù cattolica 
non possano essere conside¬ 
rate semplici manifestazioni 
di sinistrismo tattico giacché 
esse seno espressione della 
volontà delle masse giovanili 
cattoliche di cambiare la si¬ 
tuazione del nostro Paese. La 
crisi del mondo giovanile cat¬ 
tolico è vasta e profonda e, 
se ha il suo epicentro nelle 
quc.stioni sociali, essa si ma¬ 
nifesta anche sul terrena cul¬ 


li contra.sto crii lo gcr.ucliie.,'alvL‘//.a della civiltà umana, 
della Chic a e dr'l.a U.C. m- (iella dife.-a della libeità e 
\c.'te la C()iU‘c/icn-s ste.-s.i dcl-jciel i itino\amento ^'leKl!e del 
ia UinzK III" delle luive ealto-irit.iìia. Sì tiatta. inolt.v. di 


lidie iti Italia e il oiohienui 
dei Ulto :a!);)()!‘ii eon il nu>n- 
do eumuiii.'t.i e (lue'tu crea, 
e o luhzioiii obiettive favo¬ 
revoli iin’.iz.onc eoimme 

dei gicvaiii bacata -ulla eol- 
labora/.Hiiie t;a la gioventù di 
orient.ainciito .-oc i.a li sta e la 
gioventù cattolica. 

Su riiic'to tenr'no iiumeiri¬ 
se e iio.->itive .'Olio state le 
no.stre inizi.itive ma liriora 11 
dialogo e la eoLaburazione 
con i cattolici sono .stati stKi- 
radici e saltuari ed è manc.a- 
ta una larga iniziativa poli¬ 
tica c -ociale rivolta allo 
nia'so giovanili cattoliche in 
forme originali. Il nostro 
compito immedi:»to è riuindi 
quello di tradurre in glandi 
iniziative jiolitichc originali 
le tendenze unitarie che si 
manifc.'tatio nei rapporti tra 
noi e i gìriv:inì cattolici .so¬ 
prattutto so; terreno della 


andato oltre il (litilogo per 
eeii-ate l’onità rrazioi-.e r un 
la ba-e della giuventù calto- 
hc.i e degli altti moviment. 
rivolgendo la nostra atten/,.o- 
lU' particol.ue ai piobleini 
(Iella gioventù operaia lavoKi- 
tricr*. Si tratti! di .sottolineine 
di fronte iti giovani cattolici 
e di idtri movimenti rr's.gen- 
z.a di biuidiie rantna imini-mo 
(>or fiir iKiitecipiue I.i elas e 
operaia alla dvvezioive del 
Piio-so. Una prova di iittacea- 
mcnlo agli ideali dellit demo- 
erazia e della Re.'i.stenza è sta- 
lii (liitii. dopo i provvedimen¬ 
ti miicciiriisti del governo, dii 
im)j(>rtnnti grup))i di giovani 
cattolici, libeiiili. .sociitldemo- 
criitici e dalTorgiiniinio lap- 
nrescntiitivo degli oriivcrsita- 
ri italiani. Si ciipisce perché 
riue-.to è iivvemito: più viva 
è tra i giovimi Pesigenzii di 
libertà iieiclié di libertà i 


giovimi hanno b. •.■.no in ogni 
mimilC't.iza ne (■.•. a v it.i. N<‘ 
hiinno bi-o.gno i-»'r .ilteiniiire 
l;i Imo peiIO.il.là nel moti j 
do. per eoiKi'.ii-t.i.c H diritlo; 
.li liiv< ir', allo .v.ig'i. al.ià cuj-i 
p.-:- unno.are la .'cuolii 
i pei poii.i.<‘ il p:cgie-so 
(.(■•le camiiacne. I giovimi 
.Mttoliei, -SOCI.i.ocmoci.Itici, jp 
heiiili. hann,. In-ogno di It- 
iiertà «• dt (iemoeiiiziii nella 
vita .-.tes^.i del Icro movimcn- 
It. .Noftoci.ti 11,. 11.1 direzione 
antideniociiitiv.. d.i Fiinfani, 
.lei Miiliigodi ». (lei Siiragal. 
l giovani non vogliono pie- 
gar.TÌ sotto ‘I ciipestro dei 
contriitti a tr'rinmc. non vo¬ 
gliono eltieder»* rnmiliante 
raecomiizidazione ;iì parroco 
o al inarr'.seiallo dei earnbi- 
niori tier es‘^oii‘ ii-.-iintì al la¬ 
voro o per O'-ere assistiti, i 
giovani vogliorui ^•.•|!llopare 
lilxM aniciilc le io'o .lUiviìà 
.'^oeiidi .«en/ii le illegiili lim - 
tii/.ioni impo-te dalle iiutorilà 
di polizia. 

Dobbiamo ji.' ò ricono cere 


che lii noslrii lotta contro ulti 
;ilegiili.-.nu e centro le discri- 
•niniizioni è .stala linorii con- 
dottii nm scar-o vigore. Hi.'O- 
gna quindi condurre — con- 
cinde l’fiu/zi — una griinde 
ii/.ioi e in '. l’iie.'O in'rché le 
p»i-,i/i(ini ;dl\ rinate m mozi»i. 
ni e melali del giorno da gio¬ 
vani e dii o.gi’iii/ziizioni g:o- 
v.inih di varia nidin a «i ti i.- 
(luc.mo in azione concrrtii o 
forte m difo.sii della libertà. 

Olii il (ompagno Spano 
leggi’ I nu'-saggi inviati iilla 
L’onferenza diti Partito ope¬ 
rato imiticiito jvolacco e dal 
Partito coimini.'Ia di (leroslo- 
vacchiii (‘ ras%em!)lcii iippliiu 
dt* 1 ragore.'amente. 

La iiarrilii loc.'a poi al com¬ 
pagno Miclvele PISTILLO, vi- 
ccicgietiirio delbi Federazio¬ 
ne rii Bali. Alle e-jierienze 
comimtte dal Paitito nella 


della Co.sldtizame e della fine 
della illegalità .sia stato posto 
al centro dell.i jircp.ira/ionc 
del II Copgre.sso (Lai popolo 
meridion.ile. La larga affiuen- 
z,i (li [upelo e 1 crfino di 
e-iJonenli lotiili d-ai (lartiti 
governativi alle a-semblLe 
piepiuatorie del CoMgie.-..>o, hii 
dimo-triito — dice Pi.stillo — 
cpiiinto -gl liid cato nelle mas- 
.-e ramni e per I.i libertà. A 
Bari ne;'.!i ultimi temili ben 
L'2 .'ìvvorali, tli enì III) iippar- 
tenr-nti ii partiti gMvernativi. 
hanno volutu far parto de; 
collegi dì difcrii dei cittadini 
o dei compagni colpiti dai 
.soprii.si iioìi'ie.'chi. I.e pcr-e- 
enzioni contro il movimento 
dcn'<)c.''atico li.inno regginiitr 
in Puglia e nel Pae.se limili 
inu>re--.>i('n;inti: negli ultimi 
4 anni rono .^tati processa* 
|bcn 7 mila cittadini rei. in 


lirovincia di Bari nel coi so p-,;!,., tP fs.-er-i rnpe- 

dclle lotte per la dife.sa della ..^j. j;, j^rra 

liberta egli dedica il suo in- pj.. j., p.be-tà; ciica 4 mila 
tei vento ricordando .subito _— 

come robieltìvo del rispetto (C‘iititi|iii.i in c. imi;., i. leionna) 


Nuovo grave coipo alio libertà di stampo 


Brini e Barbieri condannati dai giudici miiitori 


Il Cannarozzo attenderebbe nascosto in un rifugio 
l’assalto delia polizia decìso a difendersi con le armi 


L’«ulHmalum» del maresciallo 


dalla redazione anconetana 


ANCONA, IL — Michele 
C.mnaiozzo, il maresciallo 
della Finanza che ha, col 
ilio lancio di bombo nel ci¬ 
nema Metropolitan, mozzato 
i,i u'ita il due donne e fo¬ 
rilo uiui cinquantina di per- 
■* 0110 . e ancora latitante. 

Le battute doll.i polizia 
per catturare li tollo sono 
continuate tutta la notte ma 
-.enza alcun risultato. 

La pieoecupazione dello au¬ 
torità di P.S. è data, come 
ò noto, dalla scomparsa dal- 
J’armeria della sezione na¬ 
vale della Finanz.a-porto d: 
Ancona, di .sei bombe a mano 
e zJclla pistola d’ordinanza 
caf. lì: poiché il folle tei ro- 
rista ha utilizzato soltanto 
rpiattro bombe ed ha spa¬ 
rato .solo quattro coljil di ri¬ 
voltella, lo si ritiene fonda¬ 


li brizzolati. Come il Canna- 
rozzo. l’uomo vi.sto nel bar 
eli Faenza indossava un cap¬ 
potto color nocciola. Alquan¬ 
to intimoriti, quei cittadini 
si precipitavano alla polizia 
|j la informavano di tutto. Un 
comis-ario e due o tre agen¬ 
ti, bene armati, si lecavano 
nel bar, ma l’uonio era .scom- 
p;ir.io. Ne5.^uno si ora preoc¬ 
cupato di .seguirlo, o meglio 
ne.ssuno ne av’eva avuto il 
coraggio, perchè come .si sa 
il pazzo circola armato di pi¬ 
stola e di due bombe a mano. 
Fanta.sia della gente la segna- 
l.izione di Faenza? l’uò dar¬ 
si, ma questa volta la poli¬ 
zia ha constatato un partfeo. 
lare preoccupante: Fuomo. il 
ore-,unto Cannarozzo, che evi¬ 
dentemente .si era allontana¬ 
to di tutta fretta, aveva la¬ 
sciato sul banco un paio di 
guanti militali che jvjrtano 


11 mesi di reclusione ai direttore delia “Lotta,, e 10 al suo collaboratore 
inflitti dal Tribunale Militare che non ha concesso nemmeno la condizionale 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


BOLOGNA. IL — Una sen¬ 
tenza che dapprinia lascia 
perplessi c quindi spinge a 
dure ed amare considerar Io¬ 
ni, ha concluso slamane il 
processo a carico del compa¬ 
gno Giuseppe Brini, direttore 
responsabile del settimanale 
bolognese del P.C.I. « La Lot¬ 
ta X-; c del conijiarpio Remigio 
Barbieri collaboratore dello 
stesso giornale. 

Il 'tribunale jnilitare infat¬ 
ti ha condannato il primo a 
Il mesi e 20 giorni di reclu¬ 
sione avendogli concesso le 
circostanze attenuanti e il 
secondo a 10 mesi e 20 giorni 
di reclusione pure con la 
concessione dello attenuanti 
della non iscrizione, ma ne¬ 
gando la concessione delia 
condizionale. Gli imputati 
hanno immediatamente pre¬ 
sentato ricorso al tribunale 
supremo. 


Lascia innanzitutto per¬ 
plessi questa .scntenra (tre 
quale si ó discostata dalle ri¬ 
chieste del P.M. che erano 
rispettivamente di anni d c di 
anni 2) specie se si conside¬ 
ra il processo nel suo insie¬ 
me: benevolo, infatti, secon¬ 
do una logica che non è la 
nostra, potrebbe apparire il 
giudirio nei confronti di Bri¬ 
ni in quanto il tribunale ha 
respinto la tesi dell'accusa e 
ha considerato la pubblico- 
rione dei tre articoli incri¬ 
minati -f un solo reato V men¬ 
tre il P.M. li avevo conside¬ 
rati ciascuno a se stante (da 
tale impostazione è consegui¬ 
to che i tre anni richiesti si 
sono ridotti a poco meno di 
uno): ma severo, anzi, seve¬ 
rissimo, se non inspiegabite e 
da un certo punto di l'ista 
insolito, è parso il criterio di 
condanna dei Barbieri al 
quale è stata negata la so¬ 
spensione condirionale che i 


turale, politico, ideale. Non 
a caso le crisi m.anifestatc=i 


alla .sommità delle due più 
i.mp^<rtanti organirzazirni gio¬ 
vanili cattoliche (la GI.AC c 
i gruppi giovanili d.c.) vino 
e.splo.sc quasi jn concomitan¬ 
za con i'alleanza c>r:cf>- 
fa.sci.sta di Castellammare e 
con la provocazione fascista 
di Togni e cioè con due tipi¬ 
che rricnifestazioni del preor¬ 
dinato attacco reazionar-o 
contro le ì’bertà democratiche 
e contro rantifa.scismo. Mn 
non «: tratta solo di questo; 





ri>mi;3-:r.o Rrìni. airettore della • IjOtta » 


li quali, sia ben chiaro, ii’tlì. 
hanno a thè vedere con le 
attuali condanne che riguar¬ 
dano invece fatti e-clusiva- 
mcntc politici); c a .Milano 
ahi tnagisirati e g:orn.rl:sii 
'i sono incontrati per cercare 
la via di una collaliorazionc 
utile a salvaguardare ogni li¬ 
bertà di stampa, reprimendo 
nel contempo ogni licenza. 

C*c ancora di più. Dopo la 
Protesta unanime che .«i e*a 
levata sulla «lampa e.l in 
ogni ambiente per il caso di 
.Yrisfarco e Renzi, venne pre- 
'entaio in Parlamento nn pro¬ 
getto di legge che voleva ap¬ 
punto evitare, attraverso la 
corretta inferprciazione del¬ 
la Costituzione, che i civili, 
giornalisti o no. potessero an¬ 
cora venir trascinati dinanzi 
ai tribnnali militari. Tutti i 
gruppi p.arlamentari e i pre¬ 
sidenti dei dne rami del Par¬ 
lamento accolsero il proget¬ 


to c'I e-jire'-er»» l'intenzione 
di vtiurlo. P'U il l’.irl.i.'nerito 
e s;.i;<, r’na'O.ITo «• il pforct- 
lo di legge d.iuent'.c.ato. 

Ora -‘impore dawero la 
C'igenz.i <]ie e"0 venga ri- 


dcrazione .Nazionale deiia 
■Stampa, .Non !i Ita da c'-ere 
dubbio clic le pf»rte del car- 
(ere militare che ‘i sono chm- 
a'Ie spaile dei due giorna- 


ll-Ti 


prc-o con procedura durgen-:<he 


za, Ca-i come quelli »Ìi .\ri- 
-t.arzo. Re.uzi. Brini. .Y-cari c 
Barbieri non deblxipo ripe- 
ter-i. Non v’«* p.nese al mondo 
do-.e fatti del genere possano 
noe.nfloro; e neppure sotto il 
fasci-nio. f ,o"- in un regime 
dì pmna il'egalità antirb-nno- 
rratiea. er.nno accaduti. .\ri- 
starco c Renzi hanno ricevu¬ 
to te-timonianze di so!id.arie- 
tà (La tulic le as-ociazioni 
g’ornali'fifhe e dagli organi 
di «t.ampa nazionali e pro¬ 
vinciali; uguale solidarietà 
hanno avuto od ancora più 
avranno Brini e Barbieri, co¬ 


sì come con eguale tenacia 


e fierez/.a assolverà temtK-«ii- 
vamenie al suo dovere la Fc- 


iKiiogne-i imporranno 
piti energica, unitaria. 


rontinua c fiera sia condotta 
d.ii iaiorat^iri italiani e dai 
giorn.a!is:i 1 1 eampagn.i per 
ottenere per loro la lib<*rià. 


e la dife-.i della Id»ei*tà di 
stampa 

■ Ma è compito e-irem.amentc 
urgente dei no-tri parlamen¬ 
tari, di tutti i parlamentari 
rlcmocraiiri c soprattutto dei 
parlamentari giornalisti — c 
sono assai numerO'i su tutti 
i banchi — prendere energi¬ 
camente in pugno la difesa 
di qne<t.a Lberfà fondamen¬ 
tale che non pnò nltrriormcn- 
tc essere affidata alTarbitrio 
delle qiiesttire ed a! giudizoi 
dei Tribiin.ili militari. 

DAVIDE LAJOLO 


tribunali sono soliti dare 
■igr.tiiirj al rcsp'*ns(d>ili di roa- 
it \omuni purché iiiccnsurail, 
cosicché il giovane Ucmiglo 
Barbieri che ieri .si era .spou* 
taneamente pre.scntato ai 
giudici mostrando non solo 
ii suo coraggio civile, /un «ii-j 
che In sua fede nella jiiu.sti- 
:iri, dovrà trascorrere in i/ri- 
iern i prossimi mc;.l a mt’uo 
che la iMagEsfroturo N'up-'rio-i 
re non intervenga a mr,difi-{ 
rare l'uttualc strilo (!• cosa. 
Noi riteniamo che il giudizio 
emesso dal tribunale milita¬ 
re in una situazione cosi deli¬ 
cata come l'attuale, mentre 
cioè uomini di legge c gior¬ 
nalisti, con dibattili e lavoro 
di commissione stanno cer¬ 
cando una via comune di in¬ 
tesa che valga a fornire iti- 
terpretazinni più esatte ie'.ia 
legge e più rispondemi alio 
spirito delle libertà eostv.v- 
gionali, non rechi nessun con¬ 
tributo di chiarezza, m i al¬ 
tresì ingeneri confu' iouc e 
legittimo risentimento. 

V’é do augurarsi che i giu¬ 
dici mililari di questa città 
non abìtinno voluto ispirarsi 
a concezioni esclusivamente 
repressivi’ nell’ emettere le 
due condanne o. tanto meno, 
a punti di vista politici; ma 
è certo che il problema della 
competenza giurisdizionale 
permane, aggravato. Così co¬ 
me la mancata concessione 
della condizionale al compa¬ 
gno Barbieri, indurrebbe a 
pensare che sia riina.sfa velia 
mente dei giudici l’eco delle 
arbitrarie affermazioni del 
graduato di polizia, doti. Bo¬ 
nino, la dove, nello stendere 


ciò per icntire in noi cionisii 
al serrigio tlilla it'rita phr 
tra le minnreie che ineum- 
bono, In coscienza tranquilla. 

CIOVANXI l'AXOZZO 


Un'alira cenuntia poliziesca 
(oniro rUnilà di Milano 


BOL.OGNA. IL ~ La Squa¬ 
dra politica della Que.-tura di 
B.iiOijna Ita .sporto una enne- 
àinia denuncia tiirautnrità giu.. 
di/.iari.t contro il compattno 
Rubens Tedc.'Chi, tJircUore 
re-pon-ginilf deli’Unifù di 
Alilano c i! capocroni.-ta del¬ 
la pagina bolognese dell’Uiiifrì 
Gio.'Ut* Havagholi, jier <■ vili¬ 
pendio a! Kr'vcrno <* tipo¬ 
logia eli reato •> e « pubblica¬ 
zione di notizie false e ten¬ 
denziose >•. 

La denuncia si riferisce ad 
un .'irticolo comparso nelia 
pagina del no.stro (jiiotidiano 
in data 21 dicembre 1954- 


Nuovi attacchi del governo 
alla libertà di stampa 1 


ALESSzYNDRIA, 1) — Con¬ 
tinua la serie de.eli illeyalii 
attacchi delle questure con-; 
tro la libertà di .stampa. Come 
è noto nf*i ftiorni ‘;tor.si la 
questura ha fatto hcqucotrarc 
il A’iornaio murale • IJ cap- 
pellau) » che siiginati/zava 
l’operato nel governo in po¬ 
litica ejlMa. Ora è sitila 
chiesta d.tlta procura delta 
Hcpuhbliea al mini.sLero di 
Grtizia c Giu.stiz.ia l’tiutoriz- 
z.izione a procedere contro 
TtuTicolista. nn.le Stcilio Laz¬ 
za. per vilipendio :il goveno. 

Contemporaneamente è .sta¬ 
ta ehie.sta, con la stessa im¬ 
putazione, al ministro Guar¬ 
dasigilli l’autorizzazione a 
procedere contro Carlo Po¬ 
lidoro, direttore del « Pro- 
gre.sso » c del « Cappellaio » 
e contro Filippini editore del 
•. Cappellaio ». 



f. anearo/zo. il (olle omigida di Ancona 


tamonte in possesso non solo 
di un’arma ancora efficiente, 
ma di altre due bombe a 
mano. 

Secondo .segnalazioni an¬ 
cora incerte, il folle crimi¬ 
nale di Ancona è ricercato 
nella zona di Faenza, dove 
sembra siti stato avvistato. 

Ver.so le 6 del mattino, in 
un bar di Faenza, alcuni cit¬ 
tadini .avevano visto un in¬ 
dividuo che corri.sponde va ni 
tratti caratteristici del Can¬ 
na rozzo: altezza un metro e 
CO circ.a. occhi castani, capei- 


Segni difende la sua legge 
sulla riforma dei patti agrari 


La iitaiii|iu pudroiiaiit sì schiera a fianco di Fanfuiii — zVndrcoUi 
attacca il segretario della D.C. — Sciopero di 21 ore nel Livornese 


.\v\ iciii..lo da un giornali- 


a denuncia questi sosteneva 
che la stampa di sinistra e 
nella fattispecie, « I>a I.ot1a - 
r solita ' falsare » la verità. 
Vi sono ora, tra oli atti del 
processo, fotografìe impres¬ 
sionanti le ovali documenta¬ 
no in modo inconfutabile co¬ 
me avvennero i fatti che i* 
giornale diretto da Brini e sul 
quale scrisse il Barbieri ave¬ 
va denunciato. E non possia¬ 
mo lasciare queste note di 
commento che abbiamo trac¬ 
ciato sotto l’emozione della 
lettura della sentenza, senza 
dichiarare ancora una volta 
che ci sembra assurdo vedere 
dei giornalisti, interpreti fe¬ 
deli di una complessa parte 
dell’opinione pubblica, com¬ 
parire in stato di arresto al 
di là delle sbarre dì un tri- 
bunale militare. E’ cosa que¬ 
sta, che non può non turbare 
opni coscienza democratica, 
coscienza di uomini che cre¬ 
dono neironestà e nello spi¬ 
rito delle leggi, prima, tra 
queste, la Costituzione. 

L’articolo 103 della legge 
(or.dameniale delio Stato sta¬ 
bilisce in modo chiaro che i 
tribunali militari in tempo di 
pace f hanno giurisdizione 
soltanto per i rcotf militari 
commessi da appartenenti al¬ 
le forze armate ». As-vi-vtiamo 
fnrecr* al ripetersi di episodi 
come questo di Boloqna, di 
giornalisti distolti dal toro 
giudice naturale rii magistra¬ 
to ordinario) in bc.<e nd una 
norma del codice del 1941. ar¬ 
tìcolo 7, di concezione squisi¬ 
tamente /ascista. Basta tutto 


sia. Fon. .Segni ha fattu ieri 
(|ucst.i dichiarazione; < Ito gih 
t«j»rc>so più volte il mio pen¬ 
siero sulla questione dei pat¬ 
ti agrari. l'osso ajt,;iun;;crc che 
resto fedele alle cose Delle 
«lu.-ili rredo, c cioè ai principi 
clic hanno ispirato il proget¬ 
to del governo De Casperi, ap¬ 
provalo fin dal 1948 Ogni 
.iltra «<tluzinne, ispirata a di¬ 
versi principi, mi troverebbe 
ncccvvariamciitc contrario», f-o 
cx-ministrtv democristiano, in 
ck'i sostrnulo da tutta la base 
democriili.ina sema eccezione. 
appare cioè deciso a difen¬ 
dere la sua legge, tanto quan¬ 
to Sceiba appare deciso ad 
affossarla. 

La stampa padionalc. dal 


«Corriere» a «21 ore», baldi un «compromesso» che 


le posizioni della destra libe¬ 
rale c di Scriba, accusando 
Ira rallro di c incostituziona- 
litsi > la legge Scgni-Dc Gaspc- 
ri. Bove è evidente che, af- 
fosvaiido la ritorina conlral- 
tuale c la < giusta causa >, si 
intende creare un precedente 
politico che equivalga a un 
rigetto di princìpio di tutto 
rindirizzo riformatore della 
Costituzione. 

Tale è prol»al>ilnicntc ii fine 
della fxisizionc assunta da 
Fanfani in appoggio a Scei¬ 
ba e ai liberali. Con le sue 
ultime dichiarazioni fon. Fan¬ 
fani, mentre ha cercato dì 
* tranquillizzare » la ha'C da:- 
ha in realtà ribadito la tesi 


ultcriunncnlc incoraggiato ieri dovrebbe indurre i socialdc 


Il dito neWoccliio 


Pubblicità 


Vicvcnio ut una epoca davve¬ 
ro strana, e la pubblicità cssume 
le forme pia curtote. Ecco un 
annunzio economico del Mes¬ 
saggero: • .Vustrabaae. america¬ 
ne. ha-x-aiant. ing'esi. meSone- 
siane, eg',z:ane. francesi reside.T.i 
airestero «ooserebbero rapida¬ 
mente iMlian;. Scrivete ccc. 
ecc », 

E poi dicono che il prodotto 
italiano non e richiesto all'este¬ 
ro. Comunque questo i ancora 
nulla di fronte a un atreiso 
pubblicitario del Comete della 
Sera: «Chi U legge va alTinfer- 
no: La lista dei libri proibitL 
La Domenica del Corriere vi 
aiuto a non andarci. Si allude 
ad un interessante articolo sui 
i.bn condannati dalla Congre¬ 
gazione del Santo Uffizio e re* 
U*’.va tista nera », 

La Domenica del Corriere. 


dunque, aiuta cd andare in Pa¬ 
radiso. Probabilmente chi legge 
il Corriere delia Se.-a si acquLsia 
solo una inaulgcnza plenaria e 
va in Purgatorio. A chi si abbo¬ 
na ir.'I’Osservatore Romano, poi. 
fanno un forte sconto, e regala¬ 
no un paio di al’acze da che¬ 
rubino. 

Il fesso del giorno 

« Non più la poesia delta muta 
bianca, non pm !a pompa delle 
beri.ne di gala con il tiro a sei - 
Il nuovo arcivescovo scegliendo 
per il suo ingreiso e Milano 
l'automobile ba eompi'.to una 
rinunzia e affermato un prin¬ 
cipio, Non e un superficiale 
modernismo, è una esortazione 
a riconoscere gli aspetti mutati 
e nuovi, della eterna e Immu¬ 
tabile problematica dello spi- 
r.to ». Dal Coir.ere di Informa* 
zior.e 

AS.MODEO 


mocratici a capitolare, accct 
tandn una durata limitata del¬ 
la « giusta causa >, oppure un 
suo svuotamento di fatto. In 
ciò Fanfani c sostenuto dalla 
destra sucìabicmocratica fltoi- 
sì c Nimoninì), interessata tra 
l'.altro a compromettere pcr- 
«on.ilmcnle, con nna capito¬ 
lazione. Fon- Matteotti. 

Non per caso la gravità non 
contingente ma sostanziale 
della fiosizìone di Fanfani è 
stala rilevala sia dai gron- 
clìiani sia dai « moderati > d.c. 
.\i suoi precedenti rilievi. Fon. 
Andrcotti ha aggiunto questo 
commento: < Un anno f.» si 
ebl»c ta cosiddetta questione 
.\!di>io. a salvaguardia — si 
disse — della politica agra¬ 
ria d.c.; un anno piu tardi 
si volle il quadripartito per¬ 
chè fu detto che te altre for¬ 
mule compromettevano la pu- 
rezz.i sociale della DC.: o.g.gi 
sì «lice che il quadripartito si 
rompe se la D.C. insiste nel¬ 
le sue idee >. Per .Indrcotli. 
è naturale che Fopinione pnb- 
blica non capisca più nulla, 
in questa situazione, del pen¬ 
siero della D.C. 

I er.nladtni, però, capiscono 
perfettamente. Oggi nelle cam- 
oagne livornesi i rmntadini 
scendono in sciopero per 24 
ore. come protesta per 'a po¬ 
sizione del governo. Delega¬ 
zioni eonfa.iine si recheran¬ 
no nei prossimi giorni nelle 
se.li dei partiti politici e dai 
sindaci dei c.vmunì locati. 

II r»vnsiglio dei ministri «' 
ocenpet-à venerdì della spino- 
S.1 quc'tione. Domani sj riu¬ 
nisce la direzi.sne del PLI. e 

prossimo quella del 

PSDI. 


la sigla della Finanza marit¬ 
tima. Immediatamente, tutta 
la cittadina e le zone circo- 
stanti venivano battute dalla 
txilizia, ma del misterioso in¬ 
dividuo non veniva più tro¬ 
vata la minima t.-accia. 

La questura fiorentina, in¬ 
terrogata in proposito, ha fat¬ 
to .sapere di aver disposto un 
accurato servizio di vigilanza. 

Le voci più disparate si in¬ 
crociano sulla apparizione di 
individui sospetti in questa o 
in quella località e anche a 
iViterbo il questore ha dispo- 
’sto mi-sure di sicurezza in 
quella zona per Teventualità 
che il Cannarozzo si trovi nel 
territorio. A Roma la II Di¬ 
visione di polizia giudiziaria 
ha distribuito agli agenti 800 
jfoto.grafie del folle e negli 
{ambienti della questura non 
si esclude che il Cannarozzo 
po?,sa dirigersi verso la ca¬ 
pitale. 

Circola anche la voce se¬ 
condo cui avrebbe raggiunto 
la sua Sicilia (il Cannarozzo 
è nativo di Enna). 

Sì pensa tra Faltro che il 
sottufficiale sia rinchiuso in 
un rifugio, dove attende lo 
assalto della polizia, deciso 
a difendersi fino alTultimo. 

Un giornale anconitano, 
uscito in edizione speciale 
riferiva ieri sera che il ma¬ 
resciallo sarebbe stato visto 
a Chiaravalle, dietro un fu¬ 
nerale. Ma si tratta di pure 
ipotesi incontrollate ed in¬ 
controllabili il cui unico ri¬ 
sultato sembra essere quello 
di accentuare la apprensione 
ed i timori della popolazione. 

Con notevole interesse, in¬ 
tanto. vengano rammentate 
le informazioni rese ieri se¬ 
ra ai giornali dal questore 
di Ancona sul contenuto del 
I memoriale ». A questo pro¬ 
posito. sciogliendo una riser¬ 
va che ci eravamo imposta, 
sia per non intralciare Fazio¬ 
ne delle autorità inquirenti 
che per non allarmare la 
pubblica opinione, siamo in 
grado di dare alcuni parti¬ 
colari che serviranno se non 
altro a dare la misura del 
naroesismo del maresciallo. 
Non si tratta di un « memo¬ 


riale ». come si è detto, ma 


di un « ultimatum » trasmes¬ 
sa dal Cannarozzo ad alcune 
personalità governative di 
-Ancona, nel proposito di co¬ 
stringerle con la minaccia di 
una strage di innocenti ad 
accogliere la sua richiesta da 
un appartamento a riscatto 
Ielle case popolari. 

Nell’* ultimatum» il mar?- 
-r\aEo formulava una luaea 
'Vootea «antro le autorità 
'•-'Tv-iste alia distribuzione 
allogg-'. .accusanrJoIe dé 
sntIO SEB-ASTI-AXELU I 
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« L’UNITA* i 


DOPO LE CLAMOROSE E GRAVISSIME RIVELAZIONI DI BAVARO 


MOBILITAZIONE CONTADINA PER OTTENERE MUTUE RETTE DEMOCRATICAMENTE 


1 repubblicani definiscono lo scandalo I.N.G.I.C.0i> srave sopniso respinto a Catanzaro 
una fantastica fetta di marcio nella vita pybijiica■***«8*»«>o 


____ L’Ufficio dei contributi unificati aveva respinto l’80 per cento delle domande compilate daU’Associazione per I coltivatori 

L OY^ClììO {ÌbI PtRtJ, clììB<^B lei dCìlìiììCìtt dB2 fnìlZì0ìì{iyi clìB COÌìtYoliciVClìlO 1 Istituto “ iìììbu^ Lg protesta dei contadini e Commissioni per le elezioni, tori: cario ed Alfredo Galli, padre — l’opc-razione valutarla era 

_ 't *77 . A _ ^ T/--_^ delle associazioni democra- i rappresentanti dei contadini t-* tigno, entrambi genovosl. che \irtuaimenie giunta al suo ter- 

YOZ/ttOtO B C01^6Ì)01 b SitBilZlO (JbI ^OVBVÌÌO “ j^YYBSttttO €l y BJIBZÌO 2Ì jYQtBllO (JBÌ S2}2{J{lCO fi» €• tiche, contro gli arbitri e le che non siano delegati dalla ‘•ono stati aggiunti ai dibatti- min©. Non spettava a me inte- 

-———- illegalità mesrs in atto nelle bonomiana. mento i>crche le loro poaUioni refcsaswi doi precedenti di ef^a. 

. * , , , . . ,, . , 1 , . . ... « . F . . province e nei comuni, per L’energico intervento del- quciie di ai- io non mi sono mai chiesto per- 

A settantadue ore dalla sunto, l’organismo privato m sima di ogni abuso. L nul a 1 J- Cnnnin noUzxa dell arresto, ha la nomina delle Commissioni l’Associazione autonoma dei attuali hb imputati, chè ciurico acauistasso dollari 

ubblicazione del clamoroso concorrenza con l’INGlC) dice il ministro, che risponde ^ alltJglU Uu I IIIUi OlIdlllU suscitato enorme sensazione, pgj. elezioni delle Mutue, contadini del Mezzogiorno ^ ”0’-o. Alfredo e Carlo da importazione e poi ii riven- 

emcriale dell'ex presidente non abbia la sensibilità di av- anche a nome del presidente _ 7 " Secondo fonti dcfjtie di fede, va sempre di più estenden- presso la prefettura è valso insieme ad altre 178 per- der,bo itamiio mio llgiio. 

eU’INGlC. Bavaro. sulle vertire in quale scabrosa si- del Consiglio o del ministro l'arresto dell'ina- Mic/icfe dosi. a fare ritirare l’ingiusto prov-processo continuerà oggi. 

ravissime responsabilità go- tuaziunc si trovi e non senta degli Interni, sul provvedi- , Spanin, sarebbe stato deter- Numerose, in questo senso, vedimento Non appena i con- ^lai dott. sepe -- 

ernative nello scandalo del- il dover© di lasciare una ca- menti adottati nei confronti ualo I.N.G.i.c. e arrivato un- da una inchiesta svoì- sono state lo assemblee tenu- tadini della provincia hanno analoghi u queiii di C* „ 1 

'Istituto per la Gestione del- rica che un uomo pubblico dei funzionari delle prefettu- che a Venezia. Stasera e sta- reeentemenfe o Vcjierio d«I te nella provincia di Chieti appreso la notizia hanno prò- accusate le persone Ol CSieillie 


Il processo continuerà oggi. 


'Istituto per la Gestione del- rica che un uomo pubblico dei funzionari delle prefettu- che a Venezia. Stasera e reeenteinentc o Vcjierio dwlu© nona uiuviucm ui cuieu 

e Imposte di Consumo, un sL- avrebbe fatta meglio a non re rimasti invischiati nello to arrestato ed u.s-ioeìHfo fi‘‘C consialiere di Stato Severini. 

enzio di tomba continua ad accettare mai, d-'Ui gli cviden. affare quanto nei confronti carceri ritta. Michele SpHmo,j corse in città circa 

ssere l’unica reazione delle ti .scopi cvii c.ssa tendeva?» dei due direttori generali so- fratello dell'attuale sindaco responsabilità della amtni- 

utorità governative. D’altra p,.,,,,;, domanda, alla pranominati ». . d. c. di Venezia, vyof. Anae-\,tiiiirazintie comunale d. c. nel-, 

arte nessuna notizia di prov- possibilità di sopprimere cioè Peccato che la «Voce Re- ht Spanio. L'arresto e avve-^j,y ^.^ndalo delVI.N.G.I.C., tro- ... ....................v .... ...... . 

edimenti e giunta lino a l’iNGlC. lo ste.sso giornale nubblicana » non si accorga »'do su vuiudato di cattura .spunto in un nr/icolo contadini; questi hanno elet- 
uesto momento. Le circo- osserva die una rispissta è die ciuest.i « niente da dire » della prima sezione .su un .sedimaiinle lo- to un largo comitato eletto- 

tanzlate accuse di Bavaro venuta dal ministro delle Fi- del governo, sìa sulla soppres- ria della Corte d’nppelìo. .su|<.„j,. „,,j nuale si riportava rale di cui fanno parte i rap- 

on hanno provocato denun- nanze Tremolloni (a proposi- sione ddl’lNGlC, sia sui richiesta del pracurulorc ae-',,uauto .s'-rittn in (|»r.s(i f/ior- presentanti delle varie cor- 
e, arresti, dimissioni. Questa della interrogazione pie- jitovvedimenll ila iirendere nernlc. ^ _ joi d« un periodico romano e renli iiolitidie e hanno appro- 

traordinaria situazione e c- sentala dal sen.itme Brasdii). .sia su ’l’upini, ecf. è cloquen- fi tpiolidiaiin aovernativo cioè che » sarebbero intercor- vaio un ordine del giorno di 
’ldenternente piu eloquente g vlio es.-a non » sembra in li-ssimo, e dico più di qualsia- cittadino, il G.izzettino c/ic fi- s© uiioi e frnirulire con carni- Protesta per ravvenuta nomi- 
i qualsiasi commento! alcun niaclo soddisfacente)», si rjiiara p(irf»la. Questo si- nora ìià ifjjionito i( fatto, piiu- trainitr Ta.s- a Coininissario piovincialo 

Il «disinvolto)) atteggia- infatti «niente il ministro Itui/io, nei quadro delle gra- /ffoi/nn*** luifi *< Ju’tfo ^ jjrof. GiO' elezioni delle Mutue 

.ento governativo non ha Im- possibili- vi^sime accuse lanciate da *» allo roci cìrcfWafCj Pavtn,hn cito «urcOhe V" *'**^‘\ esponente (ienid- 

edito, comunque, che le ri- j;-, dj .cojiprimcre un istituto Uavaro, è la risposta a tutti ” in " pre.sunie '[^^^^-jriceviito d'iHa .stessa I.N.G.l.C. ? 

dazioni di Uavaro dlffon- ©o.-,i pale.somente dannoso alla gli interrogativi del giornale f/olarilu nella amministraziit-hfy snnnna dì undici milioui leiiicii cl a p 


accusate le persone 1 


. . Si estende 

lini. Ad Àtessa la tèsTato energicamente invTan- l’agitazione dei medici 

deM’Alleanza dei do ordini del giorno alle au- LI/ „ _ 

per la formazione torità ^ Btolare di un 

iehe è stata accol- Nelln nrovinci-i di Foupìo società con , 11 sindacato nazionale me- 


11 sindacato nazionale me- 


( una gravità veramente cc- 

czionnlc » la denunzia di |fW WW an'^ Q ^ 

llnitCE popolare si bàtterà 

li « sono stati conquistati dal- A sy 

INGIG con la frode e la 1111 -b •• 1“ 

.sr'Sa.à'ir uno“ 'c pciT iQ oisSensione e contro i monopoli 

roprla fonte di autofinanzia-_-——- 

lento; infatti come si logge , , , , • ,, ,, i // j /r 

ella denunzia di Bavaro le L iiuntgitrtizioiia (liultt sede del inovnnettlo - Il liroblenm della dijje- 
'spese di produzione” cioè . . » i . - - ri n t il un 

e somme destinate alla cor- renziaztoiie dagli altri jiartiu - un accenno alla Conferenza del l LI 
uzionc, mentre creavano una ___ 

ntrata che nel 1053 era sali- «n Auccr , . . . ... 

- a 41 miliardi, incidevano BALLA HLDAzIUNh MlLAntbL slmile del piczzi ed in campo della 

. bilancio solamente nella mh anh n .. politico per il pauroso concen- 12 p. 

ercentuale del 0.70 per cen- tramento di potere. La 

o. Erano perciò __ sostiene induguuilo, si. scia. Mono difiìcile differenziarsi inoiti 

•mpre Bavaro — enorme- un discoi so politico, la se- dalla cosidetta «terza foiz.n ». 'f'r.isi 
ente vantaggiose per risii- dell oigaiuzzazione milaiie- h;i aggiunto poi Pani, se per per d 
ito. Cl avviamo dunque n ^ ‘V. " t ^polare ». Ad „ foiza » si intende quel lenza 

coprire una fetta di marcio ascoltaro la parola del voccluo fnUii,, tentativo iniziato dai la pr< 
ella vita pubblica di prò- ^BtBUscista, uno dei capi del- cosiddetti pattiti con i quali forai 
orzionl addirittura fanta- Besislenza. ed oggi dirigen- „ Unità Popolare » non vuole 
Uehe... ». raggi iippamento avere niente a che fare. f‘ , 

infine, dopo aver denun- intervenuto un - 

!oSospeso lo sciopero nazionale ( 

sta rivolge una .serie di do- d-mDriiS‘'aUc‘‘7on^^^ ded ^61 laVOratOri degli appalti FS 
ande che. per il loro inle- «dPPiiin^i JBti fonti dU ino- -^ 

sse, crediamo interessante vimcnto che oggi si chiama seguito alla pio.s.sionc dei 
portare: « L’INGIC si deve “ «.mia Popolare », che ha ra- lavoratoli, il ministro dei Tm- 
antenere ancora in vita? Profonde nel lencno po- sporti ha comunicato alla CGll, g'nv.i 
ncora< In vita anche adesso ttaliano; una dorivazio- dj ;,vcr diminuito il numero dei tim.a 

o ’'sl acuisce la lotta del- ne liberale, di liberalismo prò- licenzùimcnli da 1500 a 1200 ni <li 
concorrenza da parte delle lì.t't^ssivo. un’esperienza socia- iinpegnando.sl a contrarre ulte- il. nn 
tte appaitatrici ■ private " vasta e non legata a par- riorincnle tale numero. vita, 

ò che comporta evidente- floolaii partiti o laggiuppa* La segreteria SII.AF riunitasi No 
un continuo aumento manti, sono state indicate dal- con ziuella della GGIL e SE 1. jiarta 


alto » rh‘, n (ptercln sporta Analogo ordine del giorno 
da prof ravnmtP « a carico f, popolosa 

'ù’Pi* "fP'ni' contrada di Migiianico. Af- 
nifJdììiatort >». f«)llatc riunioni di conlrulim 

Lu eoneessume dell appalto sono avute a Furci. Giibi, 
e ^ * consumo al- Carpineto, Semivicoli, Lan- 

nel iiuir- ciano, Paglicta, Archi, Mon- 
:n 1 i.iJ. subito dopo la con- lupoli e Villamagna. 
otti ta ilei comune da parte Numerose riunioni e pro¬ 
fili (ì. c., inalfirndn la fiera teste sono in cor.so anche ncl- 
opper.'-ziniie dei ronsit/lieri co- la provincia di Teramo dove 
ìiiutii.sii (• .sociutis-ti. L’fippailo il prefetto ha chiamato a far 
ri’iiiir eomuiirpic a'ser/nato al- parte della Consulta provin- 


za paio... . rae.ega .. muto - esporre i, padre cU r«r-o ^in ^terò del veroha 

fM*. • 1 I • Bonovz-e de;ia liarzca '‘"‘■‘O''", pro^^veduto 0 Convo¬ 

lili inl(*rrO^-aloM •a.iazaz'o cleMaq-icoltum. An- 
al processo dei miliardi >“ ■‘'7 nc»osiziono ha avuto pó‘v^e'mS 

r»j)^o»tn»to p^'T le ope- puiiL piUdbirnti un^i iipi's,DU 

-a 7 ini'.i ftu-'eo » che q fìaiii ha dello trattative. 

K p:., e^ui‘.) if.i z.ia-in.a. di- cofo di aver .‘-«cipio rhenuto .Ih conseguenza deU’atteg- 
uiii/1 ai'.i IV -e/i(uie Ls de. Tzcrfet'ii'izpnie 'C'zlttliiie * (Juan- gìamento poco conciliativo 
r. .tinaie i^cria e. il jitoccv^n -<o {'tnnvcia li nintiuuito In eu; assunto dal Ministero e dnl- 
f'.e.'a. va'vua con jo Covo-.o occunainil doirafT.ire l’INAM, la agitazione dei me- 
'i»’ a ’ii'a q-m’i'à fi| 'n’'..'io’nr!r dici si va estendendo in tut- 


IF.Rl .MATTINA NELLA CLINICA «SANAT RIX» DI ROMA 

L’ex maresciallo fascista si è spento per coltasso cardiaco in seguito ad un’operazione 


munto. 


•• wi*j coiiivaiori per ibcrivei ii «tiiii vicinn ;> 

. Espressioni di SOiidsnOlÒ bonominna tramile il ver^ìa- ^,\i c 


maresciallo traditore fu {lelitti a 19 anni dal 


Giovani coiiiii;i’i 
villi me del ga.s 


Iillii-lliill ItlUlKlUlllU LilllU r « Il y • . 1 . .-V i i l c‘. V i ♦ J i 1'/ ^ 

in sciopero di un’ora al 100'»,. thdini e dellii democrazia, ci q..^ j.j ^ è stata 


Ile ” snese di nroduzione ” l’ofOtore alla base del movi- prendendo atto di questo uile- una bombola di ga.s con il a pervenire ni minatoli di Ba- de! Mezzogiorno. Que.sto cni- 
iderocnhilo ©licenza di viti’ nicnto. Delincando l’indirizzo riore p.asso avanti della verten- rubinetto aperto e comiilela- .slaido cli(\ uniti alle loro don- sodio basta da solo a sp'f’- 
di cvilunno dBll’aziond'i "V politico deiroiganizzazioiie. zzi. lia deciso di .sospendere lo mente vuota. I due ciano .silo- zie. continuano a so.^tare davan- gare la preoccupazione dei 
( Si pone poi una seconda r’orri ha voluto sol- sciopero naziomde proclamato sali da due mesi. Iti ai pozzi dejla minioia Iprcfetti di escludere, dalle 

cstione: il Bavara elenca tollneare l'esigenza di dislen- ■ - --■— . . . j.' : -- 

a serie di prefetture (Mi- sione sisj in campo interna- 

no. Pavia. Brescia) 1 cui z^onale che interno a cui si in- • MumM Wt 

''^rc'r'ó CCICGICI Cll tOli 0 €ll £l.llCOIl^ 

ansiti con " convenevoli di sisUto dichiarando che il mo- __ 

0 che cosa ha fatto o che viiùento di « Unità Popolare.. . , ... -- . 



•chi. facendosi animatore, or- pj jj mare.sciallo era profon- 
canizzn.nrp e capo delleser-- damente amare.ggiato dalla 
cito r ei rinnegati e traditori vera lotta che aveva dovuto 
al soldo del governo fascista ingaggiare col fisco per sal- 
r(>piibblicano, assumendo la vare parte dei beni di Filet- 
carica di ministro della tino sequestrati in .seguito 
difesa nazionale dello stesso alla vertenza del Tribunale 
governo; emanando in tale militare ». 


scrive: « In questi ultimi toni- 


Ile quali vennero approva- essere utile al Pac,se c all'Eu- 2 ie dall attuale misorauue a- che jioi ha compiuto, dal- ligu viene, infatti, qualifica- timna i uuera cinuumanza, c 

le ’’ spese di produzione " ropa. bilazione di via Maralla, in l’altra sembrava convinto di io < ottimo ». la lettera inviata dagli stu- 

in quelle del novembre c Siamo sul vcisante politico appartamento abitato da meritare un premio sopran- sottufficiale della se- denti della 1. B ragioneria, 

cembre 1953 con le quali di sinistia, ha poi affermato mmighu, entro le oie naturale. zione naviglio della Guardia dello Istituto * Benvenuto 

lime in particolare ”11 co- Parri, rilevando d’altra parte d' un gmino iinprccisato. La sua. scnibr.i essere l.i jj Finanz.i ha dichiarato: Stracca», alla figlia del Can¬ 
nata riesaminava ampia- la difficoltà di caratterizzarsi Qualora la richiesta non fos- logica tenibile di coloro che ^ pj.j compagno di lavo- narozzo, Paola, Imo compa- 

lente tutta la materia delle da altri movimenti e partiti stala accettata, sarebbero si credono giustizieri perche affettuoso e gentile. Ra- gna di scuola. « Siamo sol- 

m *’* m . • 9 M * n « . • a a r-aaati-a «-ki-ka^-xarar-a la-arar^/’aranfl »,«aMaaI.« 4 a >41 a>>ka-ka'av»-k->y-k>-a 4 *aa«F^ ^ ** * a t a» • > a a. 


’ f’... -, , • -r-*,- , ^ 

r- ' i' ^ V’*** i 

V ■ ‘-Val ’.'* . ■ ■ 


DA PARTE D EL « GIORNALE D’ITALIA » 

Una M ancia afiolaiila 

dui iiiiiresriaiio reiiiibbllflilno 


Una lettera di protesta del giornalista Franco Moniceili 


Ilom.i, Il gennaio tbj'i del suo passato? Nessuno po- 

Car.» Direttore, Irebbe osare dt affermarlo. 

l.esno sul Ciormilc .ritalia T' 

a firma O. F nn apologetico J j 

cnincnlnm tnlac del defunto -, _ ' 


Koilollo C.riiziani 


[, UIL^VFIUIU. piuat-iu JJUI li: u iiun puiF k:aai.-n.- Liic •- - . . ... -, f fp» t iiiTsnn.rrilf, nn«-j tutti ‘"‘«Ol*» (-Ululili UiZ.o. i-fi lidi.-- liodolfo Craziailì (’V .ìlare- UaCqUCrO. 

^ il direttore generale della una. Questo spieghi le iiievita-' ^tieina decisione e frcdiicz-^ ma, aveva assunto, per lui. ; * j r/- •* * abbiamo pensato di seri- della clinica Irasforinata in d-d iPnln- tlJn processo Graziani fn una 

amlnistrazlone civile presso bili confluenze di opinione, e t-’ s', abbandonava quindi proporzioni gigantesche. i compitnenliclell ufficio (:ome giocali perchè non camera ardente. si miio (iiiana. aai u.oio. <.un pagina. Oraziani potè 

ministero dellTntcrno c il indirizzo politico che potranno a (inscrivere la vita in fa- Il quc.storc- di z\ncon.i. ‘ L a.tro su(j figlio, altrimenti come Nulla 6 .«tato ancora stabi- d azione i. facibncnle difendere la sita 

rettore generale della Fi- fare apparire spe.sso sullo '"'glia che si scolgeva nella nella conferenza stampa di Roberto frequentava la pii- esprimere il nostro pensiero, lito circa la data del traspor- """ condotta. Passando dalVaUrn 

nza locale presso il mini- .stesso piano - Unità Popola '""c.i stanza di via Maratta, ieri sera, ha affermato che ma media. Cmmarozzo si la- profondamente addolorati per to funebre. niente. Siamo ormai tutti abi- eu/i non aocoa f.illo 

!ro delle Finanze che ap- re» con altri partiti e mo "ttraverso continui .alterchi il Cannarozzo aveva piescn- mentava continuamente: «I ,3 tragedia che ha sconvol- L’E.^ecutivo del MSI ha. per tnuli. noi giornalisti antifasci- obbedire robbedienza è 
rtengono di diritto, a ter- vìmonti di sinistra. con la moglie e con la suo- tato la sua domanda poi miei bambini sono in una Ancona, mentre anche noi l’occasione, sosnea. in .-e,:., a ritrovare negli scritti e ^ „rtmo dovére'militare Óra 

n! deirarticiilo 4 dello sta- Noi vogliamo seguile — ha «ra. dovuti — secondo lui avere I appartamento, con ri. stanza umida: e un gio^niì partecipiamo al lutto comii- di lutto la seduta. nilte poltrone direttoriali dei "imii mlérn^ 

ne. desideriamo che Paola Rodolfo Grazi.ini era nato unrnali che, per venti anni. ^ ‘ ‘ ' 

sappia che noi tutti la con- a Filettino (Frosinone) rii dittero al fascismo il meglio . 1 « -i 

sideriamn l.i nostra comna- a 2 ni.tr, 1882 Iniziij i.n r.arriera -h.ìlr. Inm ritdn-^lnni il enstn- ^ (pianto mi consta, il 


vrutta pagina. Oraziani pota 
nomo d azione i. facilmente difendere la sua 

L rpieslo non vorrebbe ih ^ondidta. Passando dall altra 
mente. Siamo ormai hit labi- ,3 ,. 

tiiati. noi giornalisti anlifasci- obbedire. Vobbedienza à 


e cosa ha fatto o intende inoviinonti. una nostra Doliti 
re il governo? E nel ca.sa ra indipendente, ma niente 
gativo come mal i due onlrà esserci addebitato se 
controllori ” non sentirono quanto in quosU siorni viene 
dovere di dimettersi e se- detto .alla Conferenza naziona- 
alare agli organi pubblici le comunista contro i mnnooo- 
coiTuZione i.stituzionale che li, nolr;, e«rs(?rc dello .anche da 
piava nell’INGlC? noi, s'n p’ir© con altra imno- 

« Infine, possibile che l’n- sfn.ziono. Il f.alfo ramino che 
revole Tupinl che da nlcu- 1 Unità Popolare » si dichiara 
anni regge la pre.''idcn3Ui contro i monnnnli per il ncri- 
IITINAIC (Unione nayi.ana- colo che rssj rannrescntano in 
appaltatori imposto di con-'ramno ceonom'co per la ouo- 


I A FÌUME FREDDO PRESSO CATANIA 

II coraggio di un giovane 
bvit a un grave ince ndio 

CATANIA 11. — A Fiume- stante il grave pericolo. I ha 
eddo un giovane studente, spinta, f.’-a •] terrore degli 
ettendo a repentaglio la sua astanti, per oltre cento me¬ 
ta, ha scongiurato il pe- tj--, «congiurando il temuto 
colo dell’esplosione di un d;,< 3 ,;;{ro. 

iposito di benzina. Lontano dal denosito, è sta- 



gna e vogliamo rivederla fra militare nel gennaio 1903. f. io siile di quel misera- fn processato e rico- 

noi, confidando che il nostro II 7 ma.ggio 1936, durante looipo. ncscinlo colpevole di tradi- 

affetto valga in parte a mi- la guerra d'Etiopia, nella sua ^ 1 ,^, davvero non mi ^'"’jho c collaborazione col nc- 

tigare il dolorò che si è ri- qualità di comandante del -f,f,éllavo è hi incredibile c invasore. E non fu dav- 

versato sulla sua fami.glia corpo di spedizione in Soma- *‘ {j‘ 1 finìTinne- vero una macisiratnra asscrni- 

come sulle famiglie delle vit- Ha. rimale ferito per un at- '^T/' , ' , , ta ad una potenza straniera 

lime e sull’intera città. tentato. A ciò seguirono, per „r,t'tÓ nnclla che lo condannò a di- 

Ritorna presto a scuola- su.a volontà, .«nnguino.^e. inà-ìl Mira sponda. i,rr.«: anni di galera. 

Paola!». repressioni. nere fede ad un Italia degna , sbagliò nel tener fede ad 

- ■ - ■■ ' •• —' ' . - - -.. ' ' ' " un'Italia degna del suo pas- 

! n ■ ■ ■ ■ ■ ^ rato? > si chiede l'apologcfa 

Sciopero unitario di 24 ore E più oltre: < Passando dal- 

^ a l^-hra sponda egli non aveva 

proclamato da pastai e mugnai 

-—— tifare. Craziani adempì a qite- 

Le rivEBillcazioDì dei lavoratori del legno discosse dal C.C. della Federazione perchè cgu 

vtm tenne fede a quell'Italia 

I rappresentanti dello tre. to nei giorni scorsi a Bologna, ha preso in esame, discu- decna del suo passalo c pcr- 

organizzazioni sindacali del- d pro;»r:o Co.m.tato centrale tendoli a fondo, f problemi cbè disobbeiPi al suo dovere 

Talimcntazione aderenti alla per os.ini;n.i:e li mancato ac- che interessano i lavoratori di <oldatn che csli fu ginsta- 

CGIL, CISL c UIL, hanno coglimento. da parte degli boschivi e quelli dipendenti n-.mte condannato c rimosso 

esaminate la situazione esi- .ndusiriali. delle richieste dalle aziende artigiane. Pas- ./-/ scado 


-Stente in merito al rinnovo ivanzate per il rinnovo del sando ad esaminare le que- .i.- 

del contratto nazionale dei contratto e per gl; a.inTcnll stioni organizzative, il C.S.. , ' opo di che, caro Direttore. 
Ilavoratori n.ast.-ii miisnai ____ non mi resta che considerare 


I Infatti, da un'auto in so- 

dinanzi al distributore di domare Vincend o ne’- -, --;-^- - - 7r~r- -^-- mantengono la loro posizione di indire nelle prò- dcrazione ha raggiunto ilK»' Oraziani fu uno dei 

Regina Margherita SI era- ^e con un canone d: af- tuff.ci.ilc, già malato e e>au-r..amane ro.mmosse onaranre mlransigcnle che non e af- località per località. 100 per cento dei tùsseratìì piincipali protagonisii. si c- 

sprigfonate impim-.-vi-sa- ' au.oinuo,.».. ragionevole. sto anche per le tnboi.azion. f’jnc.“>ri a..e du© vittime del- fatto giustificata da ragion: f^shrn'T r,..r fihv,r>r> -•«cotto al 19.S8 .«affano su di un auotidiano 


lo ìxii agevole ai primi ac 


_ .\N(’0.\.\ — I familiari di ana dell© \itlimc dri folle pianenno scila bara 


lavoratori pastai, mugnai e salariali. dopo essersi compiaciuto per consiacrarc 

risieri. jj Comitato centrale, pre- !a crescente influenza della nmìincoweamcnte due cose: 

Dopo aver constatato <he| 5 a atto del malcontento esi- FILLBAV tra i lavoratori, y ''"f 

(Toicfoio) gli industriali del settorei ^-ente tra i lavoratori, ha ha annunciato che la Fe- quella turpe avvenlura di 


o sprigionate impriFVvi.sa- 
ente alcune fiamme che, 
ipo aver prov(x:ato lo scop- 
o del carburatore, minac- 
avano di av'volgere tutta i 
lutomobile. Presi dal pa-j 
co e ritenendo da un mo-j 
eato all’altro l'incendio sii 
imunicasse al distributore 


fatto giustificata da ragioni! p-j. fabbrica, as- rispetto al 1953. 


saltano su di un rpiofidiano 


.fhhonttirri ni 

Noilzlorìo C.G.I.L. 


Tzi più compirla r do- 


al sottostante deposito, sia cnmcntala ras-segna dei 
iddetto al distributore che problemi r degli avveni- 
proprietario dell’auto si so- „ovimenlo sln- 

1 rapidamente aUontana.i. italiano. 

Accortosi di quanto stava _ 

x accadere, però, il quindi- t n anno L. ‘ 

ime Umberto Ucciardello si P*!^**’*^ 
invece slanciato verso la » Lucullo 6 . 
acchina in fiamme e, nono- - 


•- , «u.i.F mietila itiuiiiid ui miti- ilici,ii.» v.. ..ic/ii-cncii icii.,, , oi j^diiiiicl^iuiu tidiiiiu (.oiitui - , ,. , - . . - , puoU.lCcKU It.i, 21 paiinvc» «in Fci-'t-i-'i* «-«iv i-.-luiui i i/i n.i- 

cnmcntala ras-segna dei riat.i. il suo memoriale dopo aver carri funebri con le salme demente deciso di indire uno contrcr.i g.i industria.i de. ©erto punto dcll’w inchiesta Ha, solo .yd iin quotidiano en- 

problcmi e degli avveni- Si tratta, in 5 c»stanza. di compiuto Tattentato. alla sta. hanno percorso le vie del sciopero nazionale per il 26 ‘«‘Sno il 1. febbraio prossi- Sardegna fatta da Mo- rnumsfa, io non comunista, ho 

meni! del movimenlo sin- un docu.menlo redatto in for- zione centrale. Sicché, il do- centro fra fittissime ali di gennaio, lo cui modalità sa- 3 Roma. ravia e Carocci ». Doveva leg- dovuto indirizzare questa mia 

darai© italiano. rria concitata, con molle ri- cumenlo col quale pratica- folla addolorata e commossa, ranno precisate alle rispettive Dono aver denunciato i gersi invece «fatta da Ca- nrotcsta- c ciò ver essere «f- 

¥•« t 1 -oft r r petizioni e con frasi rubate mente si è autoaccusato, è Alle onoranze funebri cu: organizzazioni provinciali. ter.:.it:vi d: infm d,iz.one che gnetta e pubblicata sulla ri- rj,rn di’m-dort.* l, 

1 c TTi!» Rergo dei disperati. giunto a destinazione il gior- la cittadinanza ha pre.so n.or- Anche la Federazione na- -’-i industr.ali tcnt.ano di vista Nuoui Argomenti diret- ‘ ^ ‘ ‘ 

postale n. iz-f-ab . K(>ma, « AdcJio — scriveva il ma- no dopo, altrimenti forse I.t te viva con viva commnrio- zionale dei lavoratori del le- ■'taur.-ic nelle fabbriche, e la da Moravia e Carocci». J f. i- i . , c 

\ la Lucullo 6 . -.-‘v-ri.i’lr» ('."incliiden.'I.o il sun «.■'i.oeur.'i poteva essere evi- ne. era niesen*.-» ;»n.'’ne la ©no boschivi .nrli.stiehe vane, nv.t.ito i l.avo .-.lari ad on- Ce ne scusiamo con eli in. •'*' vrcil.i fi.rilialnionte buo 


Iluilimatum -- ci r.vcdrcmoltata. 


Icompagna poetessa SiL .aiaderente alla CGIL, ha riun;-l por\ is; dcciiamentc, il C.C.Iteressati. 


rn.V.NCO MO-MCELLI 













• 
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wi.*uNrrje» 


cni hiettsì; 


CItllSI E/l IVOI^THA ECONOMIA ACÌHAIIIA 



Le “Jerree leggi dell’economìa,, - Come nacquero i consorzi agrari e come cambiarono carat¬ 
tere - La questione della crusca - l prezzi agrìcoli e < il monopolio detta Montecatini 


La Suors.i prini.» •cr.i il go¬ 
verno decretò un aumento, da iS 
a io lire al chilo, sul pre^-^o 
del pane. Di fronte al disagio 
che ne derivò a tanta parte del¬ 
la popolazione, si di>je che iiueì 
pros veditnento era stato imposto 
da ferrte tsi^eiì/.e economiche. 
C’era stato ,dunque, un cattno 
raccolto? Si era, forse, verifi¬ 
cato un aumento sul prezzo de! 
grano? Niente di tutto questo. 
La ferrea cstgeti^a sorge\ a dal 
fatto che il prezzo della crusca 
aveva subito una dmiinu/ione. 

Comprendiamo che c]ues>a 
tion è una di quelle spiegi/ioni 
che fanno battere la mano sul¬ 
la fronte cd esclamare: — Ma 
come, non ci avevo pensato 
prima?! 

Basta però addentrarsi appe¬ 
na nelle segrete cose della no¬ 
stra economia per scoprire che 
essa è retta da leggi le quali non 
possono rispondere al volgare e 
comune buon senso, perchè sor¬ 
gono da un groviglio intricato di 
interessi. 

Spietata concorren/a. dunque? 
domander.\ qualcuno. No, esat¬ 
tamente il contrarlo. Interessi 
molteplici sì, ma tutti condizio¬ 
nati da quello supremo dei pothi 
gruppi finanziari che fanno il 
bello e il brutto tempo nella no¬ 
stra economia: bello per loro, 
brutto per il resto degli italiani 
Stiamo, naturalmente, parlando 
dei monopoli. La Montecatini, 
tanto per riportarci a un nome 
tra i più noti, produce come 
ognuno sa la quasi totalità dei 
concimi chimici, non teme la 
concorrenza, può fissare il quan¬ 
titativo dei prodotti da immet¬ 
tere sul mercato, la loro qualit.à, 
il loro prezzo. Se la .Monteca¬ 
tini, quinili, aumenta il prezzo 
dei concimi, di conseguenza au¬ 
menta il costo di produzione ile' 
grano c poi il prezzo della fa¬ 
rina e poi quello del pane. 

Ma, si dirà, la scorsa prima¬ 
vera non c’era staro un aumento 
di prezzo del grano, eppure 
quello del pane fu aumentato. 
Non dinicntichiamo però il prez¬ 
zo della crusca che era diminuito 
c non dimentichiamo che, oltre* ■ 
alla Montecatini, alla Fiat, alla 
ndison, ecc, esiste anche la Fe- 
dcrconsorzi. La quale è uno dei 
più potenti monopoli italiani e, 
allo stesso tempo, uno degli stru¬ 
menti più efficienti a tlisposi- 
ziono del governo per mettere 
in atto la sna polìtica a favore 
dei monopoli stessi e in contra¬ 
sto con gli interessi <lei consu¬ 
matori c soprattutto dei conn- 
dini italiani. Non è un caso che 
a capo della tlemocristiana Con¬ 
federazione del coltivatori diretti 
si trovi quel depurato Piolo Bn- 
nomi il quale contlnin ad essere, 
nello stesso tempo, il d’rizente 
di fatto della Federazione ittlia- 
na dei consorzi agrari. .A.ttr’- 
verso la Coltivatori diretti, più 
giustamente chiamata, vnv no- 
ptiH, la hnnnm\tn.t, gli interessi 
dei contadini 'raPa'si sono assog¬ 
gettati a quc'’i slel’a Fei*crcon- 
sorzi c. attraverso la Fe.lcrcon- 
sorzl. .a quelli liel'a gross.t pro- 
orlctà terriera e «Ic'.r.iltn canita’e 
finanziario. (Tale .a*^‘erniizirine 
cercheremo appunto il; s! mostra¬ 
re dociinientaramcnre ne! corso 
<!i onesti nostri .ar'h'o’’l. 
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li riDasso di prezzo dei.a cru¬ 
sca, dunque, avrebbe in un certo 
^cnso danneggiato, in premo 
luogo, la I eslerconjorzi; il go¬ 
verno, pertanto, di fronte a una 
».mi!e ftrrca esigenza econom.ca, 
preferì decretare raumentu di 
prezzo del pane. U.i provvedi¬ 
mento senza duo'oio ant.popolare, 
ma la I eJerconsorzi c cosi po¬ 
tente da poter imporre anche 
provveJ.menti del penc.-e a: no¬ 
stri ministri. 

Da dove nasce questa potenza 
delia Fedcrconsorzi? 

Verso la metà del vicolo scor¬ 
so, ad iniziativa di alcuni grupp.j 
di agricoiiors della Valle Pidana j 
sorsero numerose cooperative! 
eh.amate comorzi agrjri che, at- i 
traverso gli acquisti di mere., j 
attrezzi, macch;:'.c c scorte oc¬ 
correnti all'c'crcizio deli’agrlco'.- 
tura e al consumo dei.c famigi c 
contad.nc, dlfcndcv.no i soci da 
vare forme d: specu’azio.-te e 
li aiuiavapo nel'a loro attiv ita 
economici. Nel i.'9i questi con¬ 
sorzi s! unlrss-in federa*.vamen-e 
su scala czz ona'e c sorse la 
FeJcraz n-.e lta':na de: con-orz. 
Agrari. Nel iqzi si contavano 
in tutto :. Puc-e con^.nr/: 

con cir^a }\Z m a -o... Pir d- 
straggere in que-i. organ.-m 
ogni foTna d; vta demstr.it-^a 
il fa>ci>--^o '-.«-.urò “e. co-'i-z 
:I regime cop'm-var .a e 1. orci- 
nizzaz^nne corporat ■- st . a l'r 
monopo' . in sega to, co-t* n«e 
i co-i'-orzl a fondersi .n ocn; p'o- 
V ncia c a tra^'o---.ar»; ria ^o'' 
rerati'e I.n erti m^'i'i a q js ■ 
fa dato il no.T.e d’ r.on.o'z 
agrari pr.ivi.-c.... Coi 
sfegli am: i von.orz a 
sempre pù rerd.e-do 'oro . 
ratrere o-ig.-'.it'o e ncg'; u ■ n- 
tempi del ‘a co-'w*.' 
appena qua'.re dee n.i d .-t: 
g’ia'a d: soci m ;„:ta It.i a 
P.ar’ando su que-ta arcon-.e-t 
al Senato. r.e'’o -co* n o-*o’p'; 
Ruggero Gr een d ceva: Con i.'i 
f re 


In quale senso .andarono ce lo 
dice il prof. Lriiesio Rossi in 
un articolo .app.irso sul seuinia- 
ii.ale l.bcr.ile 11 Mo’hlo de! i set¬ 
tembre lysi. .Scrivev.a il Rossi: 
«In una pubblicazione, fatta in 
poche Clip e d.il'.i Federconsorzi, 


ne! 194^', ho trovato un qu.adro 
in cui i,i SUI org.inizz.azione vie¬ 
ne prcsciu.at.a con i.ami rett.ango- 
'ini co'leg.itl da linee. In nessuna 
parte però sono riusciti' .a tro¬ 
vare una situi/'one del perso¬ 
nale de" i l'edercoiisorzi, nè 
l’elenco degii uffici e deile r.ap- 
prese'st vn/e .l'rinterno c aircsie- 
ro della sua l'edexport, nè l’elen¬ 
co degli stibiiinaenti che la Fe- 
dereonsor/i gestisce direttamente 
(f.abbr'che di concinag enopoli, 
frantoi, frigoriferi, s.'os, mag.az- 
z'ni, se'e/'oni semente, ecc.) nè 
I e eneo 


dei'e soclot'a da essa co. 


stituite e ilelie so 
1- 


KÌetà 


in cui essa 

la ama partecm.a/ione .a/’onaria 
Con grande fatica sino riuscito 
a ni'tfrre insieme una ventina ali 
nomi di queste società... ma, se¬ 
gnilo Oli anni ha affermato l’on. 
Sne*/,ino .al Sgn.ato queste so- 
cie-'a sono ain.a ottantina >■. 

And.ando av.ami il ptcìf. Ros¬ 
si si domandava: Perchè I.n 
l ederconsorzi è così prolifica 
nel figliare sotietla ed .acquista 
'.ante .azioni di società esistenti? 
La ragione principale credo stia 
nel cic-siderio rii mascherare gli 
utili che re.ali/z.a .attraverso le 
« gestioni speciali >. I .a l’eder- 
consorzi conse.’.ue ingentissimi 
utili d.a queste gestioni che tiene 
per conto ile'io St.ato. Il com¬ 
penso dei servizi che la Feder¬ 
consorzi presta per le importa¬ 
zioni, gli ammassi c la ilistribu- 
zioiio ilei generi .alimentari c 
ilei prodotti ut:*i ail’.igricoltur.a, 
' iene ogni anno stabilito dal 
CIP ^Comitato Interministeriale 
Prezzi), in base ali’.anal'Si dei co- 
-ti. Se i tlirigenti del'.a FeJer- 
gonsor'i non nascondessero gli 
iiti’i, investendo'i nelle società 
.olleg.arc, li tlovrcbbern fir com¬ 
parire ili bilancio c l’.anno suc¬ 
cessivo i! CIP !i annullerebbe, 
ridiiceiuin proporzionalmente i 
■onipensi che le vengono attri¬ 
buiti per i diversi serv’zi -. 

F qu.a’e c» i' bilancio dcl’a 
Federconsorzi' Il suo capitale 
sociale è di sn'i 4 milioni c qoz 
mila lire. « ,M.i il suo bilancio 
—■ scriv'ov.a ancora il prof. Ros¬ 
si — si chiiule con un totale 
genera’e, a'i’attivo c al passivo. 


di lire S67 .oi9.9;5.Sì 7 e 65 cen¬ 
tesimi. Sembra ci sia una cena 
sproporzione... se teniamo coiato 
che questa situazione patrimo- 
iii.aie non comprende le attività 
e le passività risultanti dalie 
contabilit.'i delle società control- 
l.ite, li movimento finanziario 
delia 1 ederconsorzi appare dello 
Stesso ordine di grandezza de! 
nunimento finanziario nell’in¬ 
tero bilancici dello Stato ». 

. I vtutlomittÈììvn ti 


li ritorniamo ora al prezzo del 
p.iiic che fu aumentato e a quello 
deii.i crusca che era vliminuito. 

Una rielle tante gestioni spe¬ 
ciali affidile alla I ederconsorzi 
concerne l’importazione de! gra¬ 
no. Per spese di sbarco, fln.in/i.i- 
nieiito, ileposito e trasporti!, e"a 
percepisce dallo Stato 1160 lire 
per ogni quintale. Si tratta di 
una somm.i che rispecchia li rei- 
!c ciinsistenz.i delle spese soste¬ 
nute? Pare rii no. Infatti l’.àsso. 
eia/'olle Cerealisti, l’.issoci.tzio.ie 
cioè ilei priv.iti commercianti 
.Il grano, ha tnfferto di effettuare 
quei! i ste>si opc-razlnne facenrlo 
gravare, come spese, su! costo ef- 


fettivri rlel grano solo li.. 
invece delie 1160 che incassa at¬ 
tualmente il Federciinsorzi. Il 
governo si è guardilo bene dal- 
l’.iccertirc l’offerta malgrado che, 
con l.t SUI nota spesa cosi lar¬ 
gamente arrotondata, l.i Feder¬ 
consorzi annualmente faccia pe¬ 
sare sul costo effettivo di circa 
11 milioni di grano importato la 
cifra di sei miliardi e mezzo cF 
'ire ili più. 

Questo per ciò che riguarda 
il grano estero: m.i somme an¬ 
cor più ingenti conseguo l.i l'e- 
tlercon'O’-zi con un’.i'tr.i gestio¬ 
ne specia'e. quella deli’amniasso 
per cont’iigente del grano n.i- 
zltini'c. Per tale gestione, ne! 
l'Jl-S, 1.1 Federconsorzi percepiva 
lire 7,50 a quintale, vale a dire 
noco più del s per cento ilei 
orezzo del grano che era allora 
di 11^ lire. Oggi, C'sa, per la 
stessa gestione, incassa come ci¬ 
fra m’n'nii, tCgo lire a quintale. 
Tale cifra r.ipnre<enta o'tre il 
Il ncr cento t'ell’.ittuaie prezzo 
nu’d'o che è di lire. In tal 

modo il costo della gestione am¬ 
masso è aumentato di aio volte 
mentre il prezzo del erano è au¬ 
mentato so'o rii so volte. 

•Se annualmente su! costo del 
''rimi imponatti pes.inn sci mi¬ 


liardi e mezzo di lire in più che 
vanno alla Federconsorzi, sul 
prezzo dei t6 milioni di grano 
• contingentato », per spese di 
gestione ammasso, pesano oltre 
10 miliardi di lire. 

In totale, con queste ilue ge¬ 
stioni speciali, la Federconsorzi 
incamera annualmente almeno 
16 miharili e mezzo di lire. 

Quei sedici miliardi e mezzo 
che annualnienic vanno alla l'e- 
derconsorzi, alla cui testa, è bene 
non dimenticarlo, st.\ il l'resi- 
dente della « bonomi.ina ». sono 
sottratti proprio al bilancio tlei 
nostri contadini. 


Abbiamo visto che il prezzoM^'^'-' nazionale. 

' ' Da Ogni quintile di grano, 

come è noto, si ri. ivaiào ottanta 
chili di farina c venti di srusc.i 


del grano, rispetto al 193S, è 
aumentato solo di 50 volte. Si 
tratta di un prezzo non remu- 


opraitutto .1 causa del costo 
dei concimi chimici che la Mon¬ 
tecatini può tenere alto grazie 
al monopolio cite essa esercita 
in questo settore c grazie .ili’ap- 
poggio che la sua attività riceve 
dall.i I\‘dcrconsorzi. 

11 prezzo del grano è così 


rini. Se perilev.ino sulla truic.i 

• « I. • ..... l'i dovev TU» pur rit.ire sulla fa 
poro remunerativo die 1 eont.i-i • 


dini' rifuggono dal coltivarlo. 

Certo, il mezzo più efficace 
per rendere rcmuner.iriv.i l.i col¬ 
tivazione rlel grano ciuislsterclibe 
nel limitare u!l ingenti margini 
li profitto della Montecatini fa¬ 
cendo ribassare il costo dei con¬ 
cimi: iii.t iin'.izione ilei «tenere, 
contro il potente nionopoiio, non 
c’è d.i aspettarcela 

I# tifU iti frotiati 


Ci sarebbe però un altri» modo 
per andare incontro ai contadini, 
subito: concedendo loro, come è 
stato proposto dalla Coiifeder- 
terr.i nazionale, un premio di 
coltivazione, sul grano conse¬ 
gnato aH’aiuni.isso, di 1530 lire 
.1 quintale. Ne deriverebbe un 
nuovo onere per lo Stato? Sa¬ 
rebbe necessario un .lumenio del 
prezzo del pane? Assolutamente 
no, perchè si è calcolato die, 
per concedere quel premio, lo 
Stato ilovrebbe pagare solo se¬ 
dici miliardi in più di quel che 
ora paga per il globale quanti¬ 
tativo di 'grano ammassato. Sedi¬ 
ci miliardi die, al contrario, 
vengono incamerati dalla Feder¬ 
consorzi con i suoi arbitrari arro¬ 
tondamenti di .spese per le ge 
stioni speciali. 

Oggi I.i situazione è questa: 
il prezzo dei concimi non è 


jtato ridotto, la 1 ederconsorzi 
continua a incassare 1 suoi sedici 
miliardi e megzo di iitiii, il 
prezzo del grano non è aumen¬ 
tato. F’ stato inve.e aumentato 
quello del pane. 

L’industri.t molitoria trae un 
notevole utile il.ill.» vendita del¬ 
la crusca che, cosi come è orga¬ 
nizzata, ha permesso e permette 
scandalose speculazioni. Non va 
dimenticato che una riiev.int* 
parte dei profitti die vi ricavano 
dalla crusca vanno sempre alla 
Federconsorzi in nnaato essa ha 
nelle sue mani .in.he uni note¬ 
vole p.irte ilell’indusina moli- 


1 • • ,1. .|La scorsa pnm.iver.i a ciusa 

ner.itivo per 1 coltivatori, anche , , , ' . . , 

' ■ - 'del «grande quantitativo sui mer¬ 

cato di m.iiigini e per Tabbon- 
d.tn/.i dei pascoF. .1 prezzo della 
criisc.i d.i 1911 Ine .1! quintale 
scese a 1911 lire. I molini. di 


conseguenza, ih'e'.'r.» l’aunieiuo 
di (>so lire a quintale per li fa¬ 


rmi. Ciliari», log'.o, regolare, 
r. i! governo autorizzò raumcnto. 
Fu 'a volt.i dei pimfic.itorì 
Venti lire di aii'iienio su ogni 
diiio ili pane. F. il governo d.e- 
de anche allora l’.iiitorizz.izionc. 

.\I malcontento popolare si 
rispose che il govcrn*» doveva 
sottostare .il'e ftine tù/- 

l'cco’iotttia. 

Ora si viene a 5,'i*:»rirc sbe 
queste leggi sono v i'ii*e c ler- 
ree quandi» si tratta di preser¬ 
vare i profitti de’i.i Feilercon 
«orzi, della Montecatini, dell’tn- 
diistri.i molitorii. In nesstin conto 
esse sono, invece, lenite se st 
tratta di difen.Iere gii interessi 
dei contadini e di tutti i consu- 
ni.itori italiani. 

In questi uh .mi mesi, inf.itt 


l^ipii Siirto 


Msii tanto toiuicho si orano 
visto, come in questa .stagiono, 
sui palcoiconici dì prosa della 
ejipitaio; s-og'io, fono, dei toiii- 
pi. lori sora è tOLi’titi» alla 
Comp.i'gniii di BiiOggu», ohe 
agisco nel liidotto deH’Eliseo, 
di poi tare il alio contributo por 
rcdifìcazioiie comune, nietten- 

10 in .sveno Fiipa Sorto, sinte.-i 
agiogniilca (è la dormizione da¬ 
tane dallo ■ste.s'-'o autore) di 
Giu'opise M.ifftoli, giovane cat¬ 
tolico veneto. Si trutta in i-eal- 
là di un Itivoro apologetico stil- 
I.» vita di Pio X. leeen’emeiite 
proehimato .^a•lto; lavoro con¬ 
dotto iid «vvalotare la te»! ili 
un jiontiiìcati» — quello appun¬ 
to del S,iito — isptra'o O'clu- 
Kiv.unente ai prineipn ovung.s. 
l.ei. foiiilamontalmente oheno 
dal'.e etiio tlelln i>i»)itiea. e via 
dii elidi). 

I.i *esi è «^v iluppn'» in modo 
pariieolare nel terzo a'to, do¬ 
ve .«ti e.'poiie la i>i:i le.ggondn 
secondo la qtinle Pio X s.are'> 
be morto pt'r il dolore cau'"ito- 
-’li dallo svopp’.o del primo 
eonfliit.» monili.ile, ilopo «ver 
avv'ersa'o qiiirito poliva la pi»- 
litiea ili giiei-'-n der.’.-\iis-*ria; 
elementi», luie't’ultinio, in tiper- 
•o Ioiit.’-.i-'tu con la veri*:'» s‘o- 
iica. qii.d è lompiovntn da nu- 
nuTOs'i doeiimeii'i. Egu.aFneiite 
111 «o’i'tas-to een lo .s-tuto dei 
! 1**1. ad e vnipio. il tono boiin- 
r.o di Olii viene .soffu-ia nel 
«iiamm.t polemica condro i 
oie’i nui.h'rnisti. elio il pap.a 
svol-e iiiveci' iMii .spìetn'o ri- 
«go’.e .Ma 1! M iffioli. ripetiamo. 
'1.1 .’ites-i» fare opeta encomia- 
<’e 1. f iiertanto. non che ten- 
fsue un qiialsi.eJi uppiofondi- 
meiito ,.u! piano della .stona, .«»! 
è riùat'o abbondantemente agli 
spieeioli temi deiriineddotiea 
popolale, eereando di onimare 
con m idehe bnttuln .'piiitrcsa 
te devote vieeiidi*. Nel eomple.:- 
'■»> si tratta di ben povero cosa, 
’.nir .'.il piano del teatro pir- 
roc.‘h..i!e, che le è ni.iggior- 
menfe proprio. 

Se non sape,«is-imo (inali com- 
priem‘s^i tsilora umilianti go- 
Vernino la vita di'! iio.s-tni spet- 
•aiolo. ci .stupiremmo che una 
foi inazione d'ineoiisueto livel¬ 
lo come 1.1 Stabile goldoniana 

11 i l’.iv.tllo del .seno nome n 
un piodotto del genere. Dove- 


i causa della slcs.it.\ c per il più *"■ P«*'‘e uiJgiungere che 

basso raccolto cerea'i.oio il prez- 

, „ , , .mpegtio concepibile nelle loro 

'o delia cru«c.i b.i c«à superato ' . , 

!e quattromila lire .1' quintale ,, . ..■ .... 

' . . ‘ «o. t>egnas.tmen‘i‘ nell invoca- 


continua a salire 
Ma il governo, malgrado le 
rlcliiestc die «gli vengono avan¬ 
zate da molte pini, continua a 
mantenere l’aumento .apportato 
!.i scorsa primavera .al prezzo 
del pane. 

HICCARDO I-ONGOM: 



— I ..1 mnsrgn.i ili uno dei Premi Stalin per la pace al grande poeta cubano Nicolai Guillén. Nella foto, da .'i:»Kt:.-: 
Io scrittore romeno S.uloveanu, il poeta frant-esc AraftOii, rairademiro sovietico .Skobclszan. Guiilén e Alexandr fadrcv 


ime Illude alla p.iee. confO' 
rire a-'oetti um.mt cal .cuo pie 
iic.itoiio per.-on.a jgio. Gli so¬ 
no stati <1 liaiico con dignità 
Carmela Hos-'Vito e Rina Frau- 
ciietti, Risa Vuzzoler lin una 
)reve appai izione). Mario Bar¬ 
della. Umilio Ko.s.'Ctto. Gi'irgio 
Gu'-.so o «gli .altri. 11 inoilesto o 
one.sto nlle.^tiinenfo scenico era 
di Gino Lazzari. Pubblico po- 
•I» iiurncro-o. .suece-i.-zo discreto, 
Si rvjiliui. 

3 s. sa. 

Lil tavolii loloiulii 

L’ex Uomo Quulunquc e DC 
‘.rombato Guglielmo Gi.annini 
ci hn da*o ieii <era un saggio 
delle sue eoneezioni politiehe 
in forma teutrale ne La tavola 
rotonda, messa in scena ieri 
sera ai S.itiri riolla Compagnia 
diretta da Giulio Girola. Si 
tratta di un .. giallo.. che si 
svolge in una conferenza inter- 
nozionale popolata rii ferocis¬ 
simi delegati — dai nomi slavi 
zi indovina che dovrebbero cs- 
«vre d'oltrecortino — di formu¬ 
le segrete, di revolverate alla 
nuca « neirinteresse del prole¬ 
tariato .• ecc,,, il tutto condito 
di un diffuso umori.'mo maca¬ 
bro da nazi.sta analfabeta. 

11 pubblico — colpito da tan¬ 
ta controproducente scempiai 
■gLne — ha rLserbato alla com¬ 
media la sxiuaLIida accoglienza 
eh*e meritav.a. Quanto al Giro- 
la noi pensiomo che un po' 
di rispc'to per I.i propri,! in- 
tftKginz.i c per quella dei pab- 
! >1 e<» gli avrerijc cvr.a'o di 
jmo-*”.ir'i coT.e noi ’.o aob imo 
vc'lj'o. Coti*.mi: a fare i g.alli. 


11.1 qii-'lti Ver. 


Vite 
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Ite; fa-.-!--*io orcorrev i - - 
co-isegurc a cuc.t'. o-gn i~i 
lo'.v r'-.mìtìv; .ror! e T 
P'Ti-t'va orgi"' /z.iz o-e.. P 


dee'.siir.ente cppoito. 


< Senio » in pericolo 

\ ^11 1, <.■/(>'- 
«. C.I 
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rubblicbi.inio alcuni decisivi documenti fotO|rrafici suiraffare degli americani arrestati 
e condannati per spionaggio nella Repubblica popolare cinese. Prendendo spunto da 
questo atto di giusliri.-t sovranamente esercitato dalla Cina popolare, la propaganda 
americana ha sc.-tltnato ma campagna di menzogne, sostenendo che gli americani con¬ 
dannati non sarebbero spie, ma militari combattenti in Corea. Ignorando il punto di 
vista della Cioa. gli Stali l'niii hanno imposto alla maggioranza deirONU di appoggiare 
la loro tesi, con una ri'>olutionr che il premier indiano. Nehm. ba definito «infelice». 
i.a foto in alto mostra parte di una delle carte topograliche della Cina che le spio 
americane recavano ccn sé. l.e frecce indicano i pnnti dove gli aerei avrebbero dovuto 
raccogliere gii agenti paracadutati in prccc'lenza, l.e R-lo due e tre, sequestrate indosso 
a una delle spie, eostituisiono le istruzioni per l'uso di un ordigno eoa il qnale le spio 
potevano essere raccolte dall'aria senza che l'aereo fovse costretto ad atterrare. Fra 
due aste d acciaio è teso un filo, l'n gancio lanciato daU'aerro afferra il filo, traspor¬ 
tando in aria anche l'agente, assicurato con una serie di cinghie di cuoio. Nella foto 
in basso. William Uurl Ra-.imer. una spia che aveva cercato di penetrare in Cina li 
if ge-inaio !3à3. all ospedale dove era stato ritoverato per curarsi delle ferite alle gambe 
da lui ripotlatc durante il lancio con il paraiadute cffctluato sopra U territorio ciucse 


) 
























f Mercoledì 12 gennaio 1955 


<r L'UNITA* » 


11 cronista riceve 
'dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à di Romsà 


Telefono direito 
numero 683.869 


MENTRE IN MIGLIAIA DI CASE I RUBINETTI SONO ALL’ASCIUTTO 

Milioni di metri cubi d’acqua 
riservati alla nobiltà romana 

Antiche concessioni pontificie ancora In vigore - 24 milioni di metri cubi erogati dall’ACEA 
quasi gratuitamente nel 1953 - Sì tratta di un quarto dell’acqua distribuita dalTazIerida comunale 


Pronto? Sorrida ...fatto 





I DELEGATI A LLA CONFERENZA NaiE SEZI ONI ROMANE 

Dieci compagni reclutati 

nell*inc ontr o di Cavalleg geri 

La iiimiifestuzìono con i rappreseli iati ti siciliani - Dele¬ 
gali (li Marzabotto a collocpiio con le laniiglie israelile 


' Le facciate del palazzi della 
eristocruzlu romana nascondo' 
no fesorl d’arte che tutto II 
inondo ammira. Lungo certe 
strade del centro eoi suol mar- 
pini, ormai nascoste dalla città 
crcscli'ta negli ultimi clnquan- 
t’anni, cii;ie di mura antiche c 
logore, fioriscono ancora le 
ville con i parchi prlntipeschl, 
ricchi di vegetazione, di albe¬ 
ri, di fiori, di aiuole curate 
dalla mano sapiente del giar¬ 
diniere. Sono oasi deliziose che 
i più ignorano, che viene dato 
di coiu». 5 C'crc oflll intimi c apll 
specialisti della cultura roma¬ 
nista. 

Sono pochi a conoscerli i 
tesori delie ville, del parchi 
immensi chiusi al pubblico; di 
jìin si conosce e si ammira la 
splendida architettura dei cor- 


tassata (circa 3 lire) o per 
quelle, ormai molto diffuse, a 
contatore (circa 15 lire). E noi 
utenti «a bocca tassata m o «a 
contatore - non consumiamo, 
per usi del tutto diversi da 
quelli dei parchi, molto di più 
dei principi che innaffiano I 
giardini e fanno scorrere ac¬ 
qua nelle fontane. Noi utenti 
normali nelle fontane. Noi 
utenti normali deWACEA, che 
siamo alcune decine di mipUala, 
abbiamo consumato nel 1953 
33,1 milioni di metri cubi di 
acqua. In compenso, paghiamo 
molto di più. Nel 1953, per 
esempio, obblamo pagato alme¬ 
no 250-275 milioni dei 325 che 
formano la cifra del proventi 
dcirACEA. Per innaffiare i 
giardini e dare acqua alle fon¬ 
tane — e consumando poco me- 


ralmenle la rete idrica della' 
cittd e che danneggiano in mo¬ 
do sensibilissimo il bilancio 
deU’ACEA, che proprio nel set¬ 
tore delia gestione delle acque 
à passivo. Si dice che questo 
tipo di utenze è conseguenza 
di un antico diritto, di vecchie 
concessioni perpetue pontificie 
emesse prima che lo Stato ita¬ 
liano si costituisse. Ma è mai 
possibile é credibile, è sulla 
linea del diritto che ancora og¬ 
gi, dei privati, anche se poten¬ 
ti ed aristocratici, debbano 
usufruire gratuitamente di una 
quanfild cosi elevata di acque 
pubbliche, di un quarto — in¬ 
sistiamo — dell'acqua che 
l’ACEA distribuisce in tutta la 
città? 

La seconda considerazione 
viene anche spontanea. Iloma 
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non solo di pianificare l'ap¬ 
provvigionamento idrico per il 
futuro, ma che si può venire 
incontro subito, con misure 
immediate, alle esigenze pres¬ 
santi.della popolazione senz'ac¬ 
qua. Come si può ammettere, 
allora, che ancora oggi, esista¬ 
no utenze idriche di cosi as¬ 
surdo privilegio, che portano 
l'acqua diritta nelle fogne pas¬ 
sando per le /olitane dei nobi¬ 
li? E perchè l’acqua, in così 
grande quantità, deve essere 
concessa gratuitamente a gente 
che può e deue pagarla, alme¬ 
no, come la pagano gli altri 
comuni mortali? /fanno mai 
pensato, al Comune, che que¬ 
ste utenze significano per la 
ACEA una perdila di decine 
e forse di centinaia di milioni 
ogni anno? E tutto questo non 
è — a dir poco — assai strano, 
se si pensa ai lamenti del Sin¬ 
daco, che piange miseria e ne¬ 
ga i denari quumlo si tratta 
di costruire un acquedotto o 
di migliorare le reti per la di¬ 
stribuzione dell'acqua? 

RENATO VENDITTI 


NUOVO 0 




\miì. 




Due gravi episotli di dclin- altri riusciva a aggiustare un 
quotiza si sono vcrillcoti ieri colpo di sedia sulla schiena di 
a poche ore di distanza l’uno uno dei ladri, ma non riusciva 
dall'altro. Due rapine, ambe- ad arrestare la fuga precipitoso 
due condotto con .straordinaria ilei due, die saliti su una 
audacia e con rousilto di mez- .. 1.400 >. decappottabile scura 

Villa Torlonla (già Villa Albani) sulla Salaria: per Innafllare parchi come questi sono an- zi motorizzati: la prima sulla che li attendeva sul'a .strada,! 

eora In vigore le conceulonl pontlflcie In virtù delle quali i nobili romani usufruiscono Cristoforo Colombo al danni si dileguavano. L« targa del-] 

quasi gratuitamente di un quarto deU'acqua distribuita dall’ACEA di una tabaccaia o la seconda l’auto veniva rilevata dagli in-i 


t 


eora In vigore le conceulonl pontlflcie In virtù delle quali i nobili romani usufruiscono Cristoforo Colombo al danni si dileguavano. L« targa del- 
quasl gratuitamente di un quarto dell'acqua distribuita dall’ACEA di una tabaccaia o la seconda l’auto veniva rilevata dagli in- 

- -————— - 1 ;— sullo Broccianese ni danni del- seguitori; MI 1679B5 o 75. 

till del vecchi palazzi che por- no degli utenti normali — gli sta soffrendo di una crisi idri- l'addcttc ad un distributore di Poco più tardi ol commis.-»- 
tnno i nomi di una nobiltà an- «utenti perpetui» (ma quanti ca che ha forse pochi prece- benzina riato Gorbafclla. la signora ha 

fica. Al CamplfelH nel rione saranno?) hanno speso non più denti nella storia recente, al- Sul viole Cristoforo Colom- raccontato al maresciallo di 

Pigna, nella zona del Campo di 2 milioni e mezzo, 3 milioni meno, della nostra città. E’ cri- bo a mezzanotte di ieri l’altro turno: ,<Ero seduta dietro il 
Marzio, meravigliosi colonnati al massimo; niente o quasi. si di approvvigionamento in le luci erano tutte spente. So- banco della tabaccheria, quan- 
nl quali pose mano rarchltelfo Ma qui non si trulla solo di senso generale, di adduzione di lo 11 bar tabaccheria gestito do ho visto i due giovani en- 
del tempo sbocciano quasi d’in- far lo scherzo sull’acqua che liquido, di acquedotti insuffi- dalla signora Isabella Gesmun- trarc in punta di piedi nel lo- 
ennfo di fronte agli occhi del serve per le fontane che tanto denti. L'acquedotto del Pe- do In Morgese c da suo figlio cale. Credevo che fossero due 
curioso che varchi la soglia di ammiriamo o di indignarci schiera, quando sarà raddop- Michele, sito ol numero 364 del clienti ritardatari e non ho nep- 
un antico portone ragglungen- perchè gli utenti normali pa- piato, non potrà garantire l’ap- grande fabbricato dcIl’INCIS, pure alzato gli occhi dal da¬ 
do il fondo di un androne ad gano tanto rispetto ai servizio provvigionamento idrico che aveva la saracinesca alzala a nari, che stavo contando. .< Meni 

arco. Nel bel mezzo, come al praticamente gratuito di cui fino al 1960, secondo le ammis- metà. Ncirintcrno la signora In alto., mi sono sentito mor- 

centro del parchi più grandi, lo usufruiscono gli utenti perpe- sioni dello stesso Sindaco. Ma Morgese si tratteneva ancora morare in un orecchio ad tm 

zampillo di una fontana com- lui. che sono, in definitiva, mai- sappiamo anche che, con prov- - — 

pietà l'armonia di una architet- tl esponenti dell'aristocrazia vedimenti contingenti, con una I 

tura studiata quasi sempre con romana. attenta revisione della rete di 

gusto raffinato. Se il cortile è La cosa che sconcerta, a par- distribuzione si potrebbe, alme- 
costeggiato dal portico, l'acqua lar seriamente, è l'esistenza, no per il momento, sanare pa- 

scrosciante vi giunge, con suo- ancora oggi, di questo tipo di recchie situazioni critiche. Sap- 

no ingrandito, ma morbido, utenze che dissanguano lette- piamo, dunque, che si tratta 

.nelle orecchie che non si stan- 
ceno mai di ascoltare, 

£’ un vecchio tesoro, é un ^ A • ■ I 

g“S:5:"fii2.=ElO mesi con la conoiaonale 

laD'omlciila di ilazza Zama 


La terza gìorna'a romana rante questo incontro, organiz- 
dei delegati od invitati alla zato dalla seziono Ponte Pario- 
Conferenza nazionale venuti nc, i ropprescntanti di quel 
nella nostra città da tutte le comune democratico hanno 
province d’Italia è stata carat- parlato delle conquiste realizza- 
terlzzata da una nuova serie te a Bologna nel corso di que- 
di incontri con i compagni e le sti anni, sottolineando, fra l’al- 
compagne dcUo nostre sezioni, tra, il fatto che in quel comune 
e con l cittadini romani che i lavoratori non pagano l’impo- 
hanno partecipato a numerose sta di famiglio. Sulle condizio- 
niQJufestazlonl. La martellante ni della amministrazione rc- 
ploggia ha reso impossibili cer- bocchiniana e le condizioni 
le manifestazioni QH’aperto, particolari del quartiere è pro¬ 
tuttavia la cronaca registra nu- seguita quindi lo conversazio- 
mcrosl cordialissimi Incontri ne. Alla fine dello nianifesta- 
nello case, in svariati quartieri zione i delegati hanno visitato 
di Homo. il rione. Un incontro delle don- 

Nel eor.so deH’lncontro fra le ne del quartiere Ludovisi con 
donne di Covalleggerl e le de- le compagne dell’emigrazione 
legate della Slcilio, organizza- antifascista e militanti del pe¬ 
to dalla VI cellula femminile, riodo clandestino ha avuto luo- 
sono stati reclutati al partito go ieri in cosa D’.Abbicro. Nel 
ben 9 donne ed un uomo. Al corso della simpatica manife- 
nuovl compagni, alle donne ed stazione la compagna Elvira 
agli uomini convenuti per fe-| Paletta, cne accompagnava le 
steggiore 1 delegati siciliani, laidelegatc operaie delle fabbri- 
on. Anno Grasso, ha rivolto un che torinesi, ha parlato della 
soluto, soffermandosi a parlare emancipazione della donna, 
delle lotte che conduce U po- Al'a Coffarella, in casa di 
polo siciliano. una compagna, sono stati ricc¬ 

ia una ca.'^a di via Giulia, vuti i delegati ed invitati dcl- 
alla ore 17 di ieri, .si è svolto la Liguria. Alla manifestazione 
Due del tre leoncini che la leonessa Mary, del circo Tognl, un slmpiatieo ricevimento della hanno partecipato molte don- 
h.i dato alla luce lunedi sera, sono stati presentati al pub- delegozione degli amministro- «c, le quali, recando i loro ra- 
bllco. Eccoli nient’aifatto intimiditi dinanzi al fotografo tori democratici bolognesi. Du- gozzi, si sono intrattenute a 

— ___ parlare della lotta per la pace 

" ' - ■ e dei problemi del lavoro e del- 

IIAVII A'I’TO DI I^.^ND^rrSMO DI DL'li GIOVANI 

ha avuto luogo in casa di com- 

M ^ • _A.9 a. a. VS # pagni in via Cesare Baronio. 

Armati di pistola tentano di rapinare sfSfrSErri 

V • MÈ m ■ Coprala, della delc- 

la padrona di un bar snl viale Colombo e 

--——- contro si è concluso con un 

So/if) .s/ti/i i/ic's.si ili fuga (lai cUenli che si erano all ardali nel locale - L’acide! lo ad nm^^^in^co^ a^PortS^d’otuI 
nn di.dribniorc di henyAna rapinalo sulla Braccianese da due gangster motorizzali 

-- con i compagni e numerose 

altri riusciva a aggiustare un ccrtato che l’auto con la qua- auto della, stradale, han.no israelitc. .Nel corso 

colpo di sedia sulla schiena di lo i malvivcnt.i si sano dati al- bloccato le vie consolari Cas- , commossa manifestazione, 
uno dei Ladri, ma non riusciva la fuga, era stata rubata, gior- .sia cd Aurolia ed i loio rac- quale xno s.ah ri- 

ad arrestare la fuga precipitosa ni or sono, ad un commercian- cordi. Anche la via Trionfale gli cecidi dei nazifasci- 

liei due. Cile .-«liti su una te di Lodi. è disseminata da posti di compagna Gi- 

« 1,400.. decappottabile scura L'altra rapina è sUita Portata blocco che sorvegliano la cam- a,, «p-iónn T nrpnTn h-. 

attendeva sul a .strada, termine ieri aU’imbrunire pagna circostante. L’auto dei avuto luo^o un bicontro del 
si dileguavano La tacita del- via Braccianese. a duo banditi non è stata ancora rin- compagni delegati ferrovieri di 

lauto veniva rilevata dagli in- chilometri da Bracciano. Gli tracciata. Kina Firenze Nanoli G^ 

seguitorr. MI lb«9B5 o o. addotti sd im disti ihntorp di - --- Qoiogna, r irenzc,. i\apoii, ue- 

Poco più tardi al commis.9Q- è smto^Sp n?to del- Tllttì ì VBÌÌ nPf h ffìll m compagni ferrovieri 

riato Gorbafclla. la signora ha Inc^s^o delH eiornSa ^ ^ ^ n ^ Termini e S. Lorenzo 

raccontato al maresciallo di '«lU CfinlAr (ìlSr a Da Mirholi locomodvc. Vi sono 

turno: « Ero ceduta dietro « ?" T il ^ ^ Stigle r-QtlS 6 D C MlCtiell stati altri duo incontri del com- 

banco della tabaccheria, quan- vecchia «Lancia Aiwilia » L’elezione delle commLwlonl 

do ho visto i due giovani en- con A Dr^- In due Importanti a- palazzo Lampenni. d^ 

trarc in punta di piedi nel lo- Aua hen^nn metalmeccantche roina- parla.o il compagno Boi- 

cale. Credevo che fossero due SUgler-Otls e la De Miche- 

cllenti ritardatari e non ho nep- ’*• hanno segnato un pieno sue- Rimml, all osterìa 

DUTf» nl 2 Ato fili orchi rfa! da* AlCf?^io e Domenico yiareiv r#»eao ftitn itnittiriA titilla «Sora Rosa >». 




ccrtato che l’auto con la qua¬ 
le i malvivcnt.i si sano dati al¬ 
la fuga, era stata rubata, gior¬ 
ni or sono, ad un commercian¬ 
te di Lodi. 

L'altra rapina è stata portata 
a termine ieri aU'imbrunire 
suICa via Braccianese, a duo 
chilometri da Bracciano. Gli 
addotti ad un distributore di 
benzina è stato rapinato del- 
rinteio Incas.sQ della giornata 
da quattro malviventi che lo 
hanno avvicimito a bordo di 
una vecchia « Lancia Aprilia » 
nera targata Roma con il pre¬ 
testo di fornirsi della benzina. 
Quando i due Rovani commes¬ 
si, Alessio e Domenico Viaren- 
go. si sono avvlciiratl alla 
macchina, sono stati costretti 
sotto la minaccia della pisto¬ 
la, a consegnare tutto il de¬ 
naro che avevano indosso, che 
ammontava olla somma di 25.000 
lire. , 

I carabinieri, con la collabo- 
razione della Squadra Traffi¬ 
co, che ha mobilitato tutte le 


auto della, stradale, han.no 
bloccato le vie consolari Cas¬ 
sia cd Aurelia ed i loio rac¬ 
cordi. Anche la via Trionfalo 
è disseminata da posti di 
blocco che sorvegliano la cam¬ 
pagna circostante. L’auto dei 
banditi non è stata ancora rin¬ 
tracciata. 

Tutti i voti per la CGIL 
alla Stigle r-Otis e D e Micheli 

L’elezione delle cominLsslonl 
Interne In due Importanti a- 
zlende metalmeccantche roma¬ 
ne, la Stlgler-Otls e la De Miche¬ 
li. hanno segnato un pieno suc¬ 
cesso alla Listo, unitario. ih>lla 
CGIL. Infatti, nella prima fab¬ 
brica. su X37 voti validi, 137 so¬ 
no andati alla CGIL, ed alla De 
Micheli 63 su 63. cioè 11 cento 
per cento del suBtagt. Lo CISL 
e la UIL non hanno potuto por- 
tecipars alle elezioni non aven¬ 
do nemmeno potuto trovare 1 
lavoratori disposti a preaentaral 
oome canditoti. 










ìmI h: c? au omiciaa ai piazza zama 

gere di questo pellegrinaggio -^- 

quasi accademico, ci é capitato _ . 

di scoprirne onche u» altro. J^il lllltc SCntcìlZa (Iclui Uortc (I As- 

Eccolo. Il tesoro è nascosto - lii lll> i il ili* 

in molti di quegli zampilli jpu- sisc Salutata dall applauso del pubblico 

mosi che scrosciano stille fon- -——--- 

Quando. alle ore 15,30 di 1 propri cori sepolti in que- 
r: ^ Presidente della Corte sto r quadro, al plani supe- 

rnhj Jhe 1. Irlfil à’Assise, dott. Cassiano, ha rlorl. deve ,>ercor^e divede 

in*n «nsfirnLe o Hirìttl truffali l'Ultima parola della rampo di scale anche sempll- 

sentenza con la quale si ri- ccncntc rinnovare faciua 
ti ouandò^so^ Nicola Bologna - il hi vasi di fiori. I loculi In 

vèrsi, poco o niente costa man- suo et- ^(«hacraia dì viale Cristoforo Coloinbo ron 11 figlio 

tenere la filila. U parco, i gtar- - 

dlnl. i fiori le aiuole. Costa il bagna con tre ctu- settsntamiia Ure; non sarebbe p^j. verificare i conti mentre ih tratto. A questo punto la sì- 

resto. è fièro, ma supponete P' pistola colpevole di dunque dovere del Comune una snlclta attigua giocava un gnora Morgese ha detto di 
quale enorme voce di bilancio legittima {urtare l'acqua in tutti l pio- gruppo di ovsidui clienti, tutti aver sollevato lo sguordo e di 

aristocratico sarebbe necessa- Certo. Purtroppo, perù, amici del giovane Michele Mor- aver veduto di fronte a lei due 

ria, onde coprire le sole spese „ u** Comune come diciamo gesc: il ragionicr Lelio Janna- giovanotti sui 2.5 anni, con il 

per il mantenimento di un par- 1 « » *** parte delta pagina. jjj l'impiegato civile del lo- volto nascosto da lui fazzoletto 

'<■ 0 . per Innamrlo. per 'r t'.SS'LSr' ™Ìc ~SÌ4rSto d P.a LlT-1”»'l»- 

ocqu. .1 all. per ”''9"“»,, 'JS .fà faua ^ Si Orlando e suo fratello, ili Nelle mani .<ringevano due 

un atumo nelFaula. PoL -TT:- èontrollore dell’z\T.\C Livio piccoli rovolvoi. Era.no vesU- 

H di fnn/; ^rfì » numeroso pubblico, presen- Lutio Bu.-=o.n. il signor Claudio De Ni- ti piuttcv^to modestamente: il 

«oh n te nonostante l'ora tarda, ha , cola. più alto indov.wa un magl:o- 

ha b?s^ ^ L’ morta la compagna Fortu- Ad un tratto i giocatori han- nc a q^-jdri frigio e l'altro 


Al ferimento delToperaio 

fu pr esente un terzo uo mo? 

L’aggredito versa in condizioni dispe¬ 
rate - Contraddizioni del giovane feritore 




La (abarraia dì viale Cristoforo Colombo ron 11 figlio 


j »it ne orama rimmeoiata scar- 

tar^inerr nerennementr’ una ccrazionc, il silenzio sì è fatto 

tnntana Jnn Pn nell'aula. PoL 

fontana con cento zampilli. In- fi-- 


vece, il bilancio di tante di 
queste nobili /amiglle delVari- 


il numeroso pubblico, presen¬ 
te nonostante l'ora tarda, ha 


stocrà^-in ro^na Zn t^a Viso- aPPla«i«o- E’ morta la compagna Fortu- Ad un tratto i giocatori hon- nc a quadri gr.gio e l'altro, 

'gnPdi^M^PPsa PvocP» bT- Nicola Bologna con gli oc- amata consorte del no udito un grido: '-Aiuto„ P»u 

sla una fiocina, piccola, qual- rossi di me represse, compagno Vatentino. .Mia fami- Aiuto..J«. Era la signora Mor- ^ *ron 

che migliaio di lire all'anno e delta cara rai'.nta i com- ^utt. accorrevono. appo- -Credevo che i due giova- 

It tnntnnn rnntìnurrA n -nm. quanto stava avvenendo intor- «I T> o na in tempo per vedere due ni scherzassero — ha raccon- 

pillare in virtù di antichi «di- ® detto paro- « i* i i t i ° i\ figure imboccare la porta d’in- Ulto più tardi la donna ed 

ri!!?! S so^ aìtrVche vaoV * Giovanni Invilo te loro più due ladri!- gri- un no.vlro cronista _ c che 

nono il tesoro ^ lasciato abbracciare dalla mo- commosse condoglianze. I fune- dava ancora la signora, mentre dcsidcra-vscro dello capsule per 

V va» evtfv « AcvIIa In lo- r«1l *tft-ihnnrk 1i«n<7-r'k ... _ _aa— «a •«* . 


quei 24 fntlioni dt metri cubi ’i.*? _ _ _ 

oiranno che l’Azienda comu- w • a . a ieri». I due si sono guardati 

tfl^ttricitA fd aCQue diifri* ^ A rTiin» V IV wft foccid, |>oi R più dito ll3 

bttisce alle cosiddette » utenze «on'enzi mitissima. ilIlCIlfi 1 C 0 IW 11 II 311 IH 3 fIll 3 ZlfWlP ''®niprc a bassa voce, 

prirafe in uso perpetuo».^ Ven- J» Sott Tm- A UVUlUIiail Ul ayiiaAIUIIU che tirasse fuori | soldi e mi 

tiquattro milioni di metri cubi -veva tracciata ia via A 1 * * J 1* ricordo anche che ha detto: 

wi t .-iri contro le misure antismdacah .-n 

^ dtstnbuita dalVACEA nel ^^P^^^^closione. aveva di- _ Da aveva compreso che i due 

1953 ammonta complessiva- ^”ni m facevano sul serio 

leSa era stato originato da pomeriggio di ieri si è ga. si è conchiusa u comm-L^-ariato Garbotclla. 

zolfi LJa motivi dì valore morale e s.-v tenuta una^mblca generale con la decisione di promuove- coUaboraz.one con la Squa¬ 
rta, «ollecitato dalla grave dei comunali alla ^era del re un movimento di protesta cd dra .Mobile, ha iniziato le Ln- 

te delV^^a ‘>P<'»-a di provocarione svolta Lavoro alla quale hanno prc» una vasta agitazione di tutte le cagini. che dopo circa mez- 

* P essivamente -,.i ronfrantì del- parte oUrc duemila dipendenti eaterorie lavoratrici mTlinng* I ^ 


buisce alle cosiddette » utenze . 

..rrwertpree «38 uoa sontcnza mitissima, 

pricafe in uso perpetuo». Ven- p^, 


stata chiusa 


jSESJS iilHl contro le misure antìsindacalì 

qua dutribuita dalVACEA nel * w wumwamwmvwm 

losz 3001 di recloslOTie. aveva oi- ----- 

jydj 07nTnoni<2 compl^isiro* , - . ii eii-* di vìa-» 

mente a 97.1 milioni di metri «riirtnato da pomeriggio di ieri si è.ga. L’assemblea si è conchìusa 


luche i comunali in agitazione 


1. rie & 14.^1 CiNia CIOTTI ima IF _ _ - « * V Al ^a- “ • ««v->za.«S,r • 

serve alVincirca ira ferzo deb difen*ori hanno ° minacciati provvedim^ti p^j. intensificare l'azione sin- San Giovanni. Un fonogram- 

la nostra città, essendo le altre accesso al cuore dei giudici, di carattere antisindacale anti- bacale qualora risultino nega-! ma aveva avvertito poco pri- 
rone di Roma servite, nel ino- ---—~ demwraUco che il Sindaco c ^ tentativi di comnorre la Ima tutti i posti d polizia de- 


zone di Roma lerrife. nel ino- -- ~ " rcbcccbini.nl • tentativi di comporre la ma tutti i posti dì polizia de¬ 
do che sappiamo, dalla società SETTE COLLI !■ Giun.a rcbecchmiana vor- ^-ertenza. L’assemblea ha pure gli ospedali di arrestare chiun- 

delVAcqua Marcia. - rebbero adottare nei confron approvato la richiesta della or- Que rispondes^v ai connototi dei 

Ma quanto costa, alle «ufen- AFfllHfl ■! ganizzazione sindacale unitaria giovani rapinatore polche 

ze private in uso perpetuo » VI W^rWilw sindacali del settore. All concessione con la re fi-'^-dtava che uno di questi .ri 

quelVacqua che fa zampUlare - semblea. presieduta dal consl- P®^ ** concisione, con la re. ^ un braccio u.-scen 

le deliziose fontane e dà risto- vn nostro lettore, stg Mano ghere Grisella c dallon. CIau "" do precipitosamente dal loca¬ 
vo oi fiori principeschi? Costa rosm, ci segna;* un inconvo- dio Cianca, ha svolto la rela- acconto «11 richi«ll migliora- mattina però i due g;cv- 

ben poco. Per un metro cubo niente veramente spteceroie. rione il segretario dcirUnionc menti economici di 30 mila lire vani sono stati rimessi in li¬ 
di quelVacqua bastano 10 cen- rtguatùante l'organlzzaztor.e orovlncialc enti locali, Del ad ogni dipendente. L'assem- berta: è riultato che il -fer- 

fesimi di lira; lire 0,10. Se si aet servizi al Verano Al ri- Francia, il quale ha protestato bica ha pure espresso un piau- maio - si era procurato la fc- 

ntol capire meglio il significa- quadro n. 60. infatti, eatste energicamente contro le mi- so alla Giunta provinciale che rita «esperta misurandosi o 

fo di questo 0.10, si rifletta acqua ao;o al primo piano nacciate misure antisindacali ha già deliberato la concessi©- bracc’o di fe.*ro con il suo 
sulla tariffa che noi.paghiamo Ledificio, però consta di tre ribadendo ropposizìonc dei la- ne di 25 mila lire di acconto a amico. I-e ind.acini, che conti- 


S ETTE COLLI 

Ac^M «1 Vtram 


Vn nostro lettore, slg Mano 


per le nomali utenze a bocca! piani: avviene cosi che chi ha 'voratori alla richiesta di delc-1 tutti i suoi dipendentL 


nuano alacremente, hanno ac- 


11 capo della squadra omicidi, 
dottor Ugo Macera, ha Interro¬ 
gato per tutta la giornata di Ie¬ 
ri Il giovane Antonio Lanzltlo. 
che lunedi ha selvaggiamente col¬ 
pito a martellate sui capo l’ope- 
ralo Rubens Loechl. in una pa¬ 
lazzina ancora in costruzione 
sulla Tlburtlna. 

Il Lanzillo è caduto in fre¬ 
quenti contraddizioni lasciando 
Intendere che al fatto fosse pre¬ 
sente anche un terzo individuo 
Intimo del ferito. La polizia, 
dalla natura delle ferite riscon¬ 
trate SUI Loschi è dell’avviso che 
egli sia stato colpito alle spal¬ 
lo e non. come sarebbe apparso 
In un primo momento, nel cor- 
=0 di una violenta colluttazione 
Le Condizioni deH’opcTalo sono 
stazionarle. Dopo l’opcraztone di 
trapanazione del cranio. II Loschi 
non ha ripreso conoscenza e 
versa lutt'ora tn Imminente pe 
’-lco’.o di morte. 

Una signora vince 
dieci milioni al Lotto 

GU affezionati del Lotto o.gnt 
tanto ricevono qualche soddisfa- 
'rione che. pur non ee«vcndo pa- 
raifonabile a quelle offerte dal 
Totocalcio con la sua pioggia «?l 
milioni, vale a rimettere in .se¬ 
rto qualche fortunato giocatore 

Questo c il ca.«o della signora 
Ror-a SUmpl abitante nel quar¬ 
tiere delle littorie la quale, gio¬ 
cando al botteghino di via Ezio 
ha puntato mille lire sulla ruo 
ta di Xapo'l e 500 su tinte le 
ruoto, sul temo 8 - 15 - 86. I tre 
numeri sono u-Ctt c la signor* 
Zampi ha in*a.«cato la bella som¬ 
ma rt! dieci milioni 

Un cadavere ne) Tevere 

-Alle 7.30 di Wrl agenti della 
polizia r.UTiaie hanno tratto a 
riva li cadavere di una donna 
che galleggiava sui Tevere, al¬ 
l'altezza der,a Magìlana. Il ca¬ 
davere non presenta tracce di 
vjo'enza e si presume appar- 
•tngs ad una suicida. 

. iilegaii le iniziative 
dì « Meridiana » e SICM 

L'UlftCto stampa del Comune 
'Vimunica: 

« Da qualche tcm.po un nuo 
'o foglio settimanale dal'a te¬ 
stata ''La Meridiana” cd una 


Societù Immobiliare Commercia¬ 
le Milanese (SICM) hanno as¬ 
sunto l’tntziattva di offrire in 
vendita terreni, allo scopo di 
creare, la prima una Clttù giar¬ 
dino di circa diecimila apparta¬ 
menti. tra le vie Anagnlna e 
TuecoianA, e la seconda una 
cltiA giardino, denominata « Pe¬ 
lli di Castel Fusano ». in zone 
situate fuori del perimetro del 
Plano Regolatore 1931. 

Dato che per le zone In que¬ 
stione non Sono state mal sti¬ 
pulate convenzioni edilizie con 
il Comune di Roma a norma det- 
i’aricolo 14 della Legge 24 mar¬ 
zo 1932 n. 355. si avverte la cit¬ 
tadinanza che le Iniziative pa¬ 
trocinate dal predetto settima¬ 
nale e dalla SICM. non offrono 
alcuna garanzia di legalitA * 


Culla 


1« ieri. II compagno Carlo Fer- 
inariello. della segreteria della 
Federazione nazionale tracclan- 
tU e la compagna Glnette Hono- 
rè sono l genitori felici dei pic¬ 
colo Luca. 

Giungano loro e al neonato > 
[felicitazioni e gii auguri del- 

I '.'Unità. 


nianìiiistazionìii’o!i!ii 

QU/4DRARO (Via dei Furi, 
tram dalla Stefer alla Staziona); 
aasamblaa popolar* all* or* 
19,30; d*l*cati d«i paesi marti¬ 
ri (Marzabotto, Vino*); oratori 
■li onoravoli Edoardo D’Onofrio, 
dina Borellini a Carla Capponi. 

TRIONFALE (Via Piatro Qian- 
nona 6, tram n. 27 da Piazza 
Cavour); ass*mbl*a popolar* 
ali* or* 20; delacazion* di Bo- 
locna; Orater* Enrico Bonaazi, 
sagratario dall* Faderazion* di 
Boloana. 

APPIO (Circonvallazione Ap¬ 
ple 19, tram dalla Statar alla 
Staziona): manifastazion* con 
i lavoratori dall* fabbriche d*l 
quartiere ora 17 dalecazion* di 
inorino; Oratore Calaste Nccar- 
villa, membro dalla Direzione 
dal PCI. 

PARIOLI (Via Scarlatti 9, 
tram n. 4 dalla Staziona Termi¬ 
ni): manifastazion* con i lavo¬ 
ratori dal Policraflco a dalla 
Lancia or* 17 dalagaziona di 
Milano; oratore Mario Monta- 
■nana. secratario ifeila C.d.L. 
di Milano. 

PORTO FLUVIALE (Via Odo¬ 
risi da Qubbio, tram n. 28 o 13 
oppure «calerca C da Ponte Ga¬ 
ribaldi); assemblea all* ora 
19,30; da'aiazion* di Milano; 
Oratore Giuseppa Alberganti, 
Sagratario della Faderazion* dì 
Milana 

LATINO METRONIO (Via Lu- 
sìtania. autobus n. 90 da Piaz¬ 
za Varazia): aasamblaa popola¬ 
re all* ora 19,33; dele^ziore di 
Forlì: Oratore Caccaroni, Sinda¬ 
co di Rimini. 

LUDOVISI (Via Brescia. fi>o- 

Per le Sezioni 

Til'e le leiÌBii eie teili iltml 
ftt tieni tea ìsvs* jnereiits 1 
tir rtirm il teee» citerieli eUs- 
ft 1» reierKÌne yuelts tei p- 
ctriee^t fi t^n fren* Il C«a- 

CMSi—t );97a;iifi- 


Piecoiu crou0tea 


IL GIORNO 

— Oggi, 12 KCimaio. S. Modesto 
(13-3521. II sole sorge alle tre 
BJ3 e tramonta alle 17. 

— BoIlctUno drniogranco. Nati: 
maschi 33. femmine 46- Morti 
maschi 29 femmine 39. Matri¬ 
moni 47. 

BOLLETTINO METEOROLO¬ 
GICO: Temperatura di ieri: mi¬ 
nima 2J> massinrta 12. Cielo .'o- 
ncrto con precipitazioni sparse 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

TEATRI: « Monsironr Perrel- 
li > zll'Elisco. < Lorenzacclo > al 
Valle. Cirro Tonni- 
CINEM.\: « Pietà cer i giusti » 
al Principe, « L’amante indiana » 
al Volturno. < L'oro di Napoli « 
Capitol c Artston: « Operazione 
App»! Rem » aH'AuKustus. Otta¬ 
viano: « Il forestiero» all'Aurora: 
« Lo sceicco bianco » al Cine- 
Star; « Questi fantasmi » al Del 
Vascello: « Viva Zanata » all'E¬ 
speria. Golden. Rex: « Il connul- 
statore del Messico» al Garba- 
tella; « Nata Ieri » allTnduno; 
« Lhiltlmo aivarbe > al La Feni¬ 
ce. Tirreno; « Fronte del porto * 
si Plaza; « Il seduttore > al Ru¬ 
bino. 

—R.\DIO: Programma nazionale 


— ore 11.15 complessi e sdisti Ji 
musica leggera, ore 18 musica 
sinfonica, ore 21 11 ir»r.co tira¬ 
tore. - Secondo programma - 
ore 11.30 il discobolo, ore 17 bal¬ 
late con noi. Terzo programipa - 
ore 19 divertimenti ter fiati, 
ore 22,05 musiche rx>»'oniche. 
ere 22A5 I fratelli Gnmm - TV 
ore 21 Un giorno nella vnta. 
OFFERTE DI SOLIDARIETÀ* 

— Per la signora O.C. il signor 
Tcobaldo Cannilo ha invialo 
quanto richiesto. O. C. può rvas- 
sare In redazione per ritirare il 
dono del signor Cannilo, al ana¬ 
le va U nostro ringraziamento. 
FESTE E TRATTENIMENTI 

— Alla Società amici dJ Castel 
S. Angelo, domenica 16 alle ove 
17 concerto del duo Tassinari* 
Santos. Il dr. Armando 5Iagglo- 
11 terrà una conversazione. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— AirAssoclazione artistica in¬ 
ternazionale oggi alle ore 17J0 
Federico Vittorio Nardelll terra 
ima conferenza sul tema: «Rive¬ 
lazione e cultura ». per raportu- 
ra dell'anno accademico delFAs- 
sociazione per il progresso degli 
studi morati e religiosi. 


bus n* 75 da Piazza Arsontlna); 
assemblea popolaro alla ore 
19,30; delegazione di Padova; 
Orator* Concetto Marchesi, 
PIETRAUATA (Via Pietraiat*. 
tram n. 9 dalla Stazione Termi¬ 
ni a Portonaooio e quindi auto 
per Pietralata); assemblea po¬ 
polare alle ore 19; delegazione 
di Modena; Oratore Giuseppe 
D’Alema, eogretarlo della Fede¬ 
razione di Modena. 

Nel corso della giornata di 
oggi hanno luogo Inoltre t se¬ 
guenti Incontri tra delegati * 
delegate all* Conferenza Nazio¬ 
nale e le donne e le lavoratrici 
romano: 

TRASTEVERE: due Inoontrl 
oon la delegazione livornese e 
con la parteoipazione del Sin¬ 
daco di Piombino; CENTOCEL- 
LE: due Incontri con la delega¬ 
zione napoletana e con la par¬ 
tecipazione di Tina D'AYenio, 
consigliere comunale di Napoli; 
PRIMAVALLE; un incontro con 
la delegazione sarda e con la 
partecipazione di Claudia Lod- 
r*o. deputata rogionale; TRUL¬ 
LO: un incontro con la delega¬ 
zione di Venezia e con la par¬ 
tecipazione dell'on. Sannicolo; 
FtLARIO: un incontro con una 
de'egazione di dirigenti femmi¬ 
nili e con la Dartecloazlone di 
Min Bocci; TUSCOLANO: un In¬ 
contro con la delegazione emi¬ 
liana: VESCOVIO: un incontro 
con la delegazione toscana e 
con la pnrteoi'i»»lono HI Car¬ 
men Zanti; PONTE MILVIO: 
un Incontro con la delegazione 
senese e con la partecipazione 
di Ilia Cooot. 

— ' ■' . 

La lista democratica 

per l’Ordine dei medici 

Eubuiu e douiciilctt prosfaiinl 
avranno luogo le elezioni pel¬ 
li consiglio dell'Ordine del Me- 
dlcL 11 consiglio dimissionano 
si presenta con 'an bilancio In- 
soddiblacente per tutti, che ha 
suscitato e suscita gravi criti¬ 
che in tutti gli oniblenti. Nella 
imminenza delle elezioni 1 me¬ 
dici democratici presentano un 
programma ispirato alla neces¬ 
sità di risolvere secondo una 
visione organica i problemi del 
mcd.cl e in particolare quelli 
di aumentare le possibilità di 
occupazione, attraverso l'am¬ 
pliamento del complessi ospe¬ 
dalieri e la unificazione delle 
mutue, di condurre le trattati¬ 
ve con riNAM indicendo un 
referendum tra 1 mtxUcl, di mo- 
rali'zzare Ih vita professionale 
partico’ermente per quanto ri¬ 
guarda Io svolgimento del con¬ 
corsi. di mandare in porto la 
annosa questione della Cassa 
Iiensloni, ecc 

I nomi che 1 medici tìemocia- 
tici projiongono per la elezione 
de! consiglio: prof. Moroello 
Morellini, dr. Renato Lusana, 
dr Nicolò Licata, dr. Lorle Ga- 
sparrl, dr. Rerato (Sesto, dr. 
Felice PlersantI, dr. Gabriele 
Crespi, dr. Vincenzo Da Lipala, 
prof. Dionisio Badatti, professo¬ 
ressa Nerina Plisca Inoltre 1 
medici democratici ritengono di 
poter segnalare 1 seguenti no¬ 
mi fra quelli propagandati da 
altre coirent!: prof. Alfredo 
Parlovaeohio, prof. Fferdirando 
Sciacca, dr. Vincenzo Rustiehal- 
H, tir. Felice leraee, dr. Aldo 
Priolo. 

Ci>i\VOC.\ZIO-\I 

Partito 

SE£; Goiipjjai d»>; oai'.iti d: mi¬ 
la!». :at<-”s c 

V-'i 4..3S3; ih» nr» '$ ih» 

ft»; r.r.» Ca-m» Min n (r l. >, 

Snigae OilUait: òjil »’> er« JS ror- 

f'-IVI ^«-h'z'rlO '3 f-iUv. 

Italia-URSS 

Ojfi tilt ere 19 Ijui . 'i 

1 ? li» (»3c. 7 
1-1 i-s. d. s-ii3».«.!*'»!>rij). 

RADIO E TV 

PROGKA.\I.M.\ NAZIONA¬ 
LE — 7, 8, 13, 14. 20.30. 23.15 
Giornale radio. 11.15 Piccoli 
complessi e soiivti di musica 
leggera. 11.45 Le conversa¬ 
zioni del medico. 12 Musica 
per banda. 12.13 Orchestra 
Ferrari. 13.15 Album musi¬ 
cale. 14.15-14 30 Chi è di sce¬ 
na? 16.25 Previsioni del tem¬ 
po per 1 pescatori. 17 Orche¬ 
stra Brieada. 18 Musica sin¬ 
fonica. 18.30 ITnivcrsltà inter¬ 
nazionale Marccti. 13.45 
Orchestra Luttazzi. 19.15 An¬ 
tichi caffè italiani. 19.45 
Asoctli c momenti di vita 
Italiana. 30 Gaetano Gimelìi 
e !a sua orchestra. 21 II tre¬ 
nino dei motivi, 11 franco 
tiratore. Onera romantica in 
tre atti 24 Ultirne notizie. 

SECONDO PKOGR.\5IM\ 
— 9J0 Spettacolo del matti¬ 
no. 10.30-11 Casa, dolce casa. 
13 Orchestra Fragna. W.S-J 
G*orr-ale radio. Cosimo di 
Ceghe e il suo quintetto. 14 
Il contaeocoe. Orchestra Sa¬ 
vina. 14.30 II discobolo, 15 
Gtorr.ale rad.o Boll, mcteor. 
’^'o'JcJorc n’UsJca’e dTtaha. 16 
Terza paidna. 17 Ballate con 
no:. 18 Giornale radio. 19 
Classe unica. 19.30 Orchestra 
Lu*el Vinci. 20 Radiesera. 
20.30 t! trenino dei motivi. 

Il campanile d'oro. 21.45 Una 
sera a Neve York 22,13 Una 
a'ba O'ja'.unq'ue de'.'.i nostra 
■vita 23-23.30 Siparietto. 

TERZO PROGR\>ni.\ _ 

19 Divertimenti per fiati di 
Mozart. 19,30 La Rassegr-a. 

20 L'indicatore eccnomico. 
20.13 Concerto di ogni sera. 

21 II Giornale del Terzo. 
21.20 II cielo. l'avrlazi!%r.e di 
oggi e d; domani. 21A5 Tea¬ 
tro minimo. 22 03 Antiche 
musiche polifoniche, 2^35 
-Attorno «1 focolare con 1 
fratelli Gnmm. 

TELEVISIONE — 1.* TV 
dei ragazzi. 18.30 Vacanze 
Italiane. 20 45 Te'eglornale 
21 Un giorno nella vita - 
*' '"n ''"1 Gtiardatc come si 

fa. 23,30 Rep'„ca Telegior¬ 
nale. 
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« L'UNITA’ »: , 


GLi AVVEÌVMMEJVTi SPORTMViìGLl SPETTACOLI 


1 TECNICI AZ ZCRRI NON SOTTOVALCTA NO I BELGI E< 

Chi sono gli avversari dì Bari; 

e c ome possiamo hall erii i 

Il gioco dei « diavoli rossi » è più di rottura che di effettiva ^ 
costruzi one — La funzione di Galli, Ricagai e Boniperti * 

(Dal nostro Inviato spadaio) tcinpra cccczionalo, forte e dii- Vi.n Brandt tL.ci.-e S. K.), 

—77 .1 come ini tronco di faquio, Huy-iiiatis <Beci?chot A. C.), 

BOLOGNA, n. — Marmo 5 formldabllo nelle nv.vhio. Cai rè «F. C. Licecois^). Moc.-i . 
Bajqualo e coni, uomini di 'nitifi retrnci'a'-iiia si trova (Antworj) F. C) Lemberochots 
diverso carattere, di tempera- gun agio quando «li avversa- (F. C. Malinols), Givaul (Staii- 
nicnto contrastante hanno in rj promono a letc in massa, daal C.L.l, Coppcr.-j (Bcerschot 
comune una qualità: la pru- sullo palle alte la difesa bel- A. C.l, lUmt (Standaid C. L), 
denzii La vittoria contio lAi- og 5 imbattibile. Iti hanno di- M^unans (S. C Aiuierlecht).. 
«cntnia non li ha scansi c lutti ohlarato i tecnici tedeschi. Questi nomi li cono'^ciamo 

n tro nfin 51 scniK» la-mati nroiì- n: __ .. .. ... iìv.iu 11 a uuu. c ituiiu 


lECCEZIONALE PARTITA DI CALCIO DOMENICA A TORINO 




LalDveDluslDtrallolive 

perosDliareirVorosLtloDil,, 



La squadra ungherese schiererà 6 nazionali: Hide- concetto per archi e ottoni, bi- 
ghuli, Sandor, Palolas, Kovacs, Lantos e Zakarias Tari^o^ro Primula ro,- 

- TEATRI iGarbatelIa; Il conquistatore del Savoia: 12 metri d’amore con L. 

fFit“ «Il principe Igor» oÙ.'Sl°TrSev«i,'?‘Mlrln,l M sm.ulto: o»l «iraernlia tcn 

"e-'"Ao e la «BuHerly» all'Opera co„ .. a,- d.,.. 

In occasione della sosiicnslone gò potrà dare aell spettatori Mcicoledl 12 ulte ore “l replica ^ rrinf>mi*c,.nr%oi 

del campionato, una cara di torinesi una esibizione del ino- del . Principe Igor » di A. norodln ^ stidlum- Kinoii nl^nce ». Hrt,. 

eccezionale Interesse. La socie- derno football iineberese In (rappr. n. 201. diretta dal maestro »?• 

Là blaticoncra Infatti ha Invi- quanto nelle sue file inllltano Glanandrea Gavazzenl. Interpreti f-o s'-erlffo senza Pi- ‘ ' 

l.sto a «locare allo stadio ro- set «locatori che lunno fatto principali: El!f.ibelta H.irbato, con W. Unger Siirerrln»ma- I 

mimale di Torino la squadra l'arte nello scorso anno della Fedoia Barbieri. Anna Maria Cu- tn'PeeJaJ'^: I-"» con , fi" ^ a'nn'i'imamcnto 

uiiiiherese VOrfis I.obogù (Uaii- rappresentativa nazionale. 11 nall, Alvinlo MIsciniio. Paolo SU- ''an John.son (Inizio onj lO.JO Tirreno- -, 0 -. u 

mera ftossa), campione ungbe- Più celebre asso della rompa- veri e Boils ChrlstolT. Maestro antimcrkllane) MzrinVw- 

rese nel 19S3. Fino a questa .«*'■ Glu.seppe Conca. Hegìa di Impero: Non sparare badami rr.owrv’re" nioA" nasleanti 

sera ncrù la iiuestioiie non era travaiitl IlldcRkiitl, regista e Riccardo Moresco c corcograila di von D. Da.\ rr«vi- i .,1 > 

T,?...»: rcrvello del quintetto di minta Boris Ronianotf. Induno: Naia ieri con J. llolll- clelanll con 


CONCERTI Europa; Da qui all’eternità con RtvoH: Deserto che vive di W. 

B. loincastcr Dlnsey (Ore 18.13-18.43 22) 

HinHpmith-M^MnilIK Lxcclslor: ll grande caldo Roma; II giardino incantato 

milQclllllll Pldldiliun lamcsc: Lerce della Vandea Rubino: Il seduttore con A. Sordi 

Tpatrn Àrnpniinn lazzari salario: Il boia dt Lilla con B. 

al ICQItU HiyCllllllU laro; Laguna della morte Brazzl 

Oggi alle ore 17.30 al Teatro Fiamma: Camilla con G. Ferzclti Sala Gemma: Riposo 
Argentina il concerto dell’Accade- Fiammetta: Ilobtond's choice con Sala Eritrea: Riposo 

*Vr sarà diretto d-i C. Laughton (Ore 17.53 10.45 Sala Sessorlana: Sposa sognata 

Paul llindemlth c ad esso pren- 2 -.) ^ 

derà parte li soprano Ira Mata- Flaminio: La mano dello stranie- Sala Traspontlna; Il prtnclce 
nluk. In programma: Haydn: con A. Valli delle volól • 

■ Sinfonia inllltare »: Hlndemlth: pogUjinp. Accadde al commlssa- Saia Umberto: Nuvola nera 
quattro liriche da « Marlenleben . ^, 0,0 A. .Sordi Sala Vlunoll; Riposo 

(niezzo soprano c orchestra), Folgore: E'rancis contro ta ■ ca- Salerno: Rossini 
•„l^".‘*‘''VcXMure):®'^IffndèmU^ ^orra Salone Margherita: La romana' 


Fontana: Canzone a due voci con O. Ix)Hnbr!c!f1a 




TOuTno, 11. — Ila alcuni 1 E’ stata scelta la VUrUs Lobo- 



glurnl la direzione della àu- 
ventus è In trattatisc per ef¬ 
fettuare, domenica prossima. 
In occasione della sospensione 


Rò che dopo la llonved è la 
più forte formazione magiara. 

E* certo che la Vtìròs Lobo- 
cà potrà dare agli ' spettatori 


del teatro dalle 10 alle 17. 

TEATRI 

« li prìncipe Igor » 



toro. Marmo perché è di na- pà 11 ^ J ■ stabir lmple,.iro in ima fabbri- 

tura seria e rifle.sviva. noa'ia tvtici darmi e rum può muover-i 

Perciò la .squadra del Bel- u, niedian'a bclca non oltre- io /nel Bel¬ 
gio. del piccolo Beiglo l’im un campo: da- dllcttimtistko. 

tempo poteva essere conside- pot*-. c’è sempre un un dllettantl.smc cosi e co.si 

rata un'avversaria tr.a.-curabi- gruppo di uòmini che perché 1 picail di pnrtl'.i .sono 

lo. tutt’altro elle temibile è 1/1 di tìm c mef- più elcvaf die non in Swiia. 




del cainplunato. una gara di torinesi una esibizione del ino- 

eccezlonale Interesse. La sorte- derno football ungherese In 

tà blatironcra Infaiti ha Invi- quanto nelle sue file iiillltanu 


senza pi- 


(CipomascoDcl 

Stadlum; Nanoii ni.mge e ride 
(O'i I. Telolt 

'TtPlli: Rlrrso 

Siirerr(n»ma: L’ainnuitmamcnto 
flel C’aine 


i ancora perfettamente definita 


rcrvello del quintetto di punta Boris Ronianotf. 
che a Budapest e a Londra ha - 




Inflitto severi passivi airinjhll- ARTI: Ore 21: C.ia Feunino De Ionio: sita altezza ha detto no d imoro 


Filippo; € La lettera di mani- eim F. Cllustl 

inà » di U. De Filippo Iris; Francis t mitro la raniorra 


Je refflrlcnza d-lla nronVi» Ilam.i \i snraii- Filippo; ■ La lettera di mani- om F. ( 

re I efficienza della propria In- „„ sandor e Ualotas mentre mà > di U. De Filippo Iris; Fram 

qii.adratiira contro una squa- nella difesa fanno spicco i no- AUTISTICO OPERAIA; Riposo Italia: Y<\ 
dra di alto rango 11 sodalizio ,„| ui l.antos. Kovacs e ’/.aka- CIUCO TOGNI (Via Sannio . Sor. Chandlcr 
I--inrunero si è rivolto alTUii- che recentemente ^ stato Giovanni): Tutti 1 ciorni due lai Fenice: 


Trieste: li r'n.s''-o «-'etin via Mr,r. 
eilf* '"rn P. ^Tedina 


nella difesa fanno spicco I no- AUTISTICO OPEUAIA; Riposo Italia: Y.tnUee Pascià con J. ITiisroln; Il cavaliere del destrtn 


'•n R P-ott 


L-i media la bclc. non olho f'uianto ic ferie (nel Bel- .Michele Lnnlos, terzino della glierla. la cui scuola calcistica unto deputalo al Parlamento 

iQ- nvii 1-1 inni ì'i.-imiio- d'i- B cnlclo è dllcUiiiilìsUco. Nazionale è uno del più forti ^ unanimemente rlronoscluta ungherese. 


come la miKliore del mondo. 


I.r altre due squadre. Klnl- 


Essetido la Uonved tiiipegiiata .szl e Vasas. che colla V5r6s 
In una tournée la Federazlo- I.ohogò formavano la rosa del- 


ne magiara ha proposto alla le squadre candidate a venire 
Juventus 1 nomi di tre squa- in Italia si sono classlflratc 


■ . , ....... , ùre fl'P avrebbero potuto ef- terze e quarte rls 

incontro 1 Italia alt Oliiiipico frttiiarc la trasferta In Italia. ' con punti 32 e 2 D 


le squadre candidate a venire signor Pcrrelll > di E. G. Sta- Mazzini; 11 matrimonio con V. 

In Italia si sono classlflratc race De Sica 

terze e quarte rispettivamente OOLBONI: Ore 21,15: C.ia di- .Medaglie d’Oro:, lUpos» 


? Iir.i'^lav.i 


II programma 
delle due « Nazionali » 


lliiiiasiiv\3 Kierirola^a loiiiorri'nli^ [wx Koiiia 
neirax xeiiiiaiiaiR^ delie Ohmiilarii lii^ i 1060 

Gli impiantf sportivi della capitale magiara sono tra i migliori — Progettata la costruzione di 
alberghi e di due villaggi — Intervistato il sig. Mezo, membro del Comitato Olimpico ungherese 


dal iiosfri esperti c parecchi sorprese lluesinans il media- , ‘. . ùre che avrebbero potuto ef- terze e quarte rispettivamente GOLBONI: Ore 21.15: C.ia di-I .Mcd.aglie‘ d’Oro:, lUuos > lltnu/.IO.Vf rv.\L - CINFM.X: 

osservatori federali h.mmo se- no destro, ^ sta a -'MAKIi.N I li.conlio l’it.alm aU’OHn.pico 1 fettnarc la trasferta In Italia. • con punti 32 e 2D _________ Mh.nmbra. Atlante. Branrscrio, 

-—- del tcrzJni Drles e Vmt Brandt. - -- . ■ ' rrar,, -...i-:.'.-?. , ■, - — \ <»• /“ / Cristallo, Clne-Star, Fllos. Flam- 

II nrnnramma Anche l’al;i Finl-tia Mermaiis-, • « m ^ '-''JvJ U L^inefTIO ì Nomcntann. Olympia. Or- 

delle due « Nazionali j prcikllnta dall i ' lliifiasRvxS Kierirol^xa l oiiiorri'nU^ iM^r Koiiia i^esiiMsfiaos ® OSS^iwlam® I ni, 

Li dife.sa controlla l’uomo che ■ ■ • ; ■ —:- < Tns. olo. Tirreno - TEATRI: Gol- 

neSraxxei|iiai3uiR^ Mix OhiiiiilaOi M 1060 - fìPFBA7TnNF i 

.q Bari c mercolctll a Lon- che il blocco di sorveglianza _^_ > wJL UJL\J[aAIA vXlJj 

dra: La squadra nazlonii- „on ha incrinature e che è : • v , ^NMIIMPI SANITARI 

to''± um° ma;lóvr'r';c™'‘'5;; ^li impianli sporliiii della copilalc raogiaro sono Ira i migliori — Progollalo la cosirazionc di > HDmTfTDKT ! 

per ^giungere nei^tardo^po- rettam-nie a alberghi e di due Villaggi — Intervìstato H sìg. Mczo, membro del Comitato Olimpico ungherese XXJt X Xl JjXlXI ■ iHBCEIlHMflnHl 

La squadra «Primavera», {(iuocarc d’astuzia bisogna ma- 1 

che giocherà a Londra, par- novrare a lun^o e, contempo- BUDzXPEST, 11. — L’Unohc- dite citlà che funtinno la ca- dimenticato la posizione del- liana in quel periodo sarebbe ! || film d6llA RcSÌstenZcl fr^IÌCCSS ) 

tirà da Bologna alle 13.0D ranoamentc, con estrema proli- rin è pronta per ospitare le pitale ungherese, nuda e Pest, l'Ungheria nei punteggi dei va- troppo caldo per molte squa- ' ( B" Bl All 

del giorno là por arrivare n terza. Olimpiadi estive del 1960 se il si presenta come luogo ideale ri sport. dre di atleti stranieri. Ciò caii- ;; Il filfY-l rjoll;» lot-tT al nnTI - fft^ricmrs > II All 

Londra ;zllc ore 15,05 del li giunco dCl Milan ad e.sem- comitnto olimpico intcrnazimia- per le gare di canottaggio. i Questa piccola nazione di screbbe quindi uno spostameli- . ai iia^i lass-i^lliu ; lU Wf M LI 

giorno seguente; ripartirà pio. fatto di finte e controfin- je darà parere favorevole. Queste si possono svolgere nel appena 10 mittoni di abitanti to dei giochi o a giugno o a --——.—— 

da Londra alle ore 10 del ie. fii pause, d' tentennamenti. /j Comitato olimpico si riii- braccio morto del Danubio, a — ha Proseguito Mezo — èstri- seffembre qualora si dovessero retta d.i F Castellani «Tre ... u-n di ogni origine o forma - Oe- 

giorno 20 per sciogliersi a di intelli.genti ghirigori, po- ,„-rà o Parigi dal N al 17 giu- sud di nudapcst. dove non est- ta terza alle Olimpiadi di Ver- svolgere a Roma. rosso dispari» di Andel ‘ ios,a cuò *G LmiobBcida 10 *-»'*”" a 

Milano alle ore 7,17 del Irebbe .scardinare nbbaslanza per stabilire dove si do- sto corrente. ol>l>ure nello spcc- lino del 1036, quarta a quelle Mezo è uno storico dello Outit.-v libi BURAriiM: Riposo .Mmienio: La l’nano derorme con ménti ore.matrimnrnS» * 

giorno 21. facilmente la cerniera del din- tiranno svolgere le Olimpiadi, ciò d'acqua prospiciente all'/- di Lmidrit del '-18 e terza di sport di fama mondiale e de- t'A^LAZZo SIS'TINA: Ore 21.15; Van Johnson Cute rapide radtcalt 

__voli rossi. La compUcata serie Coralità favorite per i giochi sola di Santa Margherita. nuovo a Helsinki nei Giochi tiene una medaglia d'oro con- Bnsccl « fobia la candida .Moderno Salma; 11 letto con V. iirarto: «- 13 : 16-19 . fert 10-12 

dt trÌa:igolazl ini sincopato do- cstiri .sono Home c Budapest. La pisfn ricn.striiltn in pros- olimpici del 1032. quislatn alle Olimiiindi di zlrn- i <»- Or» 17 . •’mf nrand’Utl DB BRIINAKOIS 

Gli arbitri oer Italia-Belaio ""‘^heresl. piene di ritorni. ^,tre C.tfd, che si contendono simitA dello stadio è pronta sterdam net ID 28 . Nella sua c a stablL . Cofl J s^ re "Vù Leno la i B- Casa ^11“ 

un O'um HCI imiia uciyiu vuoti, d‘ aeree di pe- ,.,,„orc di ospitare le Olimpia- per le gare ciclistiche. Ferenc j-U- Olìmnìidi ' olimpici. re» di Pirandello form .z 

6 InQhiltarra-PrimaVGra rmolo, metterebbe nei guai i Losanna, Detroit. Mezo, membro ungherese del P sono lumcptj.’ate le seguenti tJUAX’llto FO.MA.sfE: Ore 21.15 .Mimdial; 12 metri d’amore con rr-q indipendenza. 9 fSUzI n I 

^ belgi. Invece. U sgroppate di pr„xelles e Toronto. Comitato olimpico, ha detto , Ora tutte le altre grandi considerazioni in favore delta J'-'*».A*”®, «Casanova 1 .. Ball 

La partita di calcio Ira Virgili, lineari, dominate dalla D'IJnghCria ha nel suo gran- che è già pronto il progetto per potenze nel campo dello .sport scelta di Uudape.it. iRiniiTm FÌ*isFn- Or,, m- r-i-, a sud V" XIB% A Uà R ÉIIP 

l’Italia ed il Belgio a Bari forza c non dal a de stadio di Budapest una buo- ta costruzione di locali per riti- lu.’uuo già organizzato Olim- L’Ungheria prese parte alle cesco H.i^cgglo « Pana Varuj » * nenV".^ò/«: eainoa- ^MBBBBB ■*BHL 

sarà arbitrata ilall’unghcrc- non impressionerebbero mono giocare. Il presi- ninni al coperto dove potrà piedi. Roma ebbe già l'incarico Olimpiadi di Parigi nei 1894 e novità dT G. MafiioU Odron: Un c.iprléclo \ll Carotine LAUwVlIBnL 

se llarangozo che sarà mamenie il r.-rf.vc Garrc. insor- Comitato olimpico, prendere posto un inibbllco di di organizzarle nel lOOS e aspi- possiede lettere scritte ROSSINI: Ore 21,15: C.ia diretta Cheric con M. Caro! 

coadiuvato dai segnalinee passabile nel « tackle-. Perciò, yjj.cry Brundage di Chicago, to 15.000 persone. terà i giochi olimpici inverna- allora dal Barone Pierre De da Cbocco Durante « Anijre udrscaichi: Due mnrin.al e una Studio e Gabinetto ™*ùlco 

Zsolt c Polerctzkj*. anche i«'» tattica stud.ala per filtrare £.^,.,0500 per essere stato prc- Budapest disnonc già di un h del 1956. Conbcrtin, il padre delle mn- *’* Muratori ragazza con F. Slnatra ìftcpnvvmvì ai «fi* 

essi della federazione un- inaugurazione locale per manifestazioni spor- , Sc ottencssa le Olimpiadi <icrnc olimpiadi, a Ferenc Kc- sSlL Ore """“iamill.-irc: Cl.i rYato òo.fT'^Sordl' tura nérvosÒ. psichica, endocrina^ 

M „ f., ni ^ nel 1053 . Esso e rapace di con-, tue quali pugilato, latta e estive del 'CO. qiusio signift- membro nnghc- st,abile del giallo «La tavola Orfeo: i nbclll dcllllonduras SENILITÀ’ PRECOCE. NEVRA- 

L’incontro di calcio tra M 4'" icncre 97.000 spettatori ed scherma, che può ospitar^- 3000 cherebbe. per dirla in termini comitato olimpico. rotond.z » «il Giannini con G. Ford STENIA SESSUALE. CONSUL- 

. GalU avremo Bacci) imposte- . P/-f mn« in lettere. Coubenin VALLE: Spettacolo Errcpl: Ore Orione: nioos,. TAZtONi E CORE RAPIDE PRE- 


OGGI ai Cinema 

i^eai)t}as6ao§ ® (BS8®wigiiro® 

OPERAZIONE 

APFEIEERN 

II film della Resistenza francese 
II film della lotta al nazi-fascismo 


iitnu/.io.vf rv.\L - CINEMA: 
_ \tli.-imbra, Atlinte, Ilranncrlo, 
( ('ristailo, Cine-Star, Fllos, Flam- 
< 'netta, Nomentano, Olympl». Or- 
ì feo, Ptlnlus, Planetario, Reale, 
. nomi. Sala Umberto, Salerno, 
'( Tosi olo. Tirreno - TEATRI: Gol- 
[ doni, i;o«slnl, Pirandello, Quattro 
J Fontane, Valle, Circo Tognl. 


ANNUNCI SANITARI 

oisramioNi 

SESSUALI 


retta d.i F. Caslcllani < 7 re.MctroiiulUi.n: Pane amore e gè- llciena costHuzloMlT*^ Ser^ 

.. vun G. Lollobrigida Uta - Anomalie . Accerta- 


G InOhiitGrrG'PrimdVGrd rivolo, mettcìebbo nei guai i sono Losanna, Detroit, Mezo, membro ungherese del ^ sono lumeggiate le seguenti|‘1UAT'1 ito fo.m’A.NE: c 

^ belgi. Invece. U sgroppate di pr„xellcs e Toronto. Comitato olimpico, ha detto «Ora tutte le altre grandi considerazioni in favore delìai J'-'*».Nava «C 

La partita di calcio Ira Virgili, lineari, dominato dalla D’IJnghCria ha nel suo gran- che è già pronto il progetto per potei,ze nel campo dello .sport scelta di Budape.it. •ridoti*o ELISEO- Ore 

l’Italia cil il Belgio a Bari forza c non dal p .scaltrezza, stadio di Budapest una buo- ta costruzione di locali per riti- lu.oiuo già organizzato Olim- //Ungheria prese parte alle cesco B.iecLio « Pana 

sarà arbitrata ilall’unghcrc- non impressionerebbero mono carta da giocare. H presi- ninni al coperto dove potrà ptadi. Roma ebbe già l'incarico Olùnpicdi di Parigi ne! IS97 e novità di' G. Mafiioll 

sc llarangozo che sarà mamenie il hrf.vp Carré, insiir- (jj,i Comitato olimpico, prendere posto un jrubbllco di di organizzarle nel 1903 e ospt- Afeco possiede lettere scritte ROSSINI: Ore 21,15: C.i: 

coadiuvato dai segnalinee passabile nel « tackle-. Perciò, yjj.cry Brundage di Chicago, to 15.000 persone. terà i giochi olimpici ini-ernu- allora dal Barone Pierre De da Cbocco Durante 

Zsolt c Polerctzkj’, anche tattica stud.ala per fiUrarc p^j. essere stalo pre- Budapest disnone già di un /, dei 1956. Coubcrtin. il padre delle mn- *’* 

essi della federazione un- 5 sente alla sua inaugurazione locale per manifestazioni spor- , se ottencs.se le Olimpiadi ‘^vrne olimpiadi, a Ferenc Kc- satiri- Orc"'lV"*famill' 

ghercsc. sarà nuesta; iticr.gni. Boniper- j,uj,ijnlo. lotta e estive del 'CO, qiusto sicmifi- Pri'no membro unghe- skidk- del giallo « lÌ 

L’inccvMro di calcio, tra /i-p. „ 4'! n^e. spettatori ed scherma, che può ospitnr'ì- 3000 cherebbe. per dirla in termini vomitato olimpico. rotonda» ,il Giannini 

La squadra giovanile Italia- avremo uaccD imposte eventualmente per le Olimpia- pcr.sone. di calcio tre a zero in favore Quelle lettere, Coubcrtin \ALLF: Spetlacolo Erri 

na c quella inglese, sarà di- con^def tocchi velo- E' anche pronto un proyetto dell'Italià. Sicuramente Lssnn <^6cennava alla possibilità di a“d'D‘*Mu« 

rcllo dal sig. Fauquenber- h r^oloJra Un àucsTl giorni « contenere 127.000. per la costruzione di un viìlag- ,taliano potrebbe sostenere che «-''segnare 1 giochi all Ungheria 

ghe della Federazione Iran- Fonrnon^molò sentire pSrò ’ . olimpico, t a sistemar.si in f^uesto è ,t vero rapporto fra ^«^tdo si dubitava che Atene CINEMA-VARIl 

rese non vuote scnurc panare -i.-i- c» Mai-a-lierit» «« l’Cl Parco distante circa un 1 livelli ntiunli deiln «ivirl nel fosse in grado di organizzarli. . 

di palloni alr.iti). c Bassotto c L Isola Margneriia ^ .seimninin come «Mhambra: Il magnifico 


irmc a sud 
Il paese dei campa- 
S. Lurcn 

capriccio di Carotine 


ENDOCRINE 


na e quella inglese sarà di- azioni a tre quarti p^trà essere ingrandito sino E’ anche pronto un progetto dcU'/talià Sicuramente nessun accennava alla possibilità di ultima settimuna « loircn- OlUvlano: Operazione AnfelKcrn *'!!!, 

reftrS:r\r‘Faòque^b«^ S (H‘^qu'eTi gioS perla co.struzionedi unrillag- assegnare i gi^hi all'Ungheria 

ghe deila Federazione Iran- póni non vuole sentire parlare ’ . pio olimpico, da s.stemnrsi in questo è il vero rapporto fra ^ondo si dubitala che Atene CINEMA-VARIETA’ Palc.sirina: La campana ha suo- n» llff p 0 Rn PADI ETTI 

di paUonlTzlto'^^c BasSo c LTsola St, Margherita ^ Budalefl't fèJaZa come I* niagnifico scherzo ^ MARIETTI 

prove .nlcr^ -S^ f/'fllt-"“TleyS '■o ,, " «orX’woo,.,,,» c,.<. .•„,»« ft/oiCZ ... . ^ T VÌ?,k%"r.J:i»'‘rèon'S 

uTii!ioTSto'Si rs,.- ,» o,,„co„ s-u»,. fsoUÌLINO 

fPO, SpS/i'S;:,r„T ss rs;/-',""'' Z.T "" .'««dbb clr?:j 

coi„ ,fn„ V • ^ l-.f ai hi le sue ottime Discine, e questo Budapest ha una posizione / mondiale distriirsc le sperun- Venlun AprUe: E’ arrivato il ca- L" „ , UFNFRFF Cure raold» 

solo uno, oggi potrebbe darci co piu di rot.ura che di co- ic sue otiime piscine, t qniaiu ,, 0 ^ minti- V. ,- L , . za maalare vuliere rivista l'rrnpue: Non sparare baciami VCIIKnCE prematrimoaioii 

di Berna, Quella comSne 01 ^^. come ^ki^ans. Carré, costituisce una delle più forti delVEuropa. puo essere rag- durante le quali tradì- ,‘^VJ'"'! riMPMA 

tedesca che la scorsa e.statc, Coppens. che possono risolvere atfrarioni delle Olimpiadi. niurta agci olmate dalle folle -j(,j,almrnte i engono dispufafe CINEMA Onadriro- 11 c^rriitore di fort» I-ABORATOBIO. 

-»_j.-___ .11 dcali sportivi di tutti i paesi: nhmii-.t.n .-i ««.-..i.h» „ n,,. capitale. .\nr-. n -o r-—.i^n™ wu.mraro. Il c’cri.Ttorc di fortu- 


tedesca che la scorsa e.state 
pareva fp-t^se divenuta la depo 


i vincitori .cono anche vomin' d’ird'ibbia dato che il settore del nuoto ""TV.'t ” uf- cuore che nelle settimane di mezza ' ungnercsi 

compagine cla.'ssc, come Mormans, Carré, costituisce una delle più forti dell Europa, puo essere rag- astate durante le quali tradì- 

rsa e.statc Coppens. che possono risolvere attrazioni delle Olimpiadi. munta agerolmtmfe dalle folle zionalmrnte vengono disputate le Olimpiadi del l. CO nella loro 

a la dopo- da soli un inLmlro La Piscina dell'Isola ili Santa ^«<7 ‘ sporfir, di tutti 1 paesi: /g olimpiadi ri sarebbe a Bit- capitale. 


I zionl. massima riservatezza. 

ESQUILINO 

VENEREE prematrimooiaìi 

DISFUNZIONI SKS8UAI.I 
di ogni origino 


sitarla del nuovo verbo calci- La squadra belga la cono- Margherita sul Danubio, vici- li potrè compcnsijre dei dnpc.st un tempo ideale. EgHj 

stico, c poi l’undici di Carré ccotc. vi abbiamo già dato ì no- no al cuore della citlà. ha spa- «'•''«ff* ehc avranno domito sop- sostenuto che il clima ita-' 


«\BC: 11 ribelle di Castlglia rii con .T Derek 

KNDRE MARTON >■‘>«1 con A. Quirinale.- L«> sreriffo senza ri- 

(<icirA.ssociatrd Press) » 1 !»-« t i» stola ,-on \v. Roger 

Adriano: Io sono la Primula Ros- Q„irlp»tt.a; Dr«-rto rh«. vive con 

. - — . ■ con Hascel W Dleor-v (Ore IO,).- in .47 ??l 

___ » rosc-itore della Lui- 

.2 __ -'f-ni -n M. I^n^a 


KNDRE MARTON 


stico, C poi l’undici di Carré ccetc. vi abbiamo già dato ì no- no al cuore della città, ha spa- atsagi cnc ai ranno aomiio sog¬ 
lia pareggiato coi francesi a mi dei gioca'ori nel giorni scor- zio per 6.000 spettatori e po- 

Parigi dopo essere andato in •n. Ad ogni mode li ripetiamo: Irebbe, con opportune modifi- ha pm le Glimpindi del I.. 1 C. 
vantaggio per duo a zero. I eccoveti. Meort (S C Andcr- che ospitarne 15.000. probiema c ora quello 

belgi si sono preparati per lo Iccht), Drics (Bcrchcm Scorti. il Danubio, che separa le s.-itfimi ione de e mi- 

incontro di Bari con partico- _ ^ sporgivi che 

lare cura: essi vogliono can- ~~ ' " ' ' — affluirebbero nella capitale 

n%T insLiesso d° tuSno. NONOSTANT E LA PARENTE SI AZZURRA 11 .a città ha perduto durante gì 

subito durante i campionati ~ '-nni della guerra i suoi mf- 

dcl mondo l'anno scorso. In _ _ ■» _ I ^ ^ ^ ^1.^ aliori e più grandi alberghi. — —w-.w w.wwaw waawAw & wma wa A|i<>Ilu: I-a maEnifiva orcd.i 

quella afosa domenica, i no- UnilOD IIIIO 111111111 I Q f* ufl 111 Oli III smu. ———- M. Monroe (Cincm.iscopc) 

•stri moschettieri schiacciarono | | ||a|||J|||| ||||II||| n|n||| l■||||■|||lg 'Fiti ricostruiti. , 

i pro.ssimi avversari con q’uat- ■ ■ WUWJfUU IIIUIIU HIUUI UIIIUIIIV Ji signor Mezo é .s.euro ro- II C'tIIII |)IOIlC C pili tCCTllCO Ilici li SUO clV- Dramin.i sul Tevere 

tro reti a una I belgi, tre ■ ——^ munque che orni co«a r-otreb- .. , i- 1 . ' . j i Arcobaleno: La "jeune folle ( 

giorni prima, .si erano misu- |0 |||IQ09II97I000 flflilO 00111900 esser j.ronn per lì 1960. N t I-S«H IO. <'gU«irCllU ClCSi l'tl Ò pi 11 pOiCllfC 13 20 22 ) 

rati con gli inglesi pareggian- IO III RlIflI Of lllllll IIKlIll I lllllflllll ’ 77oi abbiamo rrnrctti ennerr- -Arenula: li ritorna del vend; 

do (4-4) dopo i tempi supple- HI |ll HilUI UlilUlHI UUilU I UIIIUIIU|f u _ egli ha d> tto - per la ,, 1 

mentari. Era stata una parti-- -ostruzione di parcrchi nuovi C.('GLIA.-iI. — Domani con la .sua miglioro .scherma c «\rli on; Loro di Napoli 

ta mas.=acrante che i re.s.N:nn. - . .. ... „ . alberchf. .v«- 1 . r,..fra rirh;>..f- di evitare i furiosi al- Totò^^ 

listi .sportivi avevano defini'o Oggi IG FISErVe bianCOEZZUrre a Livorno per il torneo Cadetti ner le OUmnadi .«arò aercffa. «^eUriTSi a ‘ ?ho ^oS orT nc^’r uscirò' vmò- 

-un eroica marcia sportlv.i di - L _ ta. chivnrvc vorrà ventre a , \ ^ ^ „ ^ Astra: ll gr.andc giuoco con 

annientamento-. , nudavest t~oi-crà da sislrrr.rr- ^"clii che gli .sferrerà il sassa- rioso d.alla lotta (loyr.à supera- i.oiioi,rieid.i 

A Lugano, i bolsi non ave- Moigmclo la parentesi czrurrai AreSus 1 g.a!;.n-rr,ssl .si sono . rese Gavino luresi al Teatro re se stesso e dovrà impostare AUante:'Fate largo al mosci 


Stasera Polidori difende 
il suo fltolo contro Foresi 


I I-ABORATOBIO. 

ANALISI MICROS. SANGUE 

nza ri- Dirert. Dr. F. CaUndri Speclallita 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione! 


ClXCDmO ROXDIKELIA 


11 ÙUÌ3 UlUlU tUUllU iUlCdl 

|a|i<iUu: I-a magnifiva prcd.i rm 

- — M. Monroe (Cincm.iscopc) 

«\pplo: Berretti rosai con A. 

Il C’ciiiipionc c più tecnico ma il suo av- 

. I* 1 j ... . . Arcobaleno: La jeune folle (Ore 

NC’i’sano, < guardia destra:^, c piu polciilc 13 20 221 

_Arenula: li ritorno del vendira- 

torl con A. Quinn 

CAGI-IAF.I, ll — Domani con la .su.i miglioro scherma c «Arliton: L’oro di Napoli ron 


«Alba: 11 blsbclteo domato con nòrié. ùnV-Inì omb-i «--m M lVV4W.n«.«4 

H. Cuinmtiigs Ulne ' - 

«\lrjone: Grisbl con J. Gnbin n,.C-- P!pn=r, Oggi alle ore 15,30, riunione 

Ambasciatori; La campana ha nex- V'va m., i i , v- 

suonato con J. l'aync It'-iJo- ii rUal’ ? ^ n Levrieri a parziale be- 

«\nlenr: Terra bnitiata con J. ncncio della C.R.I. 


con «\ 


Arci'iO 1 g.a'.i.o-rossl .si sot: 


^ Massimo di Cagliari. Camploncjil combattimento sul campo lierl con G. Cervi 


preparati della velocità per tutte lo do- «Mtiialiià: Il letto con V. De -5ica 
:h di sta* dici riprese, «juantc no prevede «'ugnstus: Operazione Apfeikern 
vede ac- il comb.ittimvnto il cui re.spon- B forestiero con J. Sto- 


prono.slici sulla ba-e ci oue-P-'*'*'^ r;t:o-.c-ar.no a.;o S a U T. .Vinro. Fcr eggi pomcrlg- 


scia: Io scontro sì prevede ac- il comb.ittimento il cui re.spon- Ttyl ' lorisucro con j. oic- 

reso e molti f-ittori concorrono so verrà «l.ito da un arbitro c ,\uéora- 49 •uomo 

a rendere Incerto il risultato due giudici. Ausonli: La vcndcUa di Monte- 

lìraic. Polidori è più tecnico Nel settoclou della manifesta- tristo 


ii si^exm r/o f§È*an xie spei incoio 
€l^:iAIB . COLU.TJUIA 
Nta?,irÌ€Niie 1054-55 


cvm\ 

HDIilPhlIT JOSE WUI FRED 

IH-miR-MI'lkM 

vMV iROBBII flUNClS MIWINN 

^ ■ à ' 



equivoci e nello stc^'o trmuo a . '.'te-.r.q .e 7 p.-r- r£rt--7n [non assoroe piu i 

ha r;.ibiI:tato la formazione ~u~'e>: Ce n cnm-.p-., eh* .*'srà P«-r . ;r-..n-7o R^—e. D- Bo-w- Olimpiadi pii dcUTtr.Ua • f.ainei giorni migliori. 

eii'da'a Ce :’a',’erri-<-'ie Scr.;!- c— ..i B t'*-' s~r.'ce~t dn—-.er, ca Lncheria c infatti i.na presaci L’^nccntro si sv( 

Questa vecchia storia, i g::a.-- men-l il e dn’ t.r.-t Vo-.a rarfcn- .1 «-? e r-.a v<!a’.zi.o ootenza n-'/iq sport. ‘ Icllo sf.dante. il qu 


f;«jnei giorni migliori. che .si è trasferito da tempo ini Lare 

'.<:e L’inccntro si .svolge in casa Inghilterra ove ha colto 5lgnl-!£*'’?."V^*J^' . 

_ > .icllo sf.dsntc. Il quale sarà ap- ficanti .succc-ssi sul migliori pe.«iic!SraniVai®m.^rò„1J^ÌÌ,,^^?«? 


dir.ghi M.a-mo. Pasquale c Fo- pST*» 1 qua-.ro-atc! a*. c*.i prc n r -'-'o ’r» ch cs'o : uri - Ovnntu^pur 7 j .^^jr-ato dal tifo del suoi innu- gallo inglesi fra cui Peter Kce-I caine (Óre 15 17 15 19.3.3 22 .») 

-'ì 5r 'a rac.''on*ano oér.i rior- Bard;ni. Fii".v.= i r-Jfc -«• r-r--n p-a-l o o-j-rp'c.i. ms i ohmm-o inte, .aziora'e ncn|—crevol'sostenitori. L'esito del- nam. Bollo potrà imporsi sul Caprantchetta: Da qui all’eterni- 

no. Fs.=i non ierio-cr^ clic a mi. Fum CtH.nt.-t-i'. poni r.'-n la «tar-i ri-,-» comilcn le criduaione di 1 rincontro, abbiamo detto, si difficile avversario solo se .sa-| tà mn B. tjnca»tcr 


Lugano nòb'amo bott’.Uo un av- Burini P;.s;acch- B-i'^escn nb-j«-n « c-in r--— 11 --,-;» c-e,:» «f.-u'-dri — e nei ra'i.rainrr.fcl prc-'r-ota aperto a tutti i rirul-lprà u.sare la sua eccezionale po- Kastello: Una narlgiu» a Ruma 

«tig iani .Aizo-iru Se-.*'-: i. r'o-j'-Ty' !. 77 ~—«*0 vi—rà i ci atti-ni'.mo a questo rr::crir>Jfatj. Occorcrà vedere se il cam-j lenza nella battaglia a media f-aage 

unq prova che lo aveva .«San- ^ P.nr.zin. pai. — ha co-t:r,uato Mezo, r.on la'nione grr.sretano sarà in grado.'distanza. *"'” 11 * 0 ' Mac^rae^'"' ormbito 

calo ' —- - ■ ■■ ■ — - — ' - - - - I . - Chiesa Nuova: L.« r--.'oIt» degli 

Abb'arn -7 f’;.=ru=to a lunzo an.iches 

col signor e col dot- U GIUDIZIO DEL “PROF.,, GREN SULL’ALLENATORE DELLA LAZIO 

IFIne^4lar" Sre'rcr,* Flar-^-r, I 

tor Fon; lo sq-j.>^ra belga Li _li_ rine-star: Sceicco Marco 

formazione che ve.drrir.o n-'l Cied.’oj Allegro squadrone cor 

mod^.o ri75or.?.-e _s‘r-nm d-1-! J f p __CMa "àV'Rienzo: Grisnì crn J 

Gahm 

A A Colombe: Amerò rotto «-epcrli 
* r Colorra: Corr.ptlre segreto con 
J. Me Cre.i I 


la bella Bari é vrc-'zi che- 
eguale a quei'.i che hi pi'*- 
patri i t('-^ecchi r,1 ha n"-r?- 
giato a C r.om’ces. Ou;n'-: le 
informar.’oni .«-il sitioc.-i col’e:- ( 
tivo be'za che \i diamo, c-'*- 
suntc «:a oucFc care, s-n.-» an 
co-q \ i>’'ì:-i'mc. «,i 

II 77.00:0 dei belai ci» u=,i"‘' ai 
il si-l^mi ron v.'-n« da ‘cm 


‘Raviior può ciuidure ciiialiinque 

^ A 9.W .M. # f Colorna; Corr.otlre segreto con 

■ ■ ■ ■ ' ' J. Me Cre.i I 

Dal nostro corrispondente) -".a r,-c t.c-r.e —- ;e. c .n-i-"* ^ s-.in 1-48, ;i .S:«-;;i 3 i-.n"- g7.c,-f«j c iiudapc.st, nel 1953. sirr.t r.rr fzrn'' j/oi rlci futuri cor-.o ccn j 

- -.tr P.a-.n'r. u«.e »..ì;.j-I:c Odr-pa'i d: Ic-nd.-a. rr.en re una impztsa iciarr.cnte c-..,. . Wamp.'ont. In Italia tmece è la f-oUv^-^r^fr-ri di T.irzan 

FIRFVZF 11 — la po-’crT-'-.i to.'e t.e .a luz.of ir.r! ]iHt bztfmmo i 1 , g g. .esi l:csj. ìcittoria Che conta, e per ottene Cor«o: Ttn imcrlrin^'j* R,m. ! 

Rz]zr.',T h-i zarc-ito 1 l r- t, ~ C-'t-cn.sJ -;o il fCz- .nar; .r.a.’c .nr/.r.ic i.-j quc. li.C’S'in.enao — |-e qae/Ia non si gwortfa fflnto per mn A. Sodi (Ore 15.31 17 j 



TECHNICOLOR 


il un esso rzr-ano per la p-^-| • 
polarità intr'rn.iZìcna'c dell uo -1 r 


n,r.j ~ ci M r.sp„4:'-j rrr.po ir.cutr-.a cne-ra tanto ri- Grcn — Signor è nmasro in q sottile. Non laioro in prespet- 13J0 ro.n r231t 

pr.,r.:an.cn c il r-czzj LfStTo V' 1 -ìsr.r::o in canno intcrr.sz,ernie .Sierra p'r cirea sette anni, c t,r3 quindi per un allenatore ^oftnlerco: t ■> f?m;g ;;3 Suiliv.ir.- 

.a — r,CT.-?.«* (c'i iciTic in .S:'--1T; jvf rr.T* o r-T 3-t. c urvi dcl.e a Sua rzirtenza SuscItA un lO- 
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‘ V ' :Re€>tA : BDWARD l>MYTfì,YtC 


l'attacco e 


p. f.ss;e 7 :f( ebb-arro -.ob'.-. v-■ prra.’e Cc’l.i nacana.’c. Un trio | yen gudc.u ta Rzpnr.- —I ;genti ;'jven:in! e :aria;i? 


RaynoT un temteo di primo or j -, v»,* 

dine, magari aurora non em- ^■•->"-»ts«- Uria 


a'ieili* «-«-ri I. 


OinCiìi in **Priniai.. visione 
A VUKXZi XOU.IIALI al 

SUPERCiNEMA e CAPRANICA 

Per i pri-mi 5 gicrnt di programtnaziocc è sospesa la TOlidilà 
delle tessere e dei biglietti di favore. 


INGRESSO FERIALI: 
439 - G.\LLERL\ L. 500 















g;,- r*«- « Mercoledì 12 gennaio 1955 


« L'UNITA* » 


LA TERZA GIOR NATA DEI LAVORI DELLA IV CONFERENZA NAZI ONALE DEL P.C.I. 

La lotta per la rinascita del Mezzogiorno 


<Cont!nuaz. della 1.* pagina) 

di es^i. cioè quasi la metà, 
sono stati assolti e riconosciu¬ 
ti innocenti dui mngistrati! 

Il Presidente Spano comu¬ 
nica quindi all’assemblea gli 
impegni presi da numerose 
delegazioni per la dillusione 
del « Manifesto del Partito 
comunista »> noU’edizione po¬ 
polarissima con prefazione di 
Paimiro Toglititti c dà poi la 
parola al compagno Umberto 
TERRACINI della Diiezionel 
del Partilo. 

Che significato lia — si 
chiede roratoie quando il 
lungo applauso che lo ha ac¬ 
colto si spegno — che signiU- 
eato ha ncll’titluale situazio¬ 
ne storica la convulsione rea¬ 
zionaria «■he ha colpito il 
governo? Il fe:\umcno non è 
nuovo nel no.-,tro Paese. Al- 
i’epoca di Pelloiix la rea'zionc 
si scaleiKJ contio il proleta¬ 
riato ma allora gli operai 
scendevano in lotta per la 
conquista di diiitti che non 
erano scritti nelle leggi, si ri¬ 
chiamavano ci<i6 ai diritti 
dell’uomo giacché m n esi.ste- 
vano ancora diritti del citta- 
dine. 11 fascismo parti in\ece 
all’atlacco delle libertà demo¬ 
cratiche già sancite d.ill’ordi- 
namento co.':tituzi«inale anche 
se allora que.ste libertà orano 
privo di un contenuto .socia¬ 
le. Oggi la Costituzione re¬ 
pubblicana riconosce al pro¬ 
letariato o al movimento pò- 
polare non soltanto i diritti 
di libertà ma un posto premi¬ 
nente nella direzione stessa 
della vita pubblica e prevede 
concrete limitazioni al prc- 
potere delle classi dirigenti. 
Pertanto, quando il governo 











bilitare le masse contro di attuare concretamente lo] 
essa. Statuto autonomo sardo? Le 

Non avevamo a nostra di- forze che oggi dirigono il go- 
sposizione — dice Billoux — verno regionale si sono dimo- 
che due mesi per chiarire al stiate incapaci di condurre 
popolo il meccanismo degli fino in fondo l’azione oer ini- 
accordi, per dimostrarne i pe- pone la realizzazione dello 
ricoli c per spingere le masse Statuto e dei postulati della 
a erigere una nuova barne- riria.scita sarda. Solo la mobi- 
ra contro la realizzazione del litazione delle larghe masse 
riarmo tedesco. In sei setti- popolari: operai, contadini, 
mane il movimento della pa- pastori, piccola borghesia im- 
ce ha raccolto quattro milio- prenditnee, può arrecare col- 
ni di firme. In varie e centi- Di decisivi all’azione soffocan- 
naia di fabbriche delle fer- te dei monopoli e aprire alla 
mate di lavoro hanno sottoli- Sardegna la via del progresso, 
noato la protesta della classe II compagno Li Causi, che 
operaia. Hanno avuto luogo ha aisunto la presidenza dei 
centinaia e centinaia di riu- lavori, annuncia ora l’arrivo 
nioni. Durante le due setti- di una delegazione di giova- 
mane del dibattito diverse ni romani. E’ un folto gruppo 
migliaia di delegazioni coni- di giovani e ragazze — aleu- 
posle di uomini e di donne di iii dei quali in tuta sportiva, 
tutto le età. di tutte le con- perchè facenti parte delle or- 
dizioni sociali, di' tutte le ten_ ganizzazioni maschili e fein- 
denze politiche ideologiche e minili deH’UISR — che reca 
religiose, si sono recate alla diini ai dirigenti del Partito. 
Assemblea nazionale. Tutti i Viene annunciato, tra grandi 
dipartimenti francesi hanno applausi, che duemila gio- 
inviato i loro delegati. Ogni vani ^ romani hanno preso 
giorno delegazioni giungeva- quest’anno per la prima vol- 
no da Marsiglia, da Lione, lo tessera della FGCI. 
dal Nord e dall’Est. Soltanto » ■ « 

da Parigi e dal dipartimento H " w aua «• w g\ i 

della Senna sono state invia- H k ^ Q flg Bill Ij I 

te circa G mila delegazioni, Hfl | niì n H iB » 

di cui due mila provenienti ** * ^ ^ • 

direttamente dalle fabbriche. 


mì\ ii/i it/\Griii!iTo 

il I00l„ ilei lesseriiiiienlo 


La Fcilerazioiic coniuni.sta «Iella Valle (rA«)Sta li.i r.ig- 
giimto In «iiiestl giorni II 100 del tesseramento al Uar- 
tito. l.’annuiu'io è stato dato ieri dalla segreteri.i della 
feilerazlcoe la «lualc, in «iccasioue «Iella IV Conferenza 
nazionale del rci, lia Ìn\ia(o il seguente telegramma: 

«Alla presidenza IV toiiferenza nazionale l’artito «o- 
muiitsta italiano - U<tma, — Augurando buon lavoro alla 
eoiirerciiza e nuovi successi causa pace e socialismo, an- 
niiiulaino raggiii-.igìinento cento per cento tesseramento 
con :i:i0 nuovi iscritti e tre nuove sezioni. Iiiipegnamocl 
raggiungere tremila iscritti entro il 31 gennaio - Segre¬ 
teria fctlera'zlone comunista valle d’Aosla ». 

* • • 

Il (oniitato (Omunalc «lei PCI di Mcrcalo S.iracrno 
trorli) Ila Inviato il seguente telegrainiiia alla pre.sldcnza 
della confcri~.iza del rartito: «Comunisti Mercato Sara¬ 
ceno, in onore conferenza c compagno Togli.itti, e in 
risposta sopruso per sfratto loeale Casa Popolo, aiintin- 
liauo tesseramento partito 103 ej. e 109 nuovi reclutati, 
di cui 30 provenienti l’Itl, e raggiungimento 1 505.000 sot- 
t«iscrizionc Muova sede. - F.to Uall’Agata e IJartolini ». 


ervento di Scocciniarro 


co democratico 


Tra le principali caratte- Va quindi alla tribuna il zionale come un meschino nazionale, la classe operaia 

risliehe della lotta contro gli compagno Mauro SCOCCI- artificio, un inganno. Tutto acquista maggior coscienza, 
accordi di Londra e di Pari- MARRO, membro rìolla se- ciò è falso. In primo luogo, del proprio compito e della 
gi, possono essere segnalate: greteria, il {|uale aflronta n(*l non si pone una questione di propria funzione nazionale o 
una parteóipazione del po- -^o intervento i problemi del principio. L’internazionali- diviene una forza dirigente 
polo in complesso ancora Partito, della s'ua unità e smo proletario non è mai sta- nazionale, 
più v.asta che all’epoca del- della .sua politica. lo antinazionale, es.so anzi Questo fatto apre la via ad 

la CED; una pai teeipazio- I congressi provinciali — presuppone il rispetto e lo un nuovo problema: la no¬ 

ne assai più attiva del- dice Scoccimarro — hanno sviluppo dì tutti i valori na- stia posizione di fronte alla 
la classe operaia; una par- dimostrato che esiste oggi zionali. Nel secolo scorso questione della democrazia e 
tecipazione più numemsa nel Partito una grande unità Mar.x ed Engels, alla testa del governo democratico. Noi 
Fmi ilclfg:«zionf «li tranvieri romani rem «Ioni al cointiagiiu Togiialti e alla presidenza della Conferenza dei militanti socialisti di ba- ideologica e politica, quale della Prima internazionale, oggi rivendichiamo una de- 

- - 1 —^^- 1 —I-^- se. Se il Partito socialista forse non si ò mai avuta in hanno appoggiato e sostenuto mocrazia e un governo costi- 

acini — die fazione ve.ssa- .■sciffi e per annunciare la con- .stia azione propagandistica, ma ipotesi li abbiamo appio- francese e i suoi dirigenti passato. Nel quadro di tale Ja lotta nazionale per l’unità tuzionale che non sono la 
Olia «lei g«)verno sia diretta clusione del to.sseramento. neH’agitazione, nelle latte vati senza infingimenti, nella lianno cosiituito l’ala mar- unità vi sono naturalmente e per l’indipendenza d’Italia, democrazia e il governo opc- 
iroprio contro i nostri sim- Riprendono poi gli interven- sindacali, di nia.-.^^a e parla- seconda ipotesi li abbiamo re- dante per la ratifica della luci ed ombre, poiché l’unità Piu tardi Lenin ha appoggia- «^he rivendicavamo prima 
ratizzanti e i nostri sosteni- ti ed ha la parola il compagno mcntari. In secondo luogfi bi- spinti senza temere nessuna UEO. 1 diciotto deputati so- è frutto di esperienza, di co- to e sostenuto le lotte nazio- del fascismp. La dìfferen-za 

ori porcile i i'ovornaiili non Mario AlilCATA, della Coiti- srigna toner procnte che la h itnpopoiarila h. Anche in cialisU che hanno votato con- noscenza, di costume e di nali della Polonia e degli al- ^ non di poco conto. Si- 

io.'vsono illudersi tlì incrinare missione meridionale del Par- azione nicndionalista è stata questo seconda» caso, tutta- tro hanno rappresentato la spirito di partito; e solo gra- tri Paesi soggexti al dominio fihifica essa forse un muta- 

1 bl«)cc<i dei nostri militanti. tit«i. Egli n«»la che l’apprez- vd-sla non come una seziono vi:i, abbiamt) sott«»linealo lo volontà di una gran parte dei dualmente le esperienze di- dello zaiismo. Nella nostra ^cntp della nostra posizione 

Ecco porclié noi dobbiamo in- zamerit<i positivo dato da To- p:iilicolare del no.slro lavoro aspetto positivo che sempre membri del partito e dei verse, compiute in situazioni politica nazionale non vi è, di principio sul problema dcl- 

cnsilìcare il tesseramento e gliatti sulla nostra jMilitica fh ma.'sa, m;» come la trama era in essi, vale a «lire il fat- francesi che quel parlilo in- storiclu.» diverse, si fondono d’altra parte, nemmeno nulla ^ demiierazia. No. Il prin- 

.■ombaltcro la tendenza a meridionalistica non significa, sulla quale bisognava te.'Scrc, t«i di aver co.strCiti» il governo fluenza. La pres.sione è stata in unità ideologica e politica, in comune con il nazionali- cipio della dottrina marxista- 

■redere che «)"gi non sia pos- evidentemontc, che non csi- del MczzogioriiD, tutta la no- a muoversi, sia Pure in una così forte nel Paese, che tut- Negli ultimi dicci anni, ab- smo fascista che non è epres- leninista sulla questione del¬ 
abile aumciiraie il numero stanar anclic in que.sto campo i>tjn attività. In terzo luogo direzume non soddisfacente e, ti i partiti si sono trovati di- biamtj vissuto una nuova sione della coscienza nazio- democrazia si può riassu- 

lei ciostri iscritti Tu nnrì tcin- clol nostro lavoro oncorn niol- hisogrui tciici provento,^ che, fticcncìo lc\«i suiìn coscicnztì visi ni momento del volo. A esperienza, profondamente naie ma una sua degenera- mere nei seguenti termini, 

in flobhiamo intensificare la te debolezze e gravi lacune. nuuio che la coscumza nuova che attraverso la lotta fianco della clas.se operaia si diversa da quella del periodo zione. La realtà è che la no- esiste una democrazia 

izinne nostra in difesa di In particolare molto c’è an- uir-ridionalista .si diffondeva si era sviluppata nelle ma.-,- sono schierali nella lotta con- vompreso fra la prima e lastra politica si impone oggi una .società divisa in 

iilli eli onnressi di lutti eli cora da fare ner rendere niù ucl movimento democratico, ì=q, abbiamo eonlinuato la no- jj-o gli accordi d,- Londra e .seconda guerra mondiale, perché nella situazione crea- classi la democrazia assume 
fruttMi di tutti i citt-idini solido e oiù stabile tutto* il ^’ùimo stati indotti a st-nhilirc stra azione per migliorare Parigi le mas.se contadine, gli Molto di nuovo c’ò stato nel- tasi dopo la seconda guerra valore e significato 

•ol li « ‘db o«.lMica d^ mov^pp'nti^ n«S^^^ orfani" c«.llegamento politico por- questi risultati e p-r trasfor. intellettuali, le «lonne, i gin- -- - —- sec«)nda del _su«i 

mverno e* vittime delle in zato nel Moz/O''iorno sicché rumente tra tutte le arganiz- inarli in senso piu layorevcile yani c tutti i francesi amanti contenuto sociale e di claase, 

,o\cino t \ittime (ielle in a o nei ezz ^ n • •‘■'C c . . democratiche c fra allo sviluppo meridionale, amin r.iin<:rr> le forme c i limiti della de- 


jn i-ccomio luogo, violando dobbiamo intensificare la te debolezze e gravi lacune, man • mv-- ..uww. i.. nanco ciciia cias.se operaia si 

sfacciatamente la legalità co- nostra in difesa di In particolare molto c’è an- uicridionahsta .si diffondeva si eia sviluppata nche ma.-,- sono schierali nella lotta con- 

stituzionalo. Nonostante ciò p,pi jjp oppres.si di tutti gli cora da fare per rendere più uel inovmiento democratico, .<-c, abbiamo eonlinuato la no- jro gli accordi di Londra e 

la nostra azione è progredita sfruttati, di tutti i cittadini .solido e più .stabile tutto il l'Umio stati inc otti :i .st.nbihic stra az.onc? per miglio.aie Parigi le rnas.se contadine, gli 

attraverso crescenti .successi, ccilnili «lalla politica di questo movimento popolare organiz- uu collegamento politico p<?i- quc.-<ti risultati e p-y tiasfor-> intellettuali, le donne, i git>- 

conie ricono.scono gli stessi tóvernó e llLlle in" zato ner Mez/o.’iorno ^iolhé nnmente ra tutte; le arganiz- mari. ,n senso più lavorevfile yani c tutti i francesi amanti 

nostri avversari, da Gonella m.,^tiyic di ciucsta struttura il problema «Telia .svolta (•('"'''(pratiche c fra allo sviluppo merulionale. della pace. E' per questo che 

od Andreolti. I no.stri nennei. ; ^ h • (lì^ dal VII nuc-ste e le grand, mas.se del- Questi o stalo .1 nostro at- n vecchio capo radicale E- 

illusionl ”urrÌ£ÌilSti"den-"llf ''Ì‘- ‘T-'r Congresso deve li.mmerc te- "per ‘'la‘‘rin;;\" ita ddfa'Ss"-"del MezzoSrornQ e “nTerrenuT contagi" 

r“i4 inibSalo f presto « J fràno‘^n'vMil t- C voro" ""'"‘“" Mez..ogiorm... Infine dc.b- delle leggi di rifoi nia foncHa- “ecoUi ^chiedendo il "\spefto, 

svanita la speranza di una . . . b-amo riccndarc. che la m.strn na e allo .ste.sso modo c. 

nostra reazione inconsulta e 'te-"d-d 1948 si sono risveglia- Azione meridionalistica rivendicazione gcnoiale «i u poi tereme» di fi onte alla legge co-sovietieo e proclamando 

dà l’avversario , teme (come I* ’ \ nnnovamento democratico per la dife.sa del suolo cala- che egli ama gli Stati Uniti 

testimoniano le àinmissicni di e?,,Am ,le-'mio-ti str iti di Tralaseiamlo le considera- «lei Mez,/..igioi no si o -^cnipre ij^esc. quando l’avremo studia- d'America, ma ama di più 

certi staS") che noi possi"- ‘ reclul generiche che tradotta in una sene d. ri- da oggi però la Francia, 

rao sviluppare iniziativi, ca- rf.KttcnU ^r a Sh avversari fanno sulla no- vcndicazioni parziali e molte- po.ssiamo dire che questa leg- .Poiché le libertà domocra- 

paci di chiamare a raccolta iìIvm-I'i <. nei- l’i«lenle sociali- stra azione nel Mezzogiorno, Ph«;i .senza .schematismi c for-; che prevede lo stanzia- tiche sono incompatibili con 
intorno alla bandiera della U- ij,, „oto osservatore ooli- ^ vogliono invece appro- inali.smi e senza mai huiciarci mento d. 204 miliardi in do- » preparativi di guerra, il go- 
bèrtà una parto di cittadini ; , ' ^ „oric-mo Walter Linp- f(Ji-dire lo ragioni dei succes- prendere dal tiinorc che, es- dici anni per la sistemazione verno tenta ora di rimontare 

ancor più grande di quella A / h , VÒriÙo di reconte «•-fin qui ottenuti, por vedere .fndo .spos.so certi risultati il dei bacini idro-montani in il complotto contro il Pani¬ 
che già influenziamo. m •u.ùAovM^ ‘«ubbiamo fare per fri. to di azioni largamente Calabria, rappresenta una to comunista francese o s u- 

Io ritengo - pio.,cgue Ter- l A..,; l !’dSnte Ua^ andare avanti, mi sembra, che gnmcje vittoria del Movimento dm un LT 




X ♦ 





lirrtnn ridiotialìstica, giacché il prò- nella linea dello sviluppo eco- vioni del 1953, il più grande ca, sia per a.ssiciirare alla 
anert«) o ,7,,n,.rn blenni del Mezoiogiorni. è sta- iinmico e politico del Alez-1 movimento unitario di po- Francia un futuro «fi pace, di 

ilnn to sempre presente nella no-lzogiorno oppur no; neiìa pri-Ipoio. sicurezza e di indipendenza. 

culle c di CI caie uno aian» p^j. stroncare i progetti di 

II salato dei compagni francesi 


sappiamo che le rivelaz.i«)ni 
di Lippman c'.»rri.-.p«)n«lono al- 


sicurezza e di indipendenza, 
sia per stroncare i progetti di 
guerra atomica 

Cari compagni — conclude 
Billoux — noi vi auguriamo 
grandi .successi nella v(* 5 tra 
lotta contro la minaccia della 


L'inasprunonto della situa-i gresM. sociale; c come f>gnil Billoux ricorda, tra nuovijguerra atomica, per la di- 


Irea/ione aperta. (Appiiuisi lJT]\n.^mm^"5.nibrnatr de^ mettere la Fran- la CED, però, il governo frati- ià''"in;eTVà"’c rrprogr’es7(i'’s(^ 

li'ir;-.-;'(( i e prolungati). verno, drirappaiato statale sotto il proprio controllo, rc.se ha pre.^o Tiniziativa di ciale. Le ultime parole del 


Gli cpcrai milanesi 


verno, drirappaiato statale c proprio controllo, rc.se ha pre.^o Tiniziativa di ciale. Le ultime parole del 

del pai Lio d.c. per cercare per reaiizz.aro 1 loro progetti quegli accordi di Londra e compagno Billoux .'«no ac- 
di infrenare l'avanzata «lei di «loininio m«>nd:alc e di ag- di Parigi che sono destinati a c«»lte da una nuova acclama- 




Y 


Milano in occajione delle lernalismo. In questo mo.men- eiurgicemente eo:v>.'Coic. ni inunii-lj f.ancesi per deniin- fratello c avere augurato 
Cinque Giornate del 1848. K» lo sforzo principale della Questi me.>i. l.i propria vo- cinre al pojmlq U carattere e nuovi succcs.^i al popolo di 
. . ... 1 -, r» 1 lont;i eli sconi ne,. LEO c cer mo- _n _-_c-_ 





li ronipa:;nu ^Xauro !>rorciniarro 


ir'. 


prendendo l'impegno di di- diretto a ricoMituire . 

fendere le libertà democrati- ^ 

, , ,, forze reazionarie spezzatasi 

che «Tome seppom faro allora -j ,9^3 ^ j, 5953 

i p.itnoti insorti contro gj tuttavia che que.stn 

« pprc.;£firi stranieri. Segue? jnanovra nntìmericiionalista 
V!**}, (Jvlcgazionc dei jwr^aii de.sf.nata a ottenere gran- 


(il Gonova che porta olla Con-|fjj successi ^sacche in quc 5 ii| 
f:ronza il s.i.iito degli operai j^nni l'esigenza di un prafon-j 


mocrazia .sono determinati 
dalle forme e dalle condizio¬ 
ni della lotta politica. Ora, il 
regime democratico dopo la 
prima guerra mondiale era 
tale che mancavano le condi¬ 
zioni e le prospettive di un 
mutamento sostanziale della 
situazione nel quadro degii 
ordinamenti esistenti. Perciò 
la classe operaia negava ogni 
appoKtóio, rifiutava ogni par¬ 
tecipazione al governo, po¬ 
neva l’esigenza rivoluziona¬ 
ria di un diverso regime. Do¬ 
po la seconda guerra mondia¬ 
le. con la maggioranza delta 
cla.sse operaia che segue il 
PCI, con le condizioni ogget¬ 
tive per una larga coalizione 
democratica, con la nuova 
Costituzione repubblicana, 
con il mutamento dei rap¬ 
porti di forza, si è creata la 
possibilità di dare un nuovo 
contenuto sociale e di clas.se 
alla democrazia italiana sen¬ 
za una rottura dell’ordine co¬ 
stituzionale; la possibilità di 
isolare i gruppi monopolistici 
e i ceti reazionari e di con¬ 
sentire alle classi lavoratrici 
di partecipare atta direzione 
politica del Paese. 

Nuove prospettive 

Naturalmente non vi è nul¬ 
la di diverso tra i governi 
clericali di questo dopoguer¬ 
ra e la vecchia democrazia 
conservatrice reazionaria. Ma 
è la situazione oggettiva che 
oggi non è più quella del pas¬ 
sato e che apre una nuova 
po.s3ÌbiIità storica al movi¬ 
mento operaio e alla lott.a 
per il sociali.=:mo. di cui sa¬ 
rebbe assurdo che la c!a-ssc 
operaia e il Partito comuni¬ 
sta non tenessero conto. 

NeH’ultima parte del suo 


,i ''jTN ■■ 

• . 


«.n .-copi ooi. Cit-u c per m«)- Fi-ancia, il comp.ngno Spano la n«jstra politica, e questo mondiale risorge in Italia un intervento. Scoccimarro af- 

dà la parola al succes.sivo or.a- può aver creato talvolta problema nazionale in termi- fronta alcuni problemi di vita 

tore che è il compagno Pietro qualche perplessità, nel scn- ni del tutto nuovi. interna del Partito e in pri- 

COCCO. sindaco di Carboni.!- -'«o che tale nuova politica po- La questione nazionale si è mo luogo quello del centra- 
Cocco illii.stra rinfluenza tcs.se non c.s.scre coerente con presentata nella storia del lismo democratico. E’ per 

negativa e.scrcitata dai mono- *3 no.stra Kleolosia e con la no.-'ro Paese in tre momenti mezzo della organizzazione — 


toii- Seno poi ì rapprescn- co ancora influenzato dai, 
V- combattivi tranvieri clericali, dai monarchici el 

romani a \cnirc afa tribuna perfino dai missini. La situa-! 
■HBiltW'ìnil''iiBMwSte.- ..r ^ .^^r otTrire alta presidenza zione — conclude Alicata —1 

11 compasso icrratiaì dicci nbbonr.mcnti a Rina- 6 perciò tale che ogni tenta-! 

__tivo apertx da parte detta! 

D.C., di eludere la .«oluzione 

I li ■ • • r^ci problemi urgenti dclt.-» ri- 

Il 1 ; IRQ ci 11 SI rcinifìL'i 

* va ro.'-.'tenz.! nelle popo’.a- 

BlfV /a I zion- dot Mezzogiorno. j 

3.I1U cussi! iiPClIlflllllll PrÌ^^!a\ntr"eggJl 

_ —- tra gli anplau.;:i czIoro.<: dot-} 

. '.’.A.s.-ombtea un me.^^nggto di: 

Ieri pomerigaio le delega- -Ai piedi della lapide che yaj-jto jnviat-i dal P.irtito del: 
aloni del partUi comunisti ricorda il .sarruicii» dei SSÌif ^y^-o del Vict Nam. j 

«steri alia Conferenza razio- martiri c stata depesia u: a Spano chiama ora nl!.i fri- ' 
naie si sono retale a visita- grande c«»roiia legata da un hun.V il coVnpV.gnò F. .incoisi 
fe le Fosse Ardeatine. Alle largo nastro sul quale ligu- rillOUX. detfa segreteria, 
ore 1G,15 un corteo di oito cava la s^crilta: «Le telega- de; Partito cormini>t.! f.'an-t 
macchine si è fermato all'ia- rioni stianiere alla IV Con- co.-e- .Accolto da una liinz-i' 
Itresso del Alamoleo e ne so- Gerenza nazionale del FCI », ovazione def.'atsemb’.oa '.cca-j 
no discesi i rappre.'-enìanti aver «ostate in Lieve ta'i in piedi, il cop.vpa^na Bil-i 

del partiti comitnisli di Bui- rarcoglimrno all ingres.s«;. Ijloax ree,! al.a Confort p.z.n *• i.j 
faria, Ungheria. Francia. B.l- «J*' fSa“ inoltrati -a.uto fraterno e «rat.^oso dei 

An-fri» Sx-i —/-m «Jx nelle gTotle. soffermandosi comunisti f.-ance.ii. del loroi 
n*- spr-so ad ascoltare Fon. Cap- Comitato centrale, del com-, 
»U,naiandfa..M.^,eo eGer- rievocava l nasici p-no Maurice Thorez x. 

«1^*1 mas-sacro. L'oratore sottolinea come 1 

tra LI accompagnavano lon. , , conclusa di- comunis:; c i popoli dei due’ 

Farini c la ir.roaTna nanzi ai 3117 yarco'athl che Pacasi abbiano obicttivi simi-* 

della Kesrstenza on. Cur.a rarrnpono le spoglie del Ca- R netta laro lotta per la pace.' 
Capponi e I-eo Canulto. dr-la dati, sotto la grand» piet'a ner la riconquista doll'indi-’ 
segreteria della Frdeiazion» monnP'Fca di peso di tremila ptndenzA nazionale, per te, 



nergia, del credito- Il capi- da incidere sull'unità del l’unità e deti’indipendenza azione. Questo processo deve 
de monopolistico italiano e Fartito, ma per lo più come contro la dominazione au- trovare nei melodi di orga- 
capitale straniero sfrutta- particoiare stato d'animo, siriaca, allorché la classe ope- nizzazione e di funzionamen- 
o le r:.'«rsè dell.a S.ardcgna talora come una « esigenza raia era ancora debole e im- to del Partito le condizioni 
r>n metodi di rapina renzà di maggiore comprensione ». matura; poi nei primi de- più favorevoli per sviluppar- 
’investire i profitti nella Esiste contraddizione o in- cenni di que.sto .secolo, allor- si nel modo piu ampio po.ssi- 


c’.cttrica sarda s 
.su tutta l'econom 


si'"rioercuo‘oì‘^®”‘*'‘'*ddÌ 2 Ìone o incocrenza, ciasse operaia ha combattuto circolazione interna di pen- 
lìia industria- proprio quella dot-m nazionali.srno proprio inìsicro e volontà politica che 


IdcmiTcratiche. 


; L-autonomia .arda « PCI c la daa.ocra.ia 'ja - diroz^na cSncgiair.. 

U* masse che si battono nuovi g.-uppi .=oc:ati si oricn- In questa terza fase, la si-i»cnzà giust?di superare irc- 
c«miro que.^.a situazione han- tano ycr.so i! socialismo e si tuazio.ne oggettiva muta prò- rodi e sistemi ^di direzmn- 
no netto Statuto autonomo,avvicinare ai movimento o- fondamente: i ceti privile- che rfsentìvano ancora iToS^ 
regiona.e. conqui.sta storica.peraio. si sono creati nuovi n,aii caz-r.ficanza la 


monopoli inamento del centralismo de- 






i-V- ff.' 


airigcnie cicnca.e e con i-i — c.u.n:,,... denza del nostro Pae.se; per scienza, di consapevolezza d 

politica dei monopoli. In par-j Scoccimarro affronta la la prima volta nella storia si maturità che non si imoone 
ticoìaro, il governo di Roma questione delia politica na-tcrea la nos.sibilità di una va-j dalfesterno ma che òsnuno 


comunista romana. 


tonnellate. 


sempre 


'.-.bcrtà democratiche e il pro-l II compagno Francois Billoax, segretario del P.C, francese icompagno Cocco — possono finito la nostra politica na- espressione di un interesse' (tonunua in pag. ». cot.) 
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'« L'UNITA* »: 


LA TEBZA fllOB WATA PM LAVORI BELLA ttPABTA COOTEBEMZA NAZIO NALE DEL P.CX 

L’azione per il controllo dei monopoli 


I 

f'^ 


(Continuailone dal la 6. pacina) 

sul sano costume di vita, sul 
sano spirito di partito che 
deve animare i militanti co¬ 
munisti. Tutti devono aver 
coscienza che il nostro Par¬ 
tito non ò solo un’orj'anizza- 
zione di lotta rna, proprio per 

3 uesto, è anche una scuola 
i vita. Il Partito deve esse¬ 
re la sintesi e l’espressione 
di ciò che vi è di meglio in 
noi: intelligenza, abnegazio¬ 
ne, spirito di sacrificio, leal¬ 
tà, fedeltà. Tutto il resto, 


nostra azione per rapplicazio. pagno Nando RUSSO, segreta- 
ne dello statuto delle mino-1 rio della Federazione di Sira- 


ranze che garantisce i diritti 
nazionali agli sloveni del 
Territorio di Trieste e agli 
italiani della zona recente¬ 
mente ceduta alla Jugo.'lavia. 

■ Oggi abbiamo ancora l’im- 
piessione di essere in regime 
d’occupazione c di tsseie dei 
traviati che hanno bisogno di 
un jieriodo di rieducazione. 
Anche a Trieste vigono la di¬ 


scriminazione politica ed et- 
, - . . ,nica. il paternalismo, la cor- 

rarnvismo. l’interesse perso-1 .-uzione. Perfino l’apparato 
naie, la vanità, rambizionejdoi sindacati scissionisti rice- 
sono scorie da eliminare. Cosi| ve una sovvenzione dal mini- 


SI crea un costumo e uno 
spirito che fanno del Partito 
comunista un blocco che sot¬ 
to i colpi del nemico si tem¬ 
pra sempre di più, ma non 
si spezza mai. 

Lavoratori romani 

Spentisi gli applausi che 
hanno coronato l’intervento 
di Scoccimarro, recano il lo¬ 
ro saluto alla Conferenza de¬ 


sterò degli Interni! Le eoo- 
porativG operaie, i cui soci 
nella loro stragrande maggio- 
ranzn voterebbero per noi e 
per i compagni socialisti, con. 
tinuano, per decreto anglo- 
americano, ad essere un feu¬ 
do dei democristiani. Domi, 
na a Trieste una stampa 
di inton.azione fascista e i col¬ 
laborazionisti del pauleitcr 


cusa, membro del Comitato 
regionale siciliano. Egli espo¬ 
ne all’Assemblea gli sviluppi 
e i sucrcssi del movimento 
contadino per l.i iiforma a- 
graria in Sicilia, le lotte sala¬ 
riali dei lavoratori siciliani, 
la lotta contro il monopolio 
elettrico delia SGES e in so¬ 
stegno dcH’Ente siciliano elet¬ 
tricità, sofferniandosi quindi 
sulla questione del petrolio 
di Hagusa c sul tentativo de¬ 
gli imperialisti americani di 
impossessai ^ene 

Il Parlamento regionale si¬ 
ciliano — dico KUiSo — ha 
ampie possibilità statutarie 
di legiferare in toma di ri¬ 
forma agraria, di industria¬ 
lizzazione. di politica della 
energia. Senonchè in Sicilia 
si è costituito già oggi quel 
blocco politico loazionaiio di 
centrodestra che non si è 
ancora co.'itituito .sul piano na¬ 
zionale. Questo blocco tenta 


Kainer godono ottima reputa-'oggi di iicacciaie indietro il 



II compagno Agostino Novella a colloquio col compagno Edoardo D’Onofrio 


legazioni di lavoratori del 
mattatoio e della centrale del 
latte di Roma. Subito dopo 
prende la parola, vivamente 
applaudito, il compagno Vit¬ 
torio VIDALI, .segretario del 
Partito Comunista di Trieste. 

Le nostre popolazioni — di¬ 
ce innanzi tutto Vidall — 
hanno subito il baratto della 
-spartizione del T.L.T., ma si 
rifiutano di ritenerlo defini¬ 
tivo ed insistono affinchè gli 
accordi di Londra, il incnio- 
randum di intesa e i suoi al¬ 
legati siano fedelmente appli¬ 
cati in quanto contemplano 
la tutela degli interessi degli 
sloveni e degli italiani e fa¬ 
voriscono la eliminazione de¬ 
gli attriti tra i popoli della 
Jugoslavia e dell’Italia. Sem¬ 
bra però che le nuove auto¬ 
rità, le quali hanno sostituito 
quelle anglo-a.mericane, non 
la intendano così. Le nuove] 
autorità di Trieste credono 
che la dichiarazione dei di¬ 
ritti deU’uomo — adottata 
dairONU e richiamata negli 
accordi di Londra — sia in 
realtà la legge di Pubblica Si¬ 
curezza, della cui applicazio¬ 
ne è incaricato l’ex questore 





rv- . 


II comparso Vittorio Viilali 

dì ^lodena. Tale legge v.ene 
messa in atto cosc;er.z:o-a- 
mente iimitandr» le '.-.Ivzrtà rie: 
cttadin:. interferendo nel'.r. 
loro Vita privata, poì.:;c.a c 
.'ìnriacaìe con a.i?erl; t-cntat.v. 
di intimidazione. 

Abbiamo dovuto perciò in¬ 
tensificare la letta per La d;fe- 
delle libertà democr.ot.che 
e per una a.m.'ninistraziore ef¬ 
fettivamente democr.otica, il 
che presuppone elezicni im- 
med’.r.te eri or.c>‘.e per i comu¬ 
ni e per la provine.a, una raji- 
P”^*^^t£nz3 eltiliv.i senza di- 
>crimjnazioni poisticne ed et¬ 
niche in tutte le a.'n.min.s’rc- 
zioni pubbliche, ed infine I.o 
coftituzi'r.c a Trieste di un 
organismo rolli.co e-’stt.vo c 
rappresoniat.vo come rico¬ 
noscimento del d.ritto ad un 
ordinamento autonomo de! 
Territorio trie.stino. Parte in-, 
tegrante di questa lotta è lai 


zione presso le autorità, il 
governo e la Confindustria. 
ÀI criminale nazifascista Co- 
lotti. che ha seminato il terroL. 
re e la strage durante l’occu¬ 
pazione. il governo italiano 
ha concesso un’alta decora¬ 
zione militare alla memoria 
Malgrado la protesta unani¬ 
me della cittadinanza, il niinL 
stro Taviani, così zelante in 
altre occasioni, fa il sordo. 

La situazione triestina 

Per lutti questi motivi, la 
nostra lotta per le libertà de 
mocratichc e per i diritti na¬ 
zionali delle minoranze è le¬ 
gata alla creazione di un lar¬ 
go fronte antifascista. • 

Vidali espone poi la grave 
crisi deU'economia triestina 
ed indica l’urgenza che il go¬ 
verno italiano attui la sua 
promessa di mettere a dispo¬ 
sizione i fondi destinati ad 
alleviare almeno temporanea¬ 
mente la situazione. La cre¬ 
scente disoccupazione rap¬ 
presenta già quasi il 20 
della popolazione attiva. Ma 
a poco serviranno gli stanzia¬ 
menti se non riprenderanno i 
traffici e se non si potenzierà 
organicamente rindustria can¬ 
tieristica attorno alla quale 
vive tutta l’economia triesti¬ 
na- Alle lotte per la rinascita 
economica si leg ino le lotte 
oer fi miglioramento delle 
condizioni dei lavorai ori, con¬ 
tro raumenlo dei prezzi e 
ia pressione fiscale, contro il 
supersfruttamento e per il ri¬ 
spetto delle libertà aziendali. 

Vidali termina accennando 
alla questione dcirautonomia 
del P.C. di Trieste dal P.C.I. 
Non accettando — egli dice — 
il carattere definitivo che il 
governo vuole dare alla spar. 
tizione. noi abbiamo tratto da 
que.ria jmpostazione, d'accor¬ 
do con la direzione del IKIL 
una conclusione organizzati¬ 
va ed ab’oiamo deciso per il 
momento di chiamarci Par¬ 
tito Comuni.'la del Territorio 
di Trieste. Ciò a Trieste non 
ha destato sorpresa- Anche ìI 
Partito socialdemocratico trie¬ 
stino è autonomo, e cosi j sin- 
dorati UbcTìni protetti d.olla 
D.C. Però voglio assicurare i 
nostri avversari che non sia¬ 
mo autonomi in parecchie 
cose; le nostre lotte sono 
quelle de! popolo italiano- Ad 
es.^ parteciperemo con il no¬ 
stro entusi.ismo. affinché ii 
ncstro Pae=:e abbia un gover¬ 
no democratico di pace, af¬ 
finchè il nostro Paese, com- 
o’^c'a Trieste, possa guardare 
al futuro con fiducia. 

* Con vo\ comnasne e com- 
catT.i — termina l’oratore — 
roi c^muni-'ti trie.stini italia¬ 
ni e sl-tvi Iettiamo rer unT'a- 
'In sctrÌT’.:=ta intorno alle 
g'.ortose bandiere del Partito 
c^*riuni=*.a itali.ir.o. ^otto la 
cuiria de ’a sua eroica rìire- 
7 cr.e -- de! r.c.i’r,-) rr.ae=^~o. 
il cemuagT-o Palm ro To- 
rl-efi 

Vidali viene enttisiast.co- 
mente appi.-'uriito. Poi. in ri¬ 
sposta rri un telezrimma di 
saluto di Antonio Pesanti, ri¬ 
masto ferito in un recente in- 
c.dente d'nuto. ras-ie-mblea in¬ 
via al valoroso co.mpagr.o Io 
augurio di una pronta guari¬ 
gióne. Un altro messaggio 
giunge dalla compagna Rita 
Montagnana, anch’ella impos- 
'’bilitata a partecipare alla 
Conferenza. 

Successivo oratore è il com¬ 


movimento popolare, di fare 
approvare una legge elettora¬ 
le truffaldina ancor peggio¬ 
re di quella del 7 giugno, di 
varare una legge di riforma 
amministrativa die ridurieb. 
be in pratica i sindaoi al livel¬ 
lo dei podestà fascisti. Questa 
situazione impone nuovi òb- 
blighi al nostro Partito. Ed 
è un fatto che il Partito co- 
munisla aumenta i propri 
voti ad ogni consultazione o- 
lettorale, mentre nuovi strati 
sociali e gruppi politici si 
vanno staccando dal blocco 


reazionario. Sulla legge elet¬ 
torale e sulla legge di riforma 
amministrativa si sono deter¬ 
minate divisioni nel PSDI e 
nella DC, mentre larghe al¬ 
leanze si creano attorno alla 
lotta por la democrn/.ia e per 
rattuazione dello .statuto re¬ 
gionale. La clas=e operaia it i- 
liana deve fare proprie que 
ste lotte perchè conuini som 
i nemici. 

Il saluto a Brini 

Sale ora alla tribuna il com¬ 
pagno Davide L.XJOLO (Ulis- 
£c), direttole dcii’biiiia eli 
Milano, per dare un grave 
annuncio; quello della con¬ 
danna dei compagni Brini e 
Barbieri da pane del Tribu¬ 
nale Militale di Bologna. 
Mentre i delegati, lovati.si m 
piedi, espiimono la propria so¬ 
lidarietà con i due cainpngni 
condatm.Tti, Uli>se sottolinea 
l’attacco alla libertà di stam¬ 
pa che è m atto m queste 
.-etlimane ad opera delle au¬ 
torità go\ornativo e fa ap¬ 
pello non solo LU’azUme dei 
la\oiatori ma a (luoll.i dei 
giornalisti d'agni tendenza e 
degli uomini di cuUur.i e di 
diiitto che già levarono la lo¬ 
to voce aU’opoca della cou- 
dann.i di Renzi e .\iistareo. 
Da parte nostia — termina 
Ulisac tra grandi applausi — 
ci iinpegnamo a condurre a- 
vanti la campagna per la di¬ 
fesa di questa fomlamcnt.ile 
libertà costituzionale. 

Dopo die falto delegazioni 
di braccianti romani, dj ven¬ 
ditori ambulanti e di facchini 
lianno recato doni alla presi¬ 
denza. prende la parola il 
compagno Cclp^te NEG.AU- 
VILLE. .segretario regionale 
del Piemonte, membro della 
Direzione del Partito. 

Negai ville sottolinea i pro- 
gres-.! compiuti dal Paitita 
nella lotta contro il monopo¬ 
lio. piogreSai dimnstiati dal¬ 
le di.scussioni avvenute sia 
nelle sezioni e nelle cellule 
che sulla stampa. La maggio¬ 
re chiarezza dei nostri obiet¬ 
tivi, pur non determinando 
da sola il successo, è la con- 
diziane per la mobilitazione 
delle ma^.-e, dalla quale di¬ 
pendono i risultati elio si ot¬ 
terranno. Le ultime lotte ope¬ 
raie. come quelle della San 
Giorgio di Genova e della 
Grandi Motori di Torino sono 
state profondamente permea¬ 
te da una coscienza antimo- 
napolista; ed è iwr questo 
che sono state più forti c 
maggiormente .sostenute dal¬ 
la popolazione. 

Obiettivi chiari 

Negarvilie esamina ' due 
questioni di ordino politico. 
La prima è la parola d’ordi¬ 
ne del controllo democratica 
sui monopoli, che secondo al¬ 
cuni dovrebbe essere la for¬ 
mula generale della nostra 
lotta contro i monopoli, .se¬ 
condo altri un aspetta parti¬ 
colare di tale lotta, con rife¬ 


rimenti specifici a questo o 
quel inonopotio. La mia opi¬ 
nione — dice Negarville — 
è Cile se la parola d’ordine del 
continlh» democratico davesse 
divent.ire la loiinula gencia 
le. verrebbe a perdere iihcvo 
o qiia.'i a .-comparire la paiola 
ci’ouiino della nazionalizza¬ 
zione di delermuiati monopo- 
h (Montec.if.ni ed rletlnei) 
(la tempo posta dal nostro 
l’aitit.i e por la quale abbia¬ 
mo già elaborato i piogt'tti d' 
logge. 

Secondo roratore, «i gua- 
dagnetebbe in chiare/.'.» e 
concretez.'.! .'-c, nel quadiu ge¬ 
nerai** pi'r la lotta antimono- 
poh.'t.i, .= 1 restasse a!!** defi- 
nizii'iu fresate flal Gomitato 
centi ale dolio .s/or.-o agosto 
dove si parla di tre .i.suctti 
di t.de lotta; riorganiz/.izionc 
dell'IHI; nazionalizza/ione di 
alcuni comple.-.si monopolisti¬ 
ci; controlli* ilemociatico sui 
moiioiiali. • 

I,.i *.eeonda questiono no-ta 
il.i Negai ville è il lappon.» m- 
leico::ente tra la lotti ;mt.- 
inonoixilntica e le l**ttc sin- 
ciac.ili e rivendica;.\e. Su 
({Ue-to punti» et -.on** .'Mte al¬ 
l'un'io .ilciim* inconipri'n^io- 
111 (i.i p.ute di org.iniUiii sm- 
ii.icali 1 (pi.ili teinev.mj * ìie la 
p.uo.i (III!lime contri» d nu»- 
nopol.o -1 r-o:-tdnis.-.c ,iU’.i/;o- 
ne pc" I miglioiamci'li .•..ila- 
(J.ic-^tt* nserxe ci.i sono 
e.Khid*. .m.i f(»rse ancoi.n non 
tut.o e -.t.i'.i* chiaido. t)cc>i- 
■ *' jv; *,.* alievm.n** subito 



li coinp.iB-ao .VPR.irvIIlc 


che le lotte contro il super- 
sfruttamento, contro 1 licen¬ 
ziamenti, per lo libertà ope¬ 
raie, per il funzionamento 
delle Commissioni ’ interne, 
per 1 miglioramenti salariali 
ecc-, non verranno indebolite, 
ma 1 afforzate, se saremo 
capaci di inquadrarle nelle 
lotte per la nazionalizzazione, 
il controllo sui monopoli, la 
riorganizzazione deU'lRl. Per¬ 
chè? Perchè esse esprimeran¬ 
no una più solida coscienza di 
classe dei lavoratori, i quali 
saranno in grado di compiere 
sforzi tanto maggiori quanto 
più saranno convinti che lo 
obiettivo parziale confluisce 
neU’obiettlvo ‘ generale, cioè 
in ima prosiiettR’a politica e 
sociale che permetta alla 
cia.sse oper.iia di conquistare 
posi/ioni più avanzale* Oc 
corre che il l’artito promuova 
e sviluppi il va.sta dibattito 
già in corso tr.i tutti i lavo¬ 
ratori organizzati nei sinda- 
lali unit.iri o in altri sinda¬ 
cati o non organizzati. Alcuni 
ottimi e.sempi si sono avuti 
nel cor>o delle lotte alla Vi- 
berti, all’.Vcrit.ilia, alla Gran¬ 
di Motoi'i. 

(Quello tli CUI soffrona inag¬ 
rii»: mente gli oix'iai è Io 
.-trapoleie del padrone, che 
gli consente non solo l’arbitrio 
contro li .'■ingoio lavoratore 
ma il dominiJ sul destino del¬ 
la azienda e la posiibililà di 
imporre la smobilitazione di 
intieri reparti. Controllo de¬ 
mocratico sui monopoli vuol 
dire limitare «lue.slo strapote¬ 
re e dare maggiore libertà al- 
ropcraio. Ciò aiuterà certa¬ 
mente le rivondleaziani sin¬ 
dacali. D’altra parte bisogna 
convincersi che le lotte sala¬ 
riali non sono ancora tali da 
intaccare i monopoli. 

Dopo aver detto dì non 
credeic che .sia ancora il mo¬ 
mento di pre.sentarc progetti 
di Ic.gge per il contrailo de¬ 
mocratico, l’oratore afferma 
che occorre avviare un vasto 
movimento di azione e di opL 
nioni che i.soU i gruppi che 
stanno rovinando la vita del 
Paese. La classe operaia, pro- 
taganista di questa lotta lii 
massa, ha enormi possibilità 
di n\lean/.e. Bisogna condur¬ 
re una politica audace, distin¬ 
guere. tra i gruppi sociali col¬ 
piti dai monopoli, gli alleati 
perm.incnti. gli alleati tem¬ 
poranei, i compagni di stra¬ 
da di un giorno, il Partito 
non deve avere timori iiafan- 
tili di fronte a determinati nc- 
costamentì che si possono ve¬ 
rificare, sinceri od opportu¬ 
nistici che siano, ma dinanzi 
ai quali non possiamo coniun- 
(|Ue restare indifferenti. E Na- 
garville cita a questo propo¬ 
sito una proposta del segre¬ 
tario della CISL torinese al 
consiglio comunale di Torino 
per una con.sulta cittadina 
composta dai rappre.sentanti 
df tutti i gruppi consiliari c 
di lutti i sindacati, che inter¬ 
venga sui piani produttivi 
della FIAT. 



Il drlCRiilo ilei p.irttto roniimistii bulgaro (a do.sti.i) reca il suo saluto all.i Conferenza 


Il sainto dei comanisti balgari 


Si è appena spento rai>- 
plaiiso che ha accolto le ul¬ 
time parole di Negarville, che 
una nuova acclamazione sa¬ 
luta il segretario del Partito 
comunista bulgaro, compagno 
Dimitri GANIEV, il quale .sa¬ 
le ora alla tribuna. 

Il popolo bulgaro — dice 
Ganiev — segue con grandis¬ 
sima simpatia e vivo interes¬ 
se la giusta lotta della classe 
operaia italiana, sotto la gui¬ 
da del P.C.I., per la difesa 
dei vitali interessi delle lar¬ 
ghe masso dei laVaratori, per 
l'indipendenza nazionale e la 
democrazìa, contro il riarmo 
della Germania occidentale, 
per la pace e ramicizia tra i 
popoli. Alla Conferenza noi 
po.ssiamo dichiarare che il no¬ 
stro popolo, il quale da dieci 
anni vive una vita libera e, 
seguendo gli insegnamenti 
del suo capo e maestro Gior¬ 
gio Dimitrov. edifica il suo 
felice avvenì'-c socialista, lot¬ 
ta con fermezza contro il pe¬ 
ricolo che minaccia l’Europa 
e il mondo. Con entusiasmo e 
prontezza il nostro popolo ha 
appoggiato le proposte della 
Unione Sovietica per la crea¬ 
zione di un sistema di sicu¬ 
rezza collettiva in Europa ed 
è pronto a prendere tutte le 
misure neces.sarie neH’inte- 
re.sse dell.i salva.snardia delia 
puro. 

Permeitefemi di esprimere 
— termina il compagno Ga¬ 
niev — la nostra certezza che 
la vostra Conferenza contri¬ 
buirà moltissimo al consoli¬ 
damento organizj'ativo e po¬ 
lìtico-ideologico del PCI, che 
essa darà ai comunisti italia¬ 


ni nuovo slancio per l’ulte- 
nore corisolidamento deU’unl- 
tà della classe operaia e del¬ 
l’amicizia fraterna col Par¬ 
tito sociali.sta Italiano, nella 
lotta per la difesa dei vitali 
interessi del lavoratori, con¬ 
tro la rimilitarlzzazlone della 
Germania occidentale e la 
preparazione di una nuova 
guerra, per una pace stabile, 
per la democrazia e l’indi¬ 
pendenza nazionale. 

Evviva il Partito comuni¬ 
sta italiano! Viva ramicizia 
tra il popolo italiano e il po¬ 
polo bulgaro! 

L’esempio di Pordenone 

Sono ormai passate le 13. 
Li Cilusi dà la parola all’ul- 
timo oratore della giornata 
che è il compagno MARINI, 
segretario della Federazione 
di Pordenone. 

Egli reca aU’Assemblea la 
esperienza dei 3.700 lavora¬ 
tori tessili degli Stabilimenti 
del Cotonificio Veneziano di¬ 
pendente dal monopolio Snia 
Viscosa. La più larga unità 
cittadina si è creata in segui¬ 
to al tentativo della Snia di 
smobilitare il cotonificio. 
Cortei, comizi, assemblee, 
marce di centinaia di lavora¬ 
tori, sfilate di figli dei licen¬ 
ziati, la raccolta di 12.000 
firme sotto una petizione, e 
infine il grande convegno cit¬ 
tadino unitario del 4 otto¬ 
bre, hanno dimostrato come la 
Snia fosse considerata da tut¬ 
ta la cittadinanza la nemica 
di Pordenone. 

Nel corso della lotta si è 
realizzata la più larga demo- 


Giornalii§itì italiani e {stranieri in viisita 

all’€li coimiiiisitì alle r'eattoccliìe 

% 

La conferenza stampa tenuta dal compagno Mario Spinella ai numerosi intervenuti - 1 criteri didat¬ 
tici - Domanda scritta e titoli di studio per divenire insegnanti? - I quesiti che sono stati posti 


Il direttore dell’Istituto ài 
studi comunisti, inaugurafo 
domenica scorsa, il compagno 
Mario Spinella, ha tenuto 
ieri una conferenza stampa 
cui erano invitati i giorna¬ 
listi italiani ed esteri di ogni 
tendenza e corrente politica. 
Un capace pulmann ha jior- 
tato i giornalisti da Piazza 
Esedra, dove era stabilito lo 
appuntamento, alle Frattoc- 
chie. Erano presenti Renton 
Bruco, del Daily Herald. 
Kumlin, del giornale svedese 
Stokolmi Tidvanghen, Hof¬ 
mann del New York Times. 
Tumiati del Daily Tclegraph. 
Bronibini Grilli della Sicilia 
e del Corriere di Liguria, 
Rapisarda del Messaggero. 
Lazzotta del Tempo, Davoli 
della G.u.-t.zia, giornalisti del 
Paese, di Paese Sera, dell 


Nuovo Corriere, dell'Ora, del- 
l’Unità, i fotografi Meldo- 
Icsi, Scarmiglia, Parabola c 
Nassi dcU’Agcnzia A.P. 

Spinella dopo aver tffu- 
sfrato brevemente le finali¬ 
tà delVIstitnto c i criteri di¬ 
dattici cui .si ispira, ed aver 
informato i giornali.'^ti della 
struttura attuali delle .scuole 
del PCI. ha accompagnato, as¬ 
sieme al compaano D'Onofrio. 
gli ospiti 'nella visita ai 
locali di soggiorno, di studio, 
alle camere dove gli allievi 
dei corsi che .si suolgono at- 
tualmente erano intenti allo 
studio, alla biblioteca, ai scr- 
irizi rari. / rappresentanti 
della stampa hanno potuto 
cosi render.':» conto diretta¬ 
mente fin'anche dei parti¬ 
colari piu minuti dell'nrga-l 
nizzazimie dcU’Istituto. dall 


menù al materiale didattico, 
Qualcuno ha anche osserva¬ 
to la novità c l'interesse del¬ 
le Inrole sinottiche elabora¬ 
te dal corpo nl•^r•g^anti, e 
na ha sollecitato la pubbli¬ 
cazione; mentre, ria via che 
si procedeva mila vìsita, si 
intrecciarono i commenti 
compiaciuti per la moderni 
ta e rclcpanza pinzionnlc del 
le strutture c degli arreda 
menti. Dopo il rinfresco, nel 
l'aula magna ha avuto Ilio 
no la conferenza stampa, c 
Sjiinclla ha risitcsto alle va¬ 
ne (juestìor.i e domande che 
» giornalisti nh hanno po 
ito dopo la visita 
Era lecito aspettarsi, do¬ 
po c; 7t a n fo ha scritto la 
stampa ìtorghe.se, italiara e 
'■tran.era. sulle scuole del 
lU’Strn partito, domande sui 





Il compagno Edoardo D'Onofrio insieme ai Kiornalìsti italiani e stranieri in ona delle aale 
crinsesoamento scit-atifico deH'Istitato di stadi comanisti 


corsi di tiro a segno o sulle 
lezioni di sabotaggio. Tutto 
ciucsto non è accaduto. Le 
domande anzi hanno per¬ 
messo a Spinella di appro¬ 
fondire la sua esposizione 
iniziale, di precisare meglio 
i criteri didattici, di dare 
un quadro esauriente c pre~ 
ciso delle finalità c dei com¬ 
piti delle nostre scuole. 

Dopo un chiarimento sulla 
scuola femminile di Como, 
Spinella ha precisato a Bruce 
che lo stipendio degli inse¬ 
gnanti è quello di un fun¬ 
zionario del partito, come è 
giusto che sia per gli espo- 
ncnli dei lavoratori che vi¬ 
vono nel nostro paese nelle 
condizioni economiche che 
tutti conoscono. Questo, dc~ 
gli vvtegnanti, c stato uno 
dei temi che piu sono affio¬ 
rati nel corso del colloquio, 
dai criteri delia scelta, a 
duelli della loro formazione. 
È’ stato anche chiesto se i 
nostri insegnanti fanno una 
domanda apposita, c produ¬ 
cono titoli di studio, per es¬ 
sere ammessi all’insegna¬ 
mento nelle scuole comuniste. 
Ed è stata, questa domanda 
ingenua, forse quella che ha 
permesso meglio di chiarire 
il carattere di una scuola 
comunista, c di m'isurare 
quanto scarsa, in questo caso 
inesistente, sia l'informazione 
e la conoscenza, in settori 
ancora larghi della opinione 
pubblica influenzata dalla 
stampa bprghese, net riguar¬ 
di del no-stro partito e del 
la sua attività. Nessun pro¬ 
cedimento burocratico, ha 
precisato Spinella, vi è nel 
partito per la scelta degli 
insegnanti, ma un solo cri¬ 
terio, quello dell’esperienza 
e della pratica democratica. 
Dalle migliaia di corsi di cel¬ 
lula, di sezione, provinciali e 
regionali, centinaia sono i 
quadri che il partito speri¬ 
menta nel lavoro educativo e 
ideologico. E sono i migliori 
che, poco a poco, il partito 
specializza, e avvia all’tnsc- 
gnnmento superiore. 

Si trorano così accanto, tra 
gli insegnanti interni dell’I¬ 
stituto, un operaio ceramista 
come Giacchetti, titolare, 
per usare una espressione 
accademica, del corso di eco¬ 
nomica politica, c produtto- 


crazia operaia, per cui era la 
stessa base ad elaborare le 
iniziative di agitazione da at¬ 
tuare. Il contrasto tra la 
spinta unitaria dei lavoratori 
e dei dirigenti locali aderenti 
alla CISL e la pressione an¬ 
ticomunista e scissionista • 
della CISL provinciale ha 
portato molti lavoratori de¬ 
mocristiani — e in particolare 
i giovani — a ricercare nella • 
Camera del lavoro un centro 
efficiente e democratico di 
direzione. Dopo la chiusura 
della lotta, conclusasi con un 
accordo che assicurava resi¬ 
stenza degli stablllmentj pur 
con 7C0 licenziamenti, molti 
di questi lavoratori democri¬ 
stiani si sono iscritti alla 
CGIL e al PCI. Fanfanl. re¬ 
catosi appositamente nel Friu¬ 
li per tentare di spezzare la 
unità del comitato cittadino di 
Pordenone, non è riuscito a 
convincere quelle popolazioni 
del fatto che il nemico da 
combattere fosse 11 Partito co¬ 
munista e non la Snia. Nella 
lotta che tuttora prosegue per 
l’applicazione degli accordi, 
occorrerà inserire — termina 
Marini — l’azione per l’auto¬ 
nomia della regione Friuli- 
Venezia Giulia. 

Terminato questo interven¬ 
to, la seduta viene rinviata ■ 
a stamane alle ore 8 precise. 
Nel pomeriggio sono tornate 
a riunirsi le commissioni di 
lavoro. 



AN.N’UNCIATA NELL’URSS 

Una nuova edizione 
delle opere di Marx 

lvrOSC.4, IL — Radio Mo¬ 
sca ha annunciato che l’Unio" 
ne Sovietica pubblicherà le 
opere complete di Carlo Marx 
^ una nuova edizione rive¬ 
duta, allo scopo di eliminare 
gli errori contenuti nella pri¬ 
ma edizione. 

Insieme alla nuova edizione 
di Marx, sarà fatta pure quel¬ 
lo degli scritti di Federico 
Engels. 

La nuova edizione conter¬ 
rà anche li manoscritto in¬ 
compiuto del quarto V'olume 
dei « Capitale ». non apparso 
nella prima. Questo volume 
soggiunge Radio Mosca — fu 
pubblicato a suo tempo da 
Karl Knutsky u in forma fai" 
sificata che in alcuni casi tra¬ 
visava il manoscritto origina¬ 
rio e la sua struttura ». 

Le nuove edizioni conter¬ 
ranno anche, per la prima vol¬ 
ta. un gran numero di artico¬ 
li di Marx ed Engels pubbli¬ 
cati nella Neue Hheinische 
Zeitung e nella New York 
Tribune. 


^ ^_ ^ 


Ynx drilr ariose stanze in ciascana delle qaasi sono ospitati 
dee stadenti deirisiitalo 


E' nsrlto an nomerò spe¬ 
ciale di 

« NOriZIE ECONOMICHE > 

sol tema: 

LA LOTTA 

CO.VTRO I MONOPOLI 

I CDS arrenino le preno¬ 
tazioni presso il CDS Na¬ 
zionale. via dei Quattro 
Venij 57. ROMA. II numeio 
speciale, che consta di 24 
pagine, costa 60 lire 

Un abbonamento 1935 a 
NO-nZlE ECONOMICHE, 
Lire 600 

Soma. VU Piemonte 4» 

c/c/ postale n. I'4022 


ri scientifici già affermati 
come Caracciolo e Cafagna, 
se non si vuole tener conto 
degli insegnanti esterni, co¬ 
me Banfi, L. L. Radice, Pe¬ 
scati, Alatri, R. Bianchi Ban- 
dinclli. Marchesi, Sapegno. 
Aloisi, Mu<:cetta, Battaglia, F. 
5. Romano, c tanti altri. 

Si .c discusso quindi degli 
studi sulla Resistenza, della 
attività educativa di massa, e 
dei criteri, ancora lacunosi 
ha affermato Spinella, dello 
Istituto, per seguire ed aiu¬ 
tare cìì allievi una volta che 
abbiano ripreso l'attività po¬ 
litica normale. In risposta al 
giornalista svedese. Spinella 
ha quindi spiegato la posizio¬ 
ne storicistica del marxismo 
di fronte alla religione, spie¬ 


gazione che ha originato unaj 
scherzosa domanda ed una' 
arguta risposta sul n peppo- 
nisino t. (dal film Don Ca¬ 
millo}. come sarebbe chiama¬ 
to {'atteggia'),ente, definito 
" tollerante >. da Kumlin, del 
P.C.J. il"! riguardi del catto¬ 
licesimo 

Spinella ha concluso Vin- 
tcressante conferenza stampa 
rinnovando l'tìiviio ai giorna¬ 
listi, anche a coloro che non 
hanno colio (paura della 
pioggia o necessità di scrive¬ 
re ancora bugie?) l’occasione 
di euiìOsccre da vicino il mas¬ 
simo istituto di studi del par¬ 
tilo. perche lo ulsìltno c 
estendano la loro conoscenza 
alle altre scuole, e a tuffa la 
realtà organizzativa politica, 
morale del P.CJ. 
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Sceiba e Mendès-France discutono 
sulle armi da produrre per ru «E.O. 

Gli incontri dì ieri sul **pool„ degli armamenti - Il primo ministro francese si intrattiene a Monte¬ 
citorio con Gronchi, Nenni, Togliatti, Pacciardi e altri parlamentari - Stamane visita ai Pontefice 


Il primo ministro francese 
Mendès-France ha cominciato 
i suol colloqui romani rice¬ 
vendo Ieri alle 10 circa a Pa¬ 
lazzo Farnese il ministro del 
Bilancio, on. Vanoni. Fonti 
ufficiose affermano che que¬ 
st’ultimo avrebbe Illustrato a 
Mendès-France II suo ormai 
famoso plano, onde connin» 
cerio ad accedere alla rlchle* 
sta italiana: quella, cioè, che 
1 crediti francesi verso l’Ita¬ 
lia vengano investiti nella at¬ 
tuazione del piano medesimo. 

Alle undici circa Mendès- 
France ha abbandonato Pa¬ 
lazzo Farnese e si è diretto 
verso Palazzo Chigi dove è 
stato ricevuto dall’on. Marti¬ 
no con il quale si è intratte¬ 
nuto a breve colloquio. Subi. 
to dopo, il presidente del Con. 
sigilo francese si è diretto a 
Villa Madama per incontrarsi 
con l’on. Seelba. I due presi¬ 
denti del Consiglio sono sta¬ 
ti raggiunti, dopo un’ora cir¬ 
ca, dal ministro degli esteri 
Martino e dagli ambasciatori 
(l’Italia a Parigi e di Francia 
< Poma nonché da alcuni 
f-d z’onari di Palazzo Chigi e 
t ri Quay d’Orsay. Le crona¬ 
che riferiscono che Mcndès- 
J‘rance ha conseffnato a Sccl- 
ha e a Martino le insegne del¬ 
la Gran Croce della Legion 
d'Onore e che questi ultimi 
hanno ricambiato il dono of¬ 
frendo all'ospite francese una 
propria fotografia con dedica. 
Finite le cerimonie, hanno a- 
vuto Inizio t colloqui politici 
che sono stati interrotti verso 
le 13 c ripresi verso le 16. 
Poco prima di raggiungere di 
nuovo Villa Madama, Men- 
dès-Francé ha ricevuto a Vii- 
la Medici .l’on. Giuseppe Sn- 
ragat. 

Alle 18,40, il presidente del 
Consiglio francese è stato ri¬ 
cevuto a Montecitorio dal 
presidente onorevole Gron¬ 
chi. Dopo un breve colloquio 
privato svoltosi nello studio 
jnrcsidcnzialc, l’ospite è stalo 
presentato a una rappresen¬ 
tanza della stampa parlamen¬ 
tare con la quale ha intrec¬ 
ciato alcune battute scherzo¬ 
se; quindi è stato accompa¬ 
gnato nei plani superiori, ove 
si è svolto un ricevimento. 

Anche qui l’on- Gronchi ha 
fatto gli onori di casa, pre¬ 
sentando al signor Mendès- 
France alcuni esponenti del 
gruppi parlamentari, fra i 
quali i compagni Togliatti, 
Nenni, Leeoni, Ingrao, Giolit- 
ti, M.M. Rossi, Lombardi, Giu¬ 
liana Nonni, Vecchietti, gli 
on.li Fanfani, Gonella, Bet- 
tiol, Pacciardi, Covelli, Con- 
talupo, Roberti ed altri. 

Nel corso del ricevimento, 
Mendès-France si è intratte¬ 


nuto con molli deputati, con¬ 
versando con Nenni .Togliat¬ 
ti, Pacciardi e Bettiol. 

Il premier francese ha af¬ 
fermato che, a suo giudizio, 
il 1955 è l'anno decisivo per 
la definizione dei rapporti 
internazionali, ed ha espres¬ 
so la conuinzione che nessu¬ 
no vuole la guerra. Mendès- 
France ha quindi ribadito, 
senza peraltro /ornirne gli 
argomenti, la sua nota tesi 


essere utilmente sfruttato per 
la ricerca di un accordo per 
la riduzione degli armamenti 
e, in caso di successo, potreb¬ 
be essere attuato il piano che 
prevede la riduzione di un 
terzo delle divisioni tedesche- 
II compagno Nenni ha insl. 
stilo sulle accresciute diffi¬ 
coltà che l’esistenza dell’UÈO 
frappone alla realizzazione di 
si rosee prospettive ed ha 
manifestato la sua npprensio- 



bisogno assoluto di commesse 
militari allo scopo di alleggc. 
rire la pesantezza estrema del 
bilancio dello Stato che dalla 
politica di riarmo ha avuto 
colpi durissimi. E’ tuoi pen¬ 
sabile che essi sperino di riu¬ 
scire a ottenere un tale ri¬ 
sultato attraverso quella par- 
te di commise che potrebbe 
loro essere assegnata nel ca¬ 
so di una intesa a tre? 

E' nolo che il progetto fran. 
cese iucoìitrn uotcvolissime 
difficoltà sia nei paesi del 
lJeiieli(.r. sia nell'Inghilterra, 
.. .^^.sia nella Germania di flonir 
r V' J-a luii'oggi si ignora quale sia 
il pensiero del governo ita¬ 
liano. Stando, però, a quanto 
lasciala intendere ieri l'orga¬ 
no (Iella (lentocrazia cristiana, 
ratieggiameutn del governo 
italiano sarebbe condizionato 
alla grandezza de'la fetta di 
torta che Mendès-France po¬ 
trà njdrirc. bone, come si t;e- 
de, lutto è ridotto al numero 
dei caiitioui e dei '•arri arniti- 
li che l’iiuliistriu italiana do- 


l.ii slret'u ili niiinu ili Scriba e MiMili-s-l’rani i* 


sulla raggiuugibilità di un 
accordo tra est e ovest. 

Il compagno Nenni, in par¬ 
ticolare, gli ha obiettato che 
la ratifica dell’PEO rappre¬ 
senta un ostarolo serio al 
raggiugimcnto di questo ac¬ 
cordo. Il signor Mendès- 
Ftancc ha allora ripetuto 
uno degli argomenti già 
'utilizzati dinanzi all ' As¬ 
semblea nazionale per ot¬ 
tenere la ratifica del tratta¬ 
to e cioè che la Germania 
non è ancora riarmala e che 
prima che il riarmo possa es¬ 
sere effettuato occorrerà del 
tempo. Secondo Mendès-Fran. 
ce, questo intcrtallo potrebbe 


RIVEL AZIONI A P ARTG! 

Che cosa si propongono 
i monopoiisti francesi 


DAL NOSTRO COARISfOWDEWTE 

PARIGT. 11. — I commen¬ 
ti parigini al soggiorno ro¬ 
mano di Mendès-France non 
mancano di interesse. Risul¬ 
ta da alcune corrispondenze 
che fino a ieri sera, nelle riu¬ 
nioni di esperti susseguitesi 
a Roma, l’adesione al « pool • 
degli armamenti — che resta 
Tobiettivo essenziale degli - in¬ 
contri — è stata mercanteg¬ 
giata con la promessa di con¬ 
cessioni nell’ambito del pia¬ 
no di sfruttamento del Nord- 
Africa. 

•• In contropartita delle con- 
cessioni che potrebbero esser¬ 
vi da parte italiana — scrive 
Combat — sulla questione del 
«< pool >» — Roma spera di es¬ 
sere introdotta nel consorzio 
franco-ted^co che si pensa di 
creare per la valorizzazione 
del Nord-Africa. La mancan 
za di capitali limiterebbe la 
partecipazione italiana, m a 
l’Italia potrebbe fornire tee 
nici e operai specializzati per 
la costruzione delle comunica 
zioni ». 

Secondo Maurice Ferro di 
Paris-Press ai francesi sono 
stati richiesti anch^ larghi 
contribuiti di capitali nel 
quadro del piano Vanoni per 
investimenti in Italia. 

«Per questi nostri investi¬ 
menti — conclude il giornali 
sta. evidentemente informato 
dagli ambienti diplomatici del 
suo paese — sarebbero van¬ 
taggiosi sotto vari aspetti; un 
rendimento superiore ai pro¬ 
fitti metro{Mlitani, nonché pri¬ 
vilegi particolari che verreb¬ 
bero concèssi daH’ufficìo dei 
cambi ». 

« Gli italiani — prosegue 
Ferro — sarebbero anche in¬ 
vitati a svolgere attività nel¬ 
l’Africa nera. Vero è che il 
governo di Roma, quando si 
parla di Africa, intende sia 
l’Africa del Nord sia l’Africa 
equatoriale o quella occiden¬ 
tale, e che esso auspica non 
solo di investirvi capitalL nia 
dì collocarvi un considerevole 
contingente di mano d’opera. 
Ma Mendès-France pensa solo 
a investimenti di capitali ». 

In poche parole, nelle trat¬ 
tative in corso sono in primo 
piano le questioni di cassetta, 
e i veri diplomatici sono tùi 
industriali e i capitalisti, gui¬ 
dati dai loro esponenti Villiers 
e Ricard: i trutU francesi so¬ 


no alla ricerca di lauti oro¬ 
fitti, i governanti italiani vor¬ 
rebbero sbarazzarsi di lavo¬ 
ratori italiani, mandandoli in 
Africa o altrove 

E’ quanto conferma Gcne- 
viève Tabouis, sul quotidiano 
economico VInformation. Ella 
sottolinea, però, che i capita 
listi francesi non sono ancora 
soddisfatti: essi chiedono di 
poter liberamente esportare 
daU’Italia i loro profitti. « 11 
tasso dì sconto — dice la gior¬ 
nalista — che in Italia è assai 
elevato, potrebbe esercitare 
un motivo di attrazione per i 
capitali francesi. Ma. come gli 
esperti francesi hanno ripetu¬ 
to a sazietà da 48 ore. è certo 
che l’Italia, se desidera dax" 
vero un afflusso di investi¬ 
menti stranieri, deve fare una 
legge che non opponga al 
rimpatrio dei capitali ostacoli 
analoghi a quelli esistenti 
oggi ». 

Degli odierni echi alla vi¬ 
sita di Mendès-France vale la 
pena di notare anche gli a- 
spetti pittoreschi. 

Prima di tutto, gli inviati 
speciali francesi hanno rispol¬ 
verato tutte le enciclopedie 
disponibili a Roma per a.g- 
giomarsi sui misteriosi c com¬ 
plicati cerimoniali vaticani c 
prepararsi cosi a descrivere, 
con le eccezionali coloriture di 
obbligo, il sontuoso ricevi¬ 
mento che Pio XII offrirà do¬ 
mani al loro presidente del 
Consiglio. Ma. a queste nota¬ 
zioni d’obbitgo, si aggiungono 
arguzie e canzonature, dirette 
contro certi atteggiamenti 
grossolani dei nostri gover¬ 
nanti o dei diplomatici di Pa¬ 
lazzo Chigi. 

L’eroe del giorno è Scclba 
e accanto a lui figura il baro¬ 
ne Michele Sciammacca. capo 
del protocollo del ministero 
degli esteri, Il quale — se si 
dà retta alle perfide penne dei 
giornalisti parigini — avrebbe 
commesso il sacrilegio di igno¬ 
rare che ricorreva proprio og¬ 
gi il compleanno di Àlendès- 
France, Resosi conto di questa 
grave mancanza, Scclba sareb¬ 
be montalo su tulle le furie. 
PariS'Presse narra, quindi, 
che egli avrebbe addirittura 
«ruggito* contro il distratto 
collaboratore; « Per bacco! (in 
italiano nel testo), e perchè lei 
non me l’ha detto? ». 

michele rago 


ne Iter i p(’ricoli che il trat¬ 
tato stesso rappresenta. 

A qifc.sfi» imiifo In conucr 
sazìoiie è stata interrotta e 
l’ospite è stato accompagnato 
(lai ìtarlniiieiiiari in iiiui ni 
sita ni locali della Camera, 
Nel lasciare flloiitnc/torio per 
recarsi n Palazzo Madainu, 
il presidente del Consiglio 
francese ha confermato ai 
giornalisti che nella Oiorna 
ta di domani terrà una con¬ 
ferenza-stampa, nel corso 
(lolla quale illustrerà i risul¬ 
tati (lei silo soggiorno romano. 

Nella serata, un pranzo se¬ 
gnilo da un ricevimento è 
.stalo offerto da Mendès-Fran. 
ce a Palazzo Farnese. 

Gli allibititi ufficiali sono 
assolutamente avari iil notizie 
circa il contenuto dei colloqui 
di Mcudès-Fraiice con i Jio.slri 
uomini di governo. Non ù Inl- 
tavìa difficile, anche sulla 
scorta di polizie di carattere 
ufficioso, stabilire che accanto 
ad una .serie di ijiieslloni di 
diretto interesse italo-france- 
se. il pool degli armamenti 
costituisca il centro delle trat- 
tut ire 

Scrìveva ieri il quotidiano 
fiiiniiziario milanese 24 Ore 
elle, a giudizio di taluni am¬ 
bienti monopolistici italiani e 
francesi rappre.scntati nei col¬ 
loqui elle .si svolgono paral¬ 
lelamente a quelli di Palazzo 
Madama nella sede romana 
(Iella Confìndustrìa, « il pool 
(legii armamenti assume sem¬ 
pre di più l'aspetto del cen¬ 
tro motore dì tutta la costru¬ 
zione dell’Europa, come s’era 
già prcvi.sto fin da quando 
Mcndàs-France ne parlò per 
la prima volta, durante, la 
Conferenza di Bnurclles». Pa¬ 
role rivelatrici. Giacché se da 
una parte esse coniribuiscono 
a far cadere definitivamente 
la maschera dell'europeismo 
sia dal volto di Mendès-Fran- 
cc clic da quello dei suoi in- 
tcrloculori nostrani, dalPaltra 
gettano luce illuminanfe sulla 
reale portata del pool la cui 
costruzione viene sollecitata 
dal presiden/c del co-'siglio 
francese. Stando, infatti, a 
quel che é scrìtto nei trattati, 
la Germania di Bonn dovreb¬ 
be organizzare e armare dodi¬ 
ci divisioni. Le ormi c Vcqui. 
paggiamento per la metà di 
queste dodici divisioni sono 
già pronte, essendo state im¬ 
magazzinate dagli americani 
sia nel loro paese sia in Ger¬ 
mania, Non rimarrebbero da 
armare, dunque, che sei divi- 
sìoni. E’ mai pensabile che i 
gruppi monopolistici francesi 
insistano tanto sullo costni. 
zinne di un pool degli arma¬ 
menti. così tenacemente av¬ 
versato, d'altro canto, dalla 
maggioranza dei paesi ade¬ 
renti all'VEO da metterne in 
/or.se la pratica possibilità di 
attuazione, soltanto ver dici- 
rferc con la Germania di 
Bonn e con ritnlin le com¬ 
messe relative alla fornitura 
di armi per sci divisioni? Ba¬ 
sta rifletterci un momento 
per escludere una simile lesi 
e perchè sorga il sospetto che, 
in realtà, fin da ora i gruppi 
monopolistici precedono che 
la cifra di dodici divisioni te¬ 
desche previste dagli occordi 
di Londra c di Parigi (febba 
essere scavalcata per far po¬ 
sto a tino cifra assai più clc-l 
rata che consenta di ìmpo- 
starc una produzione di guer¬ 
ra a larghissimo re.spiro. Non 
è d'altra parte un mi.stero per 
nc.ssuno che i grandi gruppi 
monopolistici francesi hanno 


vrebbe poter fabbricare per i 
militaristi tedeschi. Altro che 
ordine del giorno Montini, al¬ 
tro che II rapporti tra l'est e 
l'ovest > 1 . A giudicare da qitd 
che si legge sui loro giornali, 
i goveruauli italiani sarebbe¬ 
ro guidati in (piestì colloqui 
soitanfo dnl’a /ollia rinnnista. 
Tutto ciò, giova rilevarlo, in 
aperta a fragratile contraddi¬ 
zione con ({uanfo in questi 
ultimi giorni è stato detto e 
scritto in ambienti che pure 
dovrebbero nnere un eerfo 
peso tirila determinazione del¬ 
la politica estera del governo 
d(•nlo^risf iaiio. 

Oggi, come è stalo annun¬ 
ciato, Mendès-Franet' .sarà ri¬ 
cevuto in uciii-iiza privata dal 
Pontefice. Egli avrà poi lino¬ 
ni colloqui con i dirigenti d(‘l 
goeeriio e con gli esperti. Dii- 
rante gli intervalli, riceeern 
i componcnii della delegazio¬ 
ne degli iiidii.strinìi irances* 
che gli rifeririitino sui collo 


LA SECONDA « OPERAZIONE GUATEMALA » ORDITA DALL’UNITED FRUIT 


Li^ìm aisìolie della Coistarìeii 
incatenata dal lyiea rag iia 

Gii invasori, giunti dal cielo e dal fiume San Carlo, oeeiipano la eìttà di Afilla Quesada 
Violenti eoiniiattiincnti in eor.so nelle zone di eonfìne - Mobilitazione in massa a San Josò 


CrrTA’ DEL MESSICO, 11 
— La violenta offensiva sca¬ 
tenata dal governo del Nica¬ 
ragua contro la vicina Co¬ 
starica, nel quadro dei piani 
per ì’United Fruii per rove- 
•sciare il governo costituzio¬ 
nale eo.staricense, è sfociata 
oggi in iin grave atto di 
guerra, scintilla di un nuovo 
conflitto neH’America cen¬ 
trale. 

Reparti armati provenien¬ 
ti dal territorio nicaragueno 
e trasportati in parte per via 
aerea, in parte a mezzo di 
barche lungo il Rio S. Carlos, 
hanno invaso infatti nel tar¬ 
do pomeriggio di oggi la cit¬ 
tà costaricense di Villa Qiie- 


cenario costituito dairt/niled 
Fruii per Tinva-sione del Gua¬ 
temala e successivamente tra¬ 
sferito in appositi campì di 
addestramento nicaragueni, 
si sono impadroniti della 
città. Un aereo da ricognizio¬ 
ne costaricense, che ha sor¬ 
volato Villa Quesada, ha 
avvistato gli invasori intenti 
a lavorare febbrilmente con 
l’aiuto di trattori per amplia¬ 
re raerodromo. 

Nella lotta per la conoui-sta 
della città — dice la radio di 
San José, capitale de'la Co¬ 
starica — vi sono stati morti 
c feriti « in numero imprc- 
cisato ». 

Ulteriori notizie, diffu.se da 
fonti americane, riferiscono 


satin, di 3500 abitanti, sita a, 

circa 80 chilometri all’intcr-jche gli invasori avrebbero 
no del territorio della Costa-Iprogredito sulla via di San 
rica. nella provincia di Ala- Jo.sè. L’I N S afferma che 
jucla. < dubbia è la situazione nelle 

Gli invasori, che. secondo citladino di Paimira e di Na- 
qui con la delegazione della !ìc prime informazioni, ap-|ranjo, a sud di Villa Quc-sa- 
Coii/ìiidii.sirin. Ipartengono all’esercito mcr- da ». Le forze della Costarica 


DICHIARAZIONI ALLA STAMPA DEL PRIMO MINISTRO HATOIAMA 


Ripresa di rapporti entro febbraio 
tra il Giappone la Cina e l'U.R.S.S. 

Il capo (li S. M, ffenorale degli Stali UiiHi e dite senatori iinìericnni iornano 
a parlare di blocco alla Cina - Rndford rinnooa le minacce afoniicbe alla Cina 
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TOKIO, 11. — I gioì nuli 
nipponici danno rotizia sta¬ 
mane di una conferen'za 
stampa del presidente del 
Consiglio, Iciro Hatoiamn, 
nel corso della quale il pie- 
mici- ha dichiarato che il 
Giappone deve prendere l’ini¬ 
ziativa di por fine allo stato 
di guerra con la Cina e la 
URSS non appena se ne pre¬ 
senterà l’occasione. 

Questa occasione — egli ha 
aggiunto — può presentarsi 
ancor prima delle elezioni 
(previste per la fine di feb¬ 
braio) .sotto forma di una 
proclamazione unilatcriilc 
della fine dello stato di gueb- 
rn da parie del Giappone, 
ciò che creerebbe uno stato 
di fatto nuovo, oppure sotto 
forma di uno scambio di ad¬ 
detti commerciali e altri fun¬ 
zionari. Il primo ministro ha 
proseguito dicendosi d’accifi-- 
do con il ministro degli eite- 
ri Scighemilsii sulla neces¬ 
sità di contribuire alla pace 
mondiale e airallontanamen- 
to di una terza guerra non 
soltanto mediante lo svilup¬ 
po di relazioni commerciali 
con i sovietici e con i ci¬ 
nesi. ma anche con la nor¬ 
malizzazione delle relazioni 
diplomatiche con questi paesi. 

Hatoiamn ha concluso le 
sue dichiarazioni con l’assi¬ 
curazione, rivolta agli ameri¬ 
cani. che il suo governo non 
terrà loro segreto alcun ne¬ 
goziato. e non mancherà mai 
di consultarsi con loro. 

A Pechino .sono frattanto 
giunte oggi in aereo due 
missioni giapponesi, l’una in 
caricata di pieparare la. ri¬ 
presa delle relazioni commer¬ 
ciali con la Cina. Taltra col 
compito di studiare i pro¬ 
blemi della coooerazione 
cino-giapponcsp neH’ìndustria 
della nesca. E* nella capi¬ 
tale cinc.se anche il presi¬ 
dente dcirAssociazione nio- 
ponica per lo svilupno del 
commercio. Sciozo Murala, 
che si tratterrà a Pechino 
dicci giorni. 


le minacce ntomiclie 
c^eirammiraqlio Radford 

WASHINGTON. 11. — Lo 
ammiraglio Radford è giun¬ 
to nel pomeriggio di oggi a 
Washington, reduce dal suo 
viaggio in Estremo Oriente, 


per riferii e al presidente 
Eisenhower e ai dirige.iti del 
Congresso. Appena giunto 
nella capitale. l'ainmiragUo 
ha reso ai giornalisti alcune 
dichiarazioni nelle quali ha 
ripieso la te.si familiare al- 
l'alu destra iop'*bblicanu di 
un « blocco delle coste ci¬ 
nesi », da alliiarsi. se tutte 
le alile misure fallissero, sot¬ 
to il pretesto della detenzio¬ 
ne in Cina degli americani 
arrestati e condannati per 
spionaggio. 

Radford ha inoltre ripetu¬ 
to le minacce atomiche da 
lui fatte già durante il viag¬ 
gio in Corea, affermando che 
le anni atomiche potrebbe¬ 
ro essere impiegate « nel caso 
di una aggressione su vasta 
scala e se il loro impiego si 
rendc.sse necessario ». 

Frenetiche dichiai azioni 
contro la Cina popolare sono 
state fatte, nella stessa gior¬ 
nata di oggi, da due sena¬ 


tori americani, il repubbli¬ 
cano Ale.xander Smith, cd il 
suo collega William Know- 
land. Secondo Smith, gli SU 
dovrebbero proporre ai loro 
alleati di associarsi con loro 
in un blocco della Cina. Per 
un tale blocco sarebbe indi¬ 
spensabile l’appoggio della 
Gran Bretagna, ha aggiunto 
il senatore, dicendosi con¬ 
trario « a ogni soluzione di 
compromcs.so che i comuni¬ 
sti potrebbero sfruttare come 
propaganda ». 

« Io ritengo che il .soffo¬ 
camento economico è la mi¬ 
gliore sanzione da adottare 
contro la Cina — ha .detto 
Smith —. So che sarebbe pe¬ 
ricoloso. ma noi dobbiamo 
affrontare rischi calcolati ». 

Dichiarazioni pressoché 
analoghe ha fatto il senato¬ 
re Knowlnnd. il quale si è 
detto tuttavia favorevole al 
blocco, anche •'■e gli alleati 
dcir.America non dovessero 


cooperare ad esso. 

Queste dichiai azioni riflet¬ 
tono il senso di vivo ma¬ 
lessere con cui nei circoli più 
reazionari di Washington è 
stato accolto l’esito della mis¬ 
sione di Hammarskjoeld 

Motivo di preoccupazione e 
di allarme per i governanti 
di Washington è anche, por 
quanto non lo =: ammetta 
.iportamcnlc. la v o 1 n n t à 
•o.'prcssn dal nuovo goveino 
giapponese di ri.-'tabilire ror 
mali rapporti economici c 
dip'omatici con l’URSS e con 
la Cina. Secondo alcune in¬ 
discrezioni lo orientamento 
nipponico avrebbe indotto il 
dipartimento di Stato a giu¬ 
dicare imorobaf^ilc Tattuazin- 
ne del piano che mirava ad 
estendere al Giappone il pat¬ 
to di Manila, o quanto meno 
ad uniie Giaopone, Corea del 
Sud c Formosa in un nuovo 
blocco militare diletto con¬ 
tro l’URSS c contro la Cina 


ISOLE DI GHIACCIO ALLA DERIVA AL POLO 


Avventuroso viaggio nei mari poiari 
delie stazioni golleggianti sovietiche 


MOSCA, li. — Radio 
Mosca ha fornito alcune in¬ 
teressanti precisazioni sulle 
stazioni scientifiche sovieti¬ 
che impiantate su due isolo 
di ghiaccio galleggianti nei 
mari artici e chiamate sta¬ 
zioni polari «numeio tre» e 
< numero quattro ». 

La stazione polare numero 
tre venne impiantata nove 
mesi fa su di una isola di 
ghiaccio che si trovava a 
quella epoca a 86 gradi di 
latitudine nord e 175 di lon¬ 
gitudine ovest. Dal momen¬ 
to delia sua installazJonc sino 
ad oggi questa stazione gal¬ 
leggiante ha percorso 1700 
Km. Situata attualmente a 
220 Km. dal Polo Nord, la 
stazione ha oltrepassato la 
catena sottomarina Lomonos- 
sov e si sposta attualmente 
in direzione della Groen¬ 
landia. 

Radio Mosca ha precisato 
che la velocità media di spo 


PER LA SOSTIT UZIONE DEI SO VRUfTENDENTE 

Lebbrosi in rivolta 

nelTisola di Trinidod 


PORT OF SPAIN, TRINI- 
PAD, 11 —. Rinforzi di poli¬ 
zia sono stati inviati d’urgen¬ 
za con motobarche nella colo¬ 
nia per lebbrosi dì Trinidad 
sull’isola dì Ciacaciacare, dove 
circa 300 intemati si sareb¬ 
bero ammutinali. 

Gli inridenti sono stati ori¬ 
ginati dalla decisione di so- 
-stituirc il sovrintendente del 
lebbrosario che ora paricolar- 
mcntc benvoluto. Le suore 
addetto alla cura dei lebbro¬ 
si hanno chiesto alla polizia 
di inviare al più presto pos¬ 
sibile im congruo numero di 
agenti per controllare la si¬ 
tuazione. 

^re che appena axnita no¬ 
tizia della sostituzione del 
so\'Tintendente il quale si tro¬ 
va tuttora .sull’isoìa di Ciaca¬ 
ciacare, ì lebbrosi abbiano 
deci.'o dì assumere diretta¬ 
mente il controllo deU’isola. 

H soxTÌntrndentc è stato 
(Aggetto di crìtiche da parto 


del governatore di Trinifiad 
per aver concesso a Natale 
ad alcuni lebbrosi di recarsi 
in licenza a Port of Soain, 


Noia americana 
e inslese all’U.R.S.S. 


WASHINGTON. 11 _ Sta¬ 
ti Uniti e Inghilterra hanno 
risposto con separate note al¬ 
la protesta dell’URSS per le 
dichiarazioni fatto dal gene¬ 
rale John Stevenson, coman¬ 
dante della 40esima divisione 
aerea americana in Inghil¬ 
terra. secoiKlo le quali qiiesta 
squadri^ia sarebbe pronta in 
qualsiasi momento a lanciare 
attacchi atomici suH’URSS. 

Le noto americana e in¬ 
glese affermano che le forze 
aeree americane in Inghilter¬ 
ra svolgono compili «difensi¬ 
vi » e che pertanto, la prote¬ 
sta sovietica non avrebbe 
fondamento. 


stamento di questa isola di 
ghiaccio è di circa 6 Km. 
ogni 24 ore. Sebbene dagli 
scorsi mesi di novembre e 
dicembre gli scenziali siano 
stati costretti a spostare due 
volte il campo di lavoro su 
di una vicina isola di ghiac¬ 
cio, le osservazioni scentifi- 
che non hanno praticamen¬ 
te subito interruzione. 

Per quanto riguarda la 
stazione polare numero quat¬ 
tro, impiantata nove mesi fa. 
da allora essa ha percorso 
2.100 Km. e si trova attual¬ 
mente a 80 gradi di latitu¬ 
dine nord c 177 di longitu¬ 
dine ovest. La sua velocità di 
deriva è di 7.5 Km. ogni 24 
ore. Sebbene anche l’isola di 
ghiaccio che reca la st.azio- 
ne numero quattro abbia su¬ 
bito forti pressioni, non è 
stato spostato il campo d: 
lavoro, mentre invece la pi¬ 
sta di atterraggio per acre: 
è stata .sDostnta in una i.sola 
vicina, in quanto i ghiacci 
che componevano la orima si 
erano fortemente ridotti. 

La radio ha messo in ri¬ 
lievo che da nove mesi im¬ 
portanti lav’ori scientifici so 
no stati effettuati nelle due 
stazioni. Ognuna di esse ha 
compiuto 2 200 o::sen.'azioni 
meteorologiche, 550 mì.sura- 
■rionì acreologiche oltre a nu¬ 
merose misurazioni idrolo¬ 
giche. Sono state anche com- 
niute misurazioni di profon¬ 
dità che hanno consentito di 
precisare il rilievo sottoma¬ 
rino della regione che S' 
estende dalla catena Lomo- 
nossov verso il nord deiriso- 
!a di Wrangel. 


Schneiter ha ottenuto 232 vo¬ 
li, vontro i 188 andati a Le 
Troquer e gli 88 tccrati al can¬ 
didato comunista, ;l compagno 
Marcel Carhin. 

Nelle prime due votazioni 
nessuno dei candidati aveva 
ottenuto la nece.=.=arin maggio¬ 
ranza assoluta, per cui si è do¬ 
vuti giungere al terzo scruti¬ 
nio, nel quale è stata sufficien¬ 
te, per l’elezione, la maggio¬ 
ranza relativa dei voti. L’ele¬ 
zione dì Schneiter è stata giu¬ 
dicata a Parigi come una scon¬ 
fitta di Mcndcs-Fr.mcc, i cui 
.sostenitori avevano appoggì.do 
Le Troquer. 

I comunisti che avevano con¬ 
tribuito con i loro .voti, 
l’anno scor.-K», al l’elezione de! 
rapprc.'cntante .socialdemocrati¬ 
co. hanno deciso que.sta volta 
di non dargli il loro appoggio, 
perchè Le Troquer ha attiva¬ 
mente cooperato con Mendès- 
France per imporre aifAssem- 
'olea li riarmo della \Vohrm.-ìcht. 
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continuerebbero tuttavia a di misure restrittive quanto 
pre.sidiare_le cittadine di La-jmai moderate, promesse al 
cuna 
Q 


e Tapesco, tra Villa 
‘Quesada e le due cittadine 
anzidette. Scontri sarebbero 
in corso nella regione. 

La notizia dell’invasione è 
stala accolta con emozione a 
San Josò. La radio costari¬ 
cense ha annunciato che re¬ 
parti della « guardia civile » 
armali di mortai, bazookas e 
mitra sono in marcia verso 
il nord per sbarrare il passo 
agli invasori. 

Il consìglio dei ministri, 
riunito d’urgenza dal presi¬ 
dente Figuercs, siede in per¬ 
manenza. Esso ha disposto la 
rottura delle relazioni con il 
Nicaragua o ha ingiunto al¬ 
l’incaricato d’affari nicara- 
gueno, Ortega Urbina, di 
lasciare il paese entro un’ora. 
Sono stati indetti arruola¬ 
menti straordinari in un cor¬ 
po di « volontari patrioti », 
destinato a rafforzare la po¬ 
lizia: una gran folla, secondo 
la radio di San Josè, si rac¬ 
coglie nelle vie della capitale 
chiedendo di combattere. 

I capì di Stato maggiore, 
convocati da Figueres, hanno 
definito la situazione grave 
e hanno deciso urgenti misu¬ 
re per rafforzare le difese 

« L’invasione — ha dichia¬ 
rato Figueres in un radio¬ 
messaggio — segna l’inizio 
di un’aggressione che veniva 
preparala da anni. Noi ci 
prepariamo ad affrontare gli 
invasori con ogni mezzo a 
disposizione ». Figueres ha 
poi accu.sato il Venezuela di 
appoggiare gli invasori con 
l’invio di denaro o di aerei. 

II presidente Figueres a 
San Josè e il rappresentante 
costaricense all’ONU, reve¬ 
rendo Nunez, hanno poi in¬ 
dicato quella che sarà la linea 
di difesa della Costarica sul 
piano giuridico internaziona¬ 
le: non già ricorso alle Na¬ 
zioni Unite, competenti a 
risolvere una vertenza che 
minaccia la pace, ma appello 
al Consiglio deH’organizza- 
ziono degli Stati americani 
(OAS). che gin svolge un 
ruolo infausto nella « opera¬ 
zione Guatemala ». 

Figuercs. uomo politico de¬ 
cisamente anticomunista che 
si è esposto ai colpi della 


popolo in tempi di campagna 
elettorale e solo in parte at¬ 
tuate, ha preferito questa 
sera formulare all’indirizzo 
degli Stati Uniti, mandanti 
deH’aggrcssione, solo una ve¬ 
lata minaccia: così egli ha 
j detto, e Nunez ha confermato, 
che ricorrerà all’ONU solo se 


United Fruii por una serie Costarica 


rOAS si disinteresserà del 
caso della Costarica. 

In realtà, l’OAS, che ieri, 
dinanzi a pressanti appelli 
del governo di San Jose, si 
era limitata a fare delle 
« raccomandazioni » alle due 
parti, si è riunita questa sera 
a Washington per esaminare 
raggravata situazione. 

Esso ha preso però esclusi- 
vomente alcune misure dila¬ 
torie, che paiono rivolte allo 
scopo di assicurare agli inva¬ 
sori il respiro necessario a 
portare a termine i loro pia¬ 
ni. Il Consiglio si è limitato 
infatti a rinnovare un plato¬ 
nico appello ad ambo le par¬ 
ti ad astenersi da qualsia.>i 
azione suscettibile di aggra¬ 
vare la situazione, e ha in¬ 
detto una riunione dei mini¬ 
stri dogli esteri Uegli Stati 
americani 

L’atto di aggressione odier¬ 
no segue ad una lunga catena 
di atti ostili, chiaramente di¬ 
retti a renclere insostenibile 
la posizione del presidente 
costaricense, Figueres, c a 
rovesciare il suo governo. 

Nel quadro di questa ma¬ 
novra. Somoza aveva ordinato 
nel luglio scorso ai battelli 
armati dell’esercito nicara- 
gueno di bloccare le navi co¬ 
staricensi sul fiume San Car¬ 
los, aveva inviato gruppi di 
armati a distruggere i rac¬ 
colti oltre la frontiera e aveva 
concentrato presso quest’ulti- 
ma ingenti forze motorizzate. 

Dal luglio del 1954 ad og¬ 
gi, Somoza ha proseguito i 
preparativi militari, acqui¬ 
stando tra l’altro una fiotta 
aerea militare del tutto 
sproporzionata rispetto alle 
esigenze difensive del suo 
paese. Dal canto loro, i fuo¬ 
rusciti co.staricen.si, agli or¬ 
dini dell’aspirante dittatore 
Guardia Calderon, hanno in¬ 
tensificato la loro campagna 
per la « liberazione » della 


SPAVENTOSO dra:mma della miseria 


li de. Schneiter presidente 
deirAssemblea francese 


D ue bambine a Cuneo 

morte a causa di denutrizione 


CUNEO. II. — Ceva è stata di lunedi, a poca distanza di 


PARIGI, II. — Il democri¬ 
stiano Pierre Schneiter è stato 
eletto oggi, al terzo scrutinio, 
presidente deirAssemblea na¬ 
zionale francese, in sostituzio¬ 
ne del socialdemocratico Le 
Troquer, presidente uscente 



messa a rumore, in questi ulti¬ 
mi due giorni, dall’improvvisa 
e quasi contemporanea morto 
di due sorelline, figlie del ma¬ 
novale disoccupato Giuseppe 
Zucco. residente a Borgo Sot- 
lano. una delle più mìsere zo¬ 
ne di Ceva. 

La piccola Vincenzina di cir¬ 
ca tre anni e Anna Maria, di 
appena otto mesi, vivevano 
runa presso i nonni, che abita¬ 
no a Borgo Torretta, l’altra coi 
genitori, in un'altra parte del¬ 
la città. Domenica sera entram¬ 
be venivano colte da violenti 
dolori e tanto i nonni quanto 
il padre si precipitavano dal 
medico condotto dotL De Gior- 
gis, per un sue sollecito inter¬ 
vento. 

Purtroppo la scienza non pò- 
leva fare nulla di fronte alla 
gravita del malo c, sopratut 
to. di fronte allo condizioni in 
cui si presentavano i corpi de 
nutriti delle due piccole. Que¬ 
ste dcccdc\ano nelle pruno oie, 


tempo l’iim c.iì.'altra. 

La notizia delia morte qua¬ 
si contemporanca delle bambi¬ 
ne fece in un baleno il giro di 
Ceva, suscitando ovunque pro¬ 
fonda commozione. Forse fu¬ 
rono talune voci secondo le 
quali appariva inesplicabile 
che due bambine morissero 
dello s'esso male quasi all’i¬ 
dentica ora, a far muovere il 
Pretore di Cova, che ordinava 
ieri pomeriggio un’inchiesta. 

Venne interrogato il dott. De 
Giorgis. vennero sentiti i me¬ 
dici dcirospodale, si procedet¬ 
te aH’e.'ame delle feci e, alla 
fine, l’autopsia venne sospesa. 
Si trat:a\'a senza più alcun 
dubbio di un atroce morte per 
gastroenterite acuta. 

La notizia che la morte del¬ 
le piccole non avesse origine 
dolosa non potrà certo lenire 
l’immenso dolore dei due an- 
go-:ci.o5i genitori, ma sor'*e a 
gett.tre un poco di luce s'i un 
disperato dramma della mise¬ 


ria sul quale nessuna inchie¬ 
sta verrà aperta. 

Anna Maria e Vincenzina so¬ 
no morte perchè il loro corpo 
denutrito non ha a\-uto la for¬ 
za di sopportare l’attacco del 
male, perchè la loro resistenza 
fisica era gravemente compro¬ 
messa dalla fame che pur noi. 
la loro tenera età avevano do¬ 
vuto patire. Il babbo da tem¬ 
po era disoccupato e sul desco 
familiare degli Zucco anche il 
più elementare dei cibi soven. 
te scarseggiava. Queste sono 
le principali cause che hanno 
portato alla tomba le due crea- 
turine. 


IMETK» |.NUR,\U. atreltnre 


tilnreto Cninrni. dee mr resp. 


I:.r:zione come sfornale mumle 
sui registro stampa del Tribù- 
mie di Roma n. 4310'54 del 
I« dicembre 1954 
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